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GIORNALE 



DELLI TEATRI COMICI 

DELLE CITTÀ PRINCIPALI D’ITALIA. 

< " * 

VENEZIA 



Continuazione del domale della Comica Com- 
pagnia Cestri e Venier nel Teatro San Be- 
nedetto, e della Comica Compagnia Toffolo- 
ni in quello di San Salvatore . 



mimimmmm» 



1810 primo Febbraro - 



Teatro s. Benedetto 
Teatro s. Salvatore 



^ Riposo . 



z detto . 



Teatro s. Benedetto / Ugolino signore di Pisa , ’ 
o la Torre della Fame - Rappresenta z io- 
ne in f atti di Giacomo Modena arti- 
sta comico. 

Teatro s. Salvatore. Le avventure di Mastrilli . 
Replica . 

Tre Salami in Barca. Commedia in 2 atti 
3. detto . 

Teatro s. Benedetto . Replica . 

La Fiera delle Fate . Commedia in 1 atto . 
Traduzione . 

Teatro s. Salvatore. Replica. 
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4 detto . 



Teatro s. Benedetto . Replica . 

Il Premio della modestia . Commedia in 
i atto . 

Teatro s. Salvatore. Replica. 

y detto. 



Teatro s . Benedetto. Replicai 
Teatro san Salvatore. Le Astuzie di Bertoldo, 
Replica . 

Il fine delle avventure, e morte di Giu» 
seppe Mastrilli . Rappresentazione in a 
atti Nuovissima di Giuseppe Jagher. 
Ebbe la sorte che deve aver? ragione- 
volmente un Mastrilli — Il disprezzo e 
la derisione . 



6 detto. 

Teatro s. Benedetto. Il figlio del sig. Padre, o 
il modello senza esempio . Commedia di 
Giovanni Giraud . 

Teatro s. Salvatore. Replica. 

I Rusteghi. Commedia in 3 atti di Carlo 
Goldoni , annunziata col falso titolo ; 
Un matrimonio ridicolo. 



7 detto . 

Teatro s. Benedetto . Bianca Capello regina di 
Cipro, figlia adottiva di Venezia. Rap- 
presentazione nuovissima di Antonio Si- 
mon Sograffi . Seconda serata della pri- 
ma Attrice Carlotta Tafani 'Internar! . 

Era meglio di rispettare la buona me* 
moria del benemerito Autore , piuttosto 
che oltraggiarla esponendo un centone 
imperfetto e bizzarro, che in ogni sua 
parte annunzia la diversità del primiti- 
vo lavoro spettante all’autore, e quello 
delle aggiunte o modificazioni che gli 
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l furono fatte. Pér essere forse gli ultimi 

giorni di Carnovale in cui tutto è buo- 
no , ebbe, senza meritarle, la rappreseti* 
razione delle repliche ma assai forzate. 

Teatro di s. Salvatore . L’ incendio di Troja . 

Rappresentazione in y atti dell’ab. Pie- 
tro Chiari . 

8 detto . 

Teatro s. Benedetto . Replica . 

La Casa disabitata» Commedia in i atto 
di Giovanni Giraud. 

Teatro s. Salvatore . Le Donne avvocate . Com- 
media di Antonio Simon Sografllì . 

9 detto . 

Teatro s. Benedetto. Replica. 

Teatro s. Salvatore . Il Campiello . Commedia in 
S atti di Carlo Goldoni . 

i© detto. 

Teatro s. Benedetto . Replica. 

Sior Zanetto ai Campi Elisi . Commedia 
in i atto di Gio. Smith . 

Teatro s. Salvatore . I Ciarlatani , e il Corregi- 
dore d’Anguillar. Replica . 

Il Violino magico. Replica. 

1 1 detto . 

Teatro s. Benedetto. Replica. 

La Conversazione al Bujo . Replica . 

Teatro s. Salvatore. La Fortezza di Braccia di 
Maina espugnata dall’armata Veneta co- 
mandata dà Marco Querini . Rappresen- 
tazione spettacolosa. 

1 1 detto . 

Teatro s. Benedetto. Replica. 

Teatro s. Salvatore. Replica. 
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n i$ detto . 

Teatro s. Benedetto . Replica . 

Due Vecchi e un albero . Replica . 

Teatro s r Salvatore . Li stivali di Carlo Magno , 
. o la notte fortunata dei Calzolari di 
Ferrara. Commedia in $ atti nuovissi- 
ma del caratterista Giuseppe Fortunati 
detto Toto . Commedia che ne riccorda 
tant’altre assai più di questa regolari t 
e di vero effetto teatrale. 

Le avventure di Don Chisciotte, e di San- 
cio Pancia, o le Donne con la barba. 
Commedia in i atto . 

1.4 detto. 

«• 

Teatro s. Benedetto. Replica. 

Un re di Francia , ed un Sindaco di un 
villaggio . Commedia in z atti nuovis- 
sima Traduzione dal Francese del Conte 
Giacomo Bonfio. Benefiziata del Capo- 
comico Luigi Vestri. Assai leggera Com- 
media , che deve necessariamente per al- 
tro piacere più sulle scene Francesi , che 
sulle nostre . 

Teatro san Salvatore . Replica . 

if detto. 

Teatro san Benedetto . L* innocente in pericolo , 
o Bartolòmio , e la Caralla. Commedia 
di Giovanni Gir^ud . 

Teatro s. Salvatore . Replica . 
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BOLOGNA .. 

TEATRO DEL COESO. 

Seguito delle Recite della Compagnia Comica 

Goldoni , * 



■mimimhiió 



i8zo 16 Gennaro. 

Metilde Regina di Granata con Arlecchino buf- 
fone di Corte* Favola in 3 atti. 

17 detto* 

Chi il crederà? Commedia in 4 atti. Traduzio- 
ne libera dai Tedesco di Filippo Casari * 
Picciolo argomento maestrevolmente trat* 
tato dall’ Autore , e ben ridotto al gusto 
del teatro Italiano dal bravissimo ridut- 
tore * 

11 Vitalizio del cento per cento. Commedia in 
1 atto di Antonio Simon Sograffi * 

18 detto* 

Emilia di Livelpaultj o la benedizione paterna* 
Dramma in j atti Tradotto dal Te- 
desco « 

La Conversazione al bujo. Commedia in I atto 
di Giovanni Giraud. 

19 detto» 

La Lucerna d’ Epiteto . Allegoria in 7 atti dì 
Francesco Avelloni. Quantunque assai 
antica questa produzione sempre è bene 
accolta dal pubblico . 

io detto • 

Le Donne Avvocati . Commedia in 3 atti di An- 
tonio Simon Sograffi * 






* 
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Amor prigioniero. Scena Lirica di Pietro Me- 
tastasi . 

21 detto. 

Riposo . 

22 detto. 

L’Orfana raminga. Commedia in y atti dell’ at- 
tore Luigi Fini. Piena d’ intreccio è 
questa produzione; caratteri brillanti , 
passioni ben toccate e condotte formano 
un’assieme che illude e piace , ed il pub- 
blico , ch’era accorso in folla, essendo 
serata a benefizio della brava Prima At- 
trice Teresa Fini, se ne partì assai con- 
tento applaudendo e la beneficata , e P 
autore . 

Il piccolo Gigi. Commedia in x atto. Fatica 
particolare del giovinetto Luigi Fini il 
figlio. 

23 detto. 

Madamigella la Valliere alla Corte di Luigi XIV. 
Commedia di Francesco A. Bon artista 
comico. Questa bella Commedia deve a 
ragione sempre essere applauditissima . 

24 detto . 

Il Muto e 1 ’ Assassino . Replica . 

zj" detto . 

Le Convenienze, e le Inconvenienze teatrali di 
Antonio Simon Sograffi • Queste grazio- 
sissime satiriche Commedie, riunite e 
ridotte dai Comici in 3 atti , sempre e 
specialmente in Bologna, destano un ve- 
ro entusiasmo . Si rimandò in questa 
sera la gente dall’ affollatissimo Teatro. 

• z 6 detto. 

Il Langravio di Hassia Cassel . Commedia in f 
atti di Francesco Avelloai, 



Digitized by Googl 




t 



L’incontro delle due Portantine. Commedia / in 
.,1 atto. Traduzione dal Francese . 

27 detto. 

I Falsi Galantuomini . Commedia in r atti di 
Camillo Federici . 



28 detto. 

Riposo . 

29 detto . 

L’Anello di ferro. Dramma in 3 atti di M.Vi- 
ftor , liberamente tradotto da Francesco 
Righetti artista comico . Sua benefizia- 
ta . Il primo atto pare prepari gran co- 
se; il secondo lusinga e comincia ad 
interessare, ma il terzo precipita trop- 
po , e lascia molto a desiderare . La rap- 
presentazione però non dispiacque . 

30 detto. 

Lezione stravagante di un Padre ad un Figlio. 
Commedia in f atti tolta dal Francese 
dalla marchesa Sagrati. Il pensiero è 
bello , i caratteri giuocati con veritl , e 
naturalissima la condotta. Non può a 
meno di trattenere piacevolmente. 



3 1 detto . 

La Zingarella Galante. Originale Spagnuolo re- 
cato in Francese da M. Caigniez in 3 at- 
ti , e tradotta liberamente dall’attore 
Luigi Fini . 



primo Febbraro. 

Amore ed Amicizia. Riduzione dal Tedesco di 
Filippo Casari . Non può negarsi molto 
ingegno all'autore che ha saputo con- 
durre per quattro atti una Commedia 
appoggiata soltanto ad un sentimento 
di delicata amicizia , e che sembrando 



Digitized by Googl 




al terrò atto già esaurito trova un’im- 
provisa circostanza per presentar un al- 
tro ateo forse più degli altri interessanti 
e comoventi . 



a detto . 

L’Ozioso. Commedia in 3 atti. Originale di 
Francesco A. Bon. Molti vogliono che 
il carattere del protagonista non sia 
quello d’ un’ozioso, ma invece quello 
del vero indolente. Comunque sia essa 
non è stranissimo , e la Commedia deve 
sempre piacere . 

Gran festa di Ballo. 

3 detto. 

La Cova Cenere . Originale Francese . Riduzione 
in s atti. Benché del tutto romantica 
pure inspira interesse e merita degli ap- 
plausi . 

H Pitocehetto . Commedia in 1 atto . Replica . 



4 detto . 

Riposo . 

5 detto . 

Elisabetta Regina d’Inghilterra. Rappresentazione 
in j atti di Carlo Federici . 

6 d e tto. * 

Albros mano di sangue alla Torre di Occidente. 
Rappresentazione dell* attore Francesco 
A. Bon. 

I Padri provvisori. Commedia ini atto. Tradu- 
duzione dal Francese. 



7 detto. 

Le Convenienze e le Inconvenienze Teatrali . 
Replica. 

8 detto. 

La Lusinghiera Commedia in 7 atti di Alberto 
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Nota . Commedia veramente onorinca 
per il suo bravo Autore. Rappresenrata 
per la terza volta sempre piu riscuote 
li più meritati e sinceri applausi. De- 
vesi molta lode all’ Attrice Teresa Fini, 
che in questa parte è superiore ad ogni 
elogio . 

9 detto . 

I due Pietri. Replica. - 
Le avventure della Signora Agata fatta schiava 
in Algeri. Commedia in i atto. Era 
troppa l’ aspettativa di quest’ informe 
produzione, che non ostante potè reg- 
gersi e salvarsi. 



10 detto . 

t 

Gran Festa di Ballo in prima sera . 

1 1 detto . 

Riposo. 

ii detto. 

Ser Cecco Suda . Commedia in 3 atti di Leonar- 
do Buonavoglia . Fu sentita con piacere 
questa Commedia che sembra tratta dal 
vero . 

Le avventure della signora Agata .Replica. 

13 detto. 



Mania e buon senno . Commedia dell'Attore Fran- 
cesco A. Bon . Piena di spirito e di sa- 
tira graziosa è questa Commedia, che 
divertendo lascia travedere fin dove può 
trasportare un uomo la mania dell’ am- 
bizione . 

14 detto. 

Il Barbiere di Cheldria . Commedia di Francesco 
Avclloni . 

if detto . 

Il disperato per eccesso di buon cuore. Comme- 
dia di Giovanni Giraud . 
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TORINO 



TFàTRO DELI/ 1LLUSTR. SI G. MARCHESE ! 

D’ ANGEMNES . 

Continuazione della Comica Compagnia 

Alberti e Rosa . 

i8zo 16 Gennaro. 

Un prodigio della natura. Traduzione libera di 
Gaetano Bazzi artista comico . Replica . 

17 detto » 

L’ Eroe , ed il Selvaggio , in f atti di Antonio 
Simon Sograffi con . cangiamenti , an- 
nunziata col falso titolo: il Contrasto 
di Carlo XII re di Svezia fra l’amore, 
e la gloria. 

. 18 detto . 

La Donna Vendicativa. Commedia di Carlo Gol- 
doni in 3 atti. 

Il Prigioniero. Commedia in 1 atto. Replica. 

19 detto. 

L’Eroe ed il Selvaggio. Replica. 

zo detto . 

li Saccente . Commedia di Augusto. Kotzebue. 
Traduzione in j' atti . Replica . 

z 1 detto . 

Riposo . 

zi detto . 

Lo sbaglio della diligenza. Commedia in 3 atti 
di M. Caigniez. Traduzione di Gaeta- 
no Bazzi . Replica. 
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La Notte da Neve. Commedia iti i atto. Tra- 
duzioue dal Francese- 

13 detto . 

Lo Scrittoio, o i pericoli della Gioventù. Com- 
media in 4 atti di Augusto Korzebue. 
Traduzione. 

Il Granatiere di Federico Guglielmo . Replica. 

2.4 detto . 

L’ Ambiziciie di second’ ordine , ossia la Pacco- 
figlia . Commedia in 5 atti . Tradu- 
zione dal Francese nuovissima di Gae- 
tano Bazzi . 

Le due Parole. Replica. 

z 5 detto . 

11 Filosofo Celibe. Commedia in 3 atti di Alber- 
to Nota. 

L’ Inglese stanco di vivere. Replica. 

16 detto. 

Misantropia e Pentimento . Dramma in f atti di 
Augusto Kotzebue. Traduzione 

Z7 detto . 

Roberto Bruzie. Spettacolo storico in 4 atti di 
M. Guilbert Pixerecourt. Traduzione di 
Gaetano Bazzi nuovissima . 

La Casa da vender. Commedia in 1 atto di M. 

Duval . Traduzione . Benefiziata dei pri- 
mo attore Gio. Battista Ghirlanda . 

* • 

z8 detto. 



Riposo . 



19 detto. 

Saule. Tragedia di Vittorio Alfieri. 

30 detto . 

Le Avventure di Madamigella Conio 



3 



ossia 



il 
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Matrimonio di Carlo Goldoni . Comme- 
dia in s atti di Gaetano Fiorio. 

31 detto. 

L’Amante e l’Impostore Commedia in 4 atti di 
N. Romani nuovissima . 

Il Matrimonio per punizione . Replica . 

1 Febbraro . 

Il Solitario e 1 * Incognito . Azione in 4 atti * 
Tradotta liberamente dal Francese da 
Salvator Fabbrichesi. 

L’Astigianella in Torino . Commedia in 1 atto . 

z detto . 

Non fidarsi dell’ apparenza , ossia il Cavaliere 
d’ industria . Commedia in. f atti . 
Traduzione dal Francese di Gaetano 
Bazzi . Replica . 

La Fiera delle Fate. Replica. 



3 detto. 

L’Ajo nell* imbarazzo . Commedia in 3 atti di 
Giovanni Giraud . 

L’Astigianella in Torino . Replica. 

4 detto . 

Riposo . 

f detto. 

Bianca di Salerno. Commedia in 3 atti di Bas- 
sano Finoli nuovissima» 



Adolfo e Chiara, o li due Prigionieri. Comme- 
dia in r atto di M. Marsollier . Tradu- 
zione . Benefiziata del Caratterista Da- 
. niele Alberti . 

V 

6 detto . 

Le gelosie per equivoco . Commedia in 3 atti di 
Giovanni Giraud nuovissima . 

La Casa da vender » Replica • . • 
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7 detto. 



Camoens .^Dramma in 3 atti di Antonio Simon 
La Fiera delle Fate. Replica. 



8 detto. 

Replica . 

Il Prigioniero . Replica . 



9 detto. 

Il Falegname di Livonia . Commedia in 2 

di M. Durai . Traduzione . 3 1 

La Conversazione al bujo . Replica. 

10 detto . 

La Famiglia dell’Antiquario . Commedia di Car- 
lo Goldoni in 3 atti i annunziata col 
ralsò titolo; la Suocera e la Nuora. 

11 detto. 

Riposo . 

iz detto. 

Lo Specchio delle Mogli . Commedia fn r atti 

di Giacinto Andrà Torinese. Nuovis- 
sima . 

Adolfo e Chiara. Replica. 

13 detto. 

Gli amori di un Filosofo. Commedia diFilipno 
Casari. Replica, 

11 giorno prima del matrimonio. Replica . 

14 detto . 

Filosofo Celibe. Replica. { 

11 Matrimonio per punizione. Replica . 

if detto. 

I Contrapposti, o i due Fratelli alla prova. R e - 
f plica . 

L Inglese stanco di vivexe» Replica , 
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MILANO 

TEATRO DELLA CANOBIANA . 

Seguito del Giornale della Comica Compagnia 
Peroni , con Balli . 

tmwiw mo 



Elenco della Comagn la 



Luigi Romagnoli , primo Attore. 
Francesco Augusto Bon ** 

Alessandro Angiolini » Amorosi . 
Paolo Baldigara 

Domenico Verzura, Padre nobile. 
Filippo Conti, secondo Padre. 

Santo Romiti, Tiranno. 

Giovanni Boboli, Caratterista. 

Gaetano Perotti 
Santo Nazzari 5 ~ 

Cipriano Cardosi > Genet,cl * 

Giovanni Cardosi j 

Assunta Perotti , prima Attrice . 

Teresa Baldigara , Supplimento . 

Carlotta Poivaro Angiolini, Amorosa. 
Rosa Pasini Romagnoli, seconda Donna 
Teresa Corona , terza Donna . 

Elisabetta Guidoni, Madre. 

' Eugenia Zocca, Caratteristica. 

Ginevra Guglierini , Serva . 

Cutter ina Zelmi i ^ . » 

Rosa Novo } Generiche . 

Antonio Porro , Rammentatore . 

Luigi Gabusi , Macchinista . 

i Febbraro 1810. 

Credulità , accortezza, ed ipocrisia» 
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i detto. 

Le Mine di Norvegia. 

_ 3 detto . 

Festa di Ballo. 

4 detto . 

Non si può aver tranquillità dopo un delitto . 

f detto. . 

Il Sonnambulo. Commedia. Replica. 

6 detto . 

Sona e Ditelmo . 

7 detto. 

Teresa di San Clayre. 



8 detto. 

Terribile colpo d’occhio di un Naufragio. Sera- 
ta del Primo Attore Romagnoli . 

9 detto . 

Torquato Tasso . Commedia di Carlo Goldoni . 



10 detto . 

Festa di Ballo . 

11 detto. 

La Famiglia d’Anglade . Dramma. Traduzione . 



iz detto . 

Una nuova fama . Commedia . Replica . 


Festa di Ballo . 
La Cameriera di 


13 detto . 

14 detto . 
spirito . 


Festa di Ballo. 


17 detto. 


Riposo . . 


16 detto . 




Festa di Bailo . 


17 detto. 
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18 detto. 

I due Pietri. Commedia. Replica. 

19 detto . 

Riposo . 

2,0 detto • 

La Spo.*a di un sol giorno * 

xxxxxxxxxxxxxxxxx 

ROMA 

Continuazione del Giornale della Comica Com- 
pagnia Bazzi-Righetti nel Teatro Valle , del- 
la Comica Compagnia Rafstopulo nel Tea- 
tro d' Apollo , e della Compagnia Comica 
Guarna nel Teatro Pace . 



Elenco della Comica Compagnia 
Bazzi-Righetti . 

Domenico Righetti, primo Attore. 
Giuseppe Chiodi 1 Amorosi . 

Giovanni Pisenti J 

Antonio Borghi, secondo Amoroso . 

Gio: Mario Internari , Padre e Tiranno . 
Francesco Miutti , Caratterista 
Pietro Solmi 
Ercole Campana 
Carlo Buzzi 
Giovanni Razzi 
Coriolano Grossi 
Luigi Righetti 

Anna Maria Bazzi , prima Attrice. 
Vincenza Pinotti Righetti, Amorosa. 
Elisabetta Campana , Madre . 

Chiara Grossi, Serva. 



I 



Generici. 



J- parti ingenue . 
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.Elisabetta Bazzi 
Enrichetta Miutt-i 
Maria Borghi 
Pietro Grossi , Rammentatore . 
Carlo Brodncr, Machinista. 
Gio: Bazzi, Guardarobbe, 
Prof. Barbieri Poeta . 



19 Ge maro 1820. 

Teatro Valle. La Dama a servire. Replica. 

Teatro d J Apollo. L’erusione d«J Vesuvio, o Ja 
distruzione di Pompeiano. Rappresen- 
tazione spettacolosa in 5- atei di Paolo 
Bava . 

Terenzio strascia pane. Commedia in r atto. 

Teatro Pace. Attila . Azione spettacolosa. 

Pulcinella male impiccato. Replica. 

zo detto . 

Teatro Valle . Il Barbiere di Gheldria . Comme- 
dia di Francesco Avelloni . 

Teatro d’ Apollo. Replica. 

Teatro Pace. GeneviefFa di/Treveri, o la barba- 
ra ferocia di Golo . Spettacolo in j atti . 

2 r detto , 

Teatro Valle . Riposo . 

Teatro d’ Apollo. Filippo il crudele terrore dell* 
Boemia . Spettacolo di Francesco Avel- 
loni . 

Le Convulsioni . Commedia in 1 atto di 
Francesco Albergami . 

Teatro Pace. Riposo. 

22 detto. 

Teatro Valle. Madamigella la Valliere alla Cor- 
te di Luigi XIV. Commedia in 7 atti 
di Francesco A. Bon> artista comico, 

2 



i 






Generiche , 
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Teatro d’ Apollo. Replica. 

Teatro Pace . Delitto e Pentimento con Pulcinel- 
la assassino assassinato. 

I.e Donne di falsa apparenza. Commedia 
in i atto . 

z$ detto. 

Teatro Valle. T,a gioventù d’Enrico V- Comme- 
dia di M. Duvah Traduzione in 3 atti. 

Teatro d’ Apollo. Replica. 

Teatro Pace. Le famose gesta del Maestro Ser- 
mollino . Commedia del Sig. Rossi . 

La Superba in amore con Pulcinella . 

24 detto . 

Teatro Valle . Mistris Blanford , o la Vedova 
stravagante . Replica . 

Teatro d* Apollo . Replica . 

. Ne succedono anche di queste. Comme- 
dia in un atto . 

Teatro Pace . Le disgrazie di Pulcinella in. Casa 
di Madama Elisa Belmonte. 

25- detto . 

Teatro Valle. Il Bugiardo. Commedia di Carlo 
Goldoni. Replica. 

Teatro d* Apollo. Il Lione del Caucaso. Tradu- 
zione dal Francese di Felice Medoni . 

Ne succedono anche di queste . Replica . 

Teatro Pace. Genevieffa di Trevcri. Replica. 

Pulcinella Donna a forza . Replica . 

26 detto. 

Teatro Valle. La debolezza vinta dalla circo- 
stanza . Commedia nuovissima di Luigi 
'Bellottì , artista comico ► 

Teatro d* Apollo . Replica . _ 

Le Convulsioni . Replica . 

Teatro Pace. Emilia di Liverpraut. Dramma tra- 
dotto dal Tedesco. 
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Pulcinella Ùontìd a forza . Replica * 

27 detto. 

Teatro Valle. Replica. 

Teatro d’ Apollo, il Falegname diLivonia. Com^ 
media di M. Duval. Traduzione di Pao- 
. lo Bava . 

Ne succedono anche di queste. Replica. 

Teatro Pace . il Castello dei Campanelli Con Pul- 
cinella eroe per il suo Padrone. Spetta- 
colo . 

Ì8 detto* 

Teatro Valle. Replica. 

Il Capitalista del cento per cento . Com* 
media in i atto di Sograffì. 

Teatro d Apollo. Cintene Pardo. Rappresenta- 
zione in s atti di Carlo Gozzi* 

Teatro Pace. Replica. 



29 detto* 



Teatro Valle 
Teatro d’ Apoll 
Teatro Pace 




oso . 



, 30 detto* 

Teatro \ r alle. Replica. 

Un’ora di matrimonio. Commèdia iti t 

• ,, a A tt0 Tr ^ u *V >ne di Camillo Giordani , 

Teatro d Apollo. Replica. 

Terenzio struscia pane* Replicai 
Teatro Pace. Replica* 

La Dama testa di morto . Replica . 



31 detto. 

Teatro Valle. Replica* 

Teatro d’ Apollo. Replica. 

Ne succedono anche di queste. Replica. 
Teatro Pace. Il Filosofo Celibe. Commedia di 
Alberto Nota . 
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Il Rende vous fra Trappola e Pulcinella » 
Commedia in i atto. 

i j e z Eebbraro. 

Teatro Valle a 

Teatro d’ Apollo > Riposo . 

Teatro Pace ^ 

l detto. 

Teatro Valle. I Calunniatori. Dramma di Kot- 
zebue. Traduzione di B. Benincasa. 

Teatro d’ Apollo. La Vestale» Aziene tragica in 
$■ atti di Luigi Marchioni , arpista co- 
mico . 

Ne succedono anche di queste. Replica . 

Teatro Pace. Moisè in Egitto. Rappresentazio- 
ne del Padre Ringhieri . 

4 detto . 

Teatro Valle , Riposo . 

Teatro d’ Apollo. Replica» 

Teatro Pace, Riposo, 

f detto. 

Teatro Valle, Il Tutore e la Pupilla. Replica. 

Teatro d* Apollo . Il Cappellino color di rosa. 

Commedia nuovissima di Giacinto Ri- 
veli i . 

Le Dame di falsa apparenza . Commedia 
in i atto di Vanennes . 

Teatro Pace. La malattia guarita dalla morte. 
Commedia di Stefano Scatizzi . 

Pulcinella mal impiccato . Replica . 

6 detto . 

Teatro Valle, I due Savoiardi, Replica. 

Teatro d’ Ap°H& • Giuseppe IL alla visita delle 
Carceri .'Commedia di Enrico Paganini, 

Teatro Face . Replica . 
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7 defc^o . 

Teatro Valle. Moliere. Commedia in f atti dì 
Cario Goldoni . j 

Teatro d* Apollo . La disfatta dei Brettoni sotto 
Bologna « Spettacelo . 

La Baronessa Cofani. Commedia in i atto. 
Teatro Pace» Replica. 

8 detto. 



Teatro Valle. L’Eredità. Commedia nuovissima 
di N. Corradini Camerinensc . 

Teatro d’ Apollo. Replica- 

Teatro Pace. Il Barbiere di Gheldria. Comme- 
dia di Francesco Avelloni . 

Pulcinella mal impiccato. Replica. 

9 detto. 

Teatro Valle. Mistris Blanford. Replica. 

Teatro d’ Apollo. Un piano di fortificazione. 
Dramma in 4 atti . 

Teatro Pace . Sander , e Molly . Dramma in s 
atti di Filippo Casari . 

Il maestro Sermollino . Replica . 

10 detro. 



Teatro Valle. Uno fra quattro. Replica. 

Teatro d’ Apollo. Federico II. in Slesia. Com- 
media di Pigault le Brun , libera ver- 
sione di Giovanni Checcherini . 

Teatro Pace • Cento disgrazie di Pulcinella. 

Il Randevous di Trappola e Pulcinella, 
Replica . • 



Teatro Valle 
Teatro d’ApoIlo 
Teatro Pace 




12. detto. 



Teatro Valle. I Pazzi per progetto. Replica. 
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Teatro d'A pollo. Roberto capo degli Assassini. 
Dramma in s atti Traduzione di M. la 
Martelliere. 

Teatro Paté. Il Pampalugo con Pulcinella con- 
dannato al palo . 

Il Segreto con Pulcinella timoroso degli 
spiriti . 

13 detto . 

Teatro Valle» Replica. 

Teatro d’Apollo . Replica . 

Teatro Pace . Replica . 

14 detto. 

Teatro Valle. Il Matrimonio stravagante. Com- 
media nuovissima in 1 atto. 

Il Prigioniere. Commedia in un atto di 
Kotzebue. Traduzione. 

Teatro d’ Apollo. Guelfìd il feroce. Rappresenta- 
zione in s atti di Antonio Martin Cuc- 
cetti . 

La Supeiba in amore con Pulcinella. 

Teatro Pace. La Dote di cento mila zeri. Com- 
media nuovissima dell’ attore Giovanni 
Quassi. 

La Casa -da vendere . Commedia in 1 at- 
to. Traduzione. 

ij detto . 

Teatro Valle. Il Matrimònio stravagante. Re- 
plica. 

Teatro d’ Apollo . Replica . 

Teatro Pace . La Dote di cento mila zeri . Re- 
plica . 

Le disgrazie di Pulcinella . 
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NAPOLI 

TEATRO DEI FIORENTINI 

Compagnia Comica al Servizio di S. M. Fer- 
dinando I. Re del Regno delle due Sicilie , 
sotto la direzione del signor Salvator Fab- 
bri chesi , con privativa ed esclusione d' ogni 
altra comica compagnia lombarda . 



L’Elenco di questa Compagnia si diede nel 
nostro primo volume, resta a dire, che 
con universale dispiacere un’ ostinata ma- 
lattia toglie alle scene l’incomparabile, 
il vero pittore della natura , il caratteri- 
sta del giorno, il bravo Nicola Pertica. 

Si replica il Giornale per darlo più veritie- 
ro , e completo . 



1819 zs Decembre. 

La Virtù premiata , ossia la Cenerentola . Produ- 
zione comica spettacolosa in $■ atti . Ri- 
duzione dal Francese di Salvator Fabbri- 
chesi . Questa produzione tu sempre for- 
tunatissima . 



16 detto. 

Replica . 

17 detto. 

I Parenti del Ricco . Commedia originale di Gio- 
vanni Checcherini . Piacque . 

z 3 detto. 

Teja Re de’ Goti. Tragedia del Cavalier Ricci, 
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29 detto . 

Il Sospetto funesto . Commedia del Conte Giovan- 
ni Giraud , replicata piu volte , e sem- 
pre con fanatismo . C.l’ inimitabili At- 
tori Carolina Cavalletti Tessari , e Giu- 
seppe de Marini , ben a ragione fanno 
conoscere la loro superiorità nell’ arte 
difficile che con tanta gloria professano . 



Replica . 



30 detto . 
3 r detto . 



Chi vincerà? Commedia del Barone 
Cosenza Napoletano * 



Gio: 



Carlo 



1820 1 Gennaro. 

Amicizia ed Amore . Commedia di Filippo Casari. 

2 detto . 



Amore ed equivoco. Commedia di Filippo Casari. 

3 detto . 

Una Dama Cameriera . Commedia in 3 atti di M. 
Pelletier-Volmeranges . Traduzione. 

4 detto. 

Riposo . 

f detto. 

Un buon Capo dì Famiglia . Commedia tradotta 
dal Francese da Giovanni Checcherini . 
Applauditissima. 

* 

6 detto . 

Una Scena Comica . Commedia in 2 atti di Gio- 
vanni Checcherini. Non piacque. 

Il Pitocchetto . Commedia in 1 atto . 

7 detto . 

Il Giorno della scarcerazione. Traduzion libera 
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Riposo . 



dal Tedesco di Giovanni Checcherini • 
.Si replico molte voice e sempre con ap- 
plausi . . L Attore de Marini è superiore 
ad ogni credenza in questa parte. 

8 detto. 

9 detto . 



Il Generale prigioniero di guerra. Dramma tra- 
dotto dal Tedesco. 



io detto . 

Il Diseredato. Commedia di Enrico Paganini. 
Non piacque. 



Riposo . 



1 1 detto . 
n detto . 



Federico II. Re di Prussia. Dramma . Traduzione. 



1 3 detto . 

Il Benefattore e -l’Orfana. Dramma di Alberta 
Nota. Sempre fortunato. 

14 detto . 

L’Alfiere. Commedia. 

iy detto. 

Le nozze del Capitano Belrond , Commedia in f 
atti di M. Picard . Traduzione di Luigi 
Belisario, artista comico . 



16 detto . 

Riposo. 

indetto. 

Riposo . 

1 8 detto . 

Le Nozze ni testamento. Originale Italiano del 
sig. abate don Giulio Genuino Napolita- 
no, il quale in questa sua prima produ- 



«• 
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ziòne teatrale destò meritamente l’ entu- 
siasmo de’ suoi concittadini . Il sommo 
de Marini fece in questa sera la sua re- 
cita di benefizio . Nulla diremo dell’ 
incasso sorprendente . Basta sapere che 
il pubblico adora questo unico attore 5 
e che T introito fu tale da sorpassar 
quanti ne furono fatti a memoria d’uo- 
mini al Teatro dei Fiorentini . Sua Mae- 
stà si compiacque di onorarlo. La Com- 
media che si riproduceva per la secon- 
da volta fu sempre più applaudita . 

19 detto. 

Il Vecchio Celibe. Commedia di M. Collin d’ 
Harleville. Traduzione , recitata da mol- 
ti Attori . Nessuno seppe rappresentare 
la parte del protagonista come il bravo 
de Marini . 

10 detto. 

Saul Warington in Londra. Commedia di Ca- 
millo Federici. 

zi detto. 

La Finestra mutara . Commedia in z atti . Tra- 
duzione dal Tedesco di Giovanni Chec- 
cherini. Fu molte volte replicata ed ap- 
plaudita . 

Il Vedovo Eremita. Commedia in I atto di Gio- 
vanni Checcherini. Ebbe un deciso in- 
contro . 

zi detto . 

Riposo . 

detto. 

Il Padre di Famiglia. Commedia di Carlo Gol- 
doni . 



Digitized by Google 




27 



24 detto . 

L’Uomo centagenario . Commedia dell’ Avelloni . 

De Marini fa piacere questa Commedia. 

i$ detto . 

Riposo . 

2 6 detto. 

Uno fra quattro . 

La pretesa ed i prerendenti . Commedia 
dell’ Avelloni in 3 atti. Piacque. 

27 detto . 



Da Burla o da vero ? Commedia in $ atti. Tra- 
duzione di Filippo Casari. Si replicò 
molte volte . 

I Rivali di se stessi. Commedia ,in 1 at- 
to. Traduzione dal Francese . 



28 detto . 



Il Portafoglio. Dramma di Augusto Kotzebue. 

Traduzione . Si replicò , sempre con ap- 
plauso . 

29 detto. 

Replica . 

50 detto . 

I Conrrapposti . Commedia. Traduzione dal fran- 
cese . 

$r detto. 

La Sentinella . Dramma di Carlo Federici . Non 
piacque . 
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OTTAVIA 

TRAGEDIA 

» I 

AUGUSTO KOTZEBUE 

Uberamente .trasportata ad uso L del teatro 
italiano 

I N EX) JX A. 
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ATTORI. 

Cesare Ottaviano , Triumviro. 

Ottavia , di lui sorella , sposa di 

Marcantonio , Triumviro. 

Cleopatra , regina d’ Egitto . 

Carmione , greca donzella, di lei confidente. 

Venti dio *1 , . 

^ . . V duci romani. 

Geminio J 

Eros , vecchio schiavo d 1 Antonio . 

Glauco , medico, confidente di Cleopatra. 

Marcello figli di Ottavia e di Antonio . 
Antonia J 

Centurione romano . 

Soldati romani 

Soldati egiziani ^ che non parlano. 
Schiavi 



La Scena è parte nel campo romano di Cesare 
avanti Alessandria e parte in Alessandria 
stessa . 

L’ azione comincia all* aurora e termina ver- 
so sera . 
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♦♦♦♦♦♦♦ 

Campo dei Romani sotto Alessandria. Alla de*» 
stra vedesi la tenda di Cesare circondata da 
insegne; più indietro quella degli Auguri; a si- 
nistra è posto il tribunale del Generale forma- 
to da un rialto di verdi zolle. In fondo la sce- 
na è ingombra a destra dal mare con parte della 
flotta Romana, ed a sinistra in distanza dalle 
mura d’Alessandria . Guardie sparse per la sce- 
na . E' sorta 1’ alba . 



tminiMMiiiiii 



SCENA PRIMA. ' 

Ottavia , Marcello ed Antonia condotti 
, .da uno schiavo . 

Ott . A miei desili alfine arrise il cielo . 

, Siamo alla meta ; ornai dal Tebro al Nilo 
Deh non invano guidi amica stella 
Di Cesare la suora , la consorte 
D’Antonio, la fedel romana Ottavia. 
Venite intanto , o figli miei . Su questo 
. Di verdeggianti zolle umile seggio 
Del duce v’ assidete ; ei già non soffre 
Profanazion se l’innocenza il preme. 

j li fanciulli condotti dallo schiavo si 
, assidono | 
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I OTTAVIA . 

Spanta il mattin . Sul placido Oceano 
Di bianca nebbia un altro mare nuota , 

S’ irroran già di rugiadose stille 
I fior d’intorno e quasi come in sogno 
Dal crepuscolo uscir veggio le mura 
D 1 Alessandria turrita. Io pure, o Dei, 

Sul mattin de’ miei giorni ignara sono 
Dell’ avvenir, che a voi soltanto è noto. 
Ah sorga in me lieta speranza almeno ; 

Un grato sogno il mio german circondi , 
Onde poi desto , me veggendo afflitta , 
Supplice a’ piedi suoi qui mi rivolga 
Un bel sorriso annunziator di pace . 

. [ guardando | 

Chi mi sa dir qoal d’ Ottaviano intanto 
Sia fra tante la tenda ?... Eccola , è questa. 
Ove tuttora crudelmente incerta 
Pende dei due romani eroi la sorte. 

M’ inoltro io già . Tosto il fraterno core 
Si tenti di piegar , nè guerra eterna 
Fra i cittadini suoi vegga più Roma.... 

Oh Dio ! Chi vien ?...Cesare forse ?... Io tremo ! 

, , t f 

SCENA SECONDA. 

Inetti , Cesare dalla sua tenda attraversando 

il campo. 

Otl. E desso, è il fratei mio... Coraggio ! 

r J avanzandosi j Ottavio... 
Ces.Chi mi appella?... 

Ott. • Sonio... 

Ces. ' M’inganno? 

Abbraccia 
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atto primo. 5 

La tua sorella . 

\abbracciandosi\ Oh dolce vista 1 
Ott. - Oh sommo 

Conte'ntp ? Oh mio fratei ! 

Ces . Sul Nilo Ottavia? 

Tu qui , mia suora ? 

Ott. Alta cagion mi guida . 

Ces. Qui? 

Ott. Dell’ inaspettata mia venuta 

Forse non godi? Ah quell’amico raggio 
Degli occhi tuoi mel dice ... 

Ces% Anzi n* esulto; 

Ma mi sorprende assai . Io ti credeva 
Ne’ teatri di Roma spettatrice 
D’ un Publio sentenzioso applaudito, 

E qui ti veggio invece , e qui col piede 
Di sangue lordo un terren premi , in cui 
Oggi si compirà tragica scena . 

Ott.Che dici? Ah dunque in tempo giunsi?..Grazie 
Propizi Dei ! 

Ces. fc illusion questa o sogno ? 

Parla , che vuoi? Che mai qui ti condusse? 
Brama ella forse una Romana offesa 
L’ineffabil piacer della vendetta 
Divider meco e per far questo deve 
Quel fulmineo tuo sguardo mihaccioso 
Interprete fedel del duol che t’ artge , 
Infiammar l’ ire e accendermi al furore ? 
Ott . T’ inganni assai ; al di lei sesso in onta 
A tal pensier non s’ abbandona Ottavia . 
Ces. Dunque ?... 

Ott. Tranquille , ed in silenzio sempre 

Noi donne ripariam ciò , che a voi piace 
Uomiui ambiziosi e sanguinari 
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6 OTTAVIA . 

D’annientar, di struggere} le piaghe , 
Dalla vostra barbarie aperte, noi 
Bendiam pietose} e se tempesta sorge, 

Noi versiam T olio sui mugghiatiti flutti . 
Os.Purnon comprendo questi accenti! Dimmi, 
Venisti forse tu vìndice ferro ; 

A ritirar dalla cervice infame 

Di chi con vii ripudio te oltraggiando , 

Cesare oltraggia ? 

Ott. Oh Dio ! Per me non arda 

Pugna civil . Lunge pensier di sangue . 
Sarà dunque d’ Ottavia maledetto 
Il sempre caro nome dalle afflitte 
Vedove ed orbe madri, dai pupilli 
E dagli orfani figli , se espiato 
Si vuol col ferro un’ imprudente affronto 
Che lei sposa fedel non avvilisce? 

La repubblica in lutto ? La mia patria 
Di sangue intrisa perchè debil donna 
Chiede stolta vendetta ? Ah non fia mai ! 
No, esclama Ottavia , no, la suora prega ^ 
No , no con me , grida a noi madre , Roma. 
Ces . Tu cosi parli ? 

Ott. Il debbo . 

Ces. Ed osi ancora 

Interceder per lui ? 

Ott. } con nobile forza c fierezza ] 

Sono , e lo sai , 

Cittadina di Roma . 

Ces. Ma obbliasti ?... 

Ott. Tutto . 



Ces. La derision , lo scorno?... 

Oti . 

U dissi già, wn replicar,.. 



Tutto 



J 
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Ccs. Si parli 

Di me soltanto. Fratei tuo oltraggiato ... 

Ott. Ma tu german , ma tu rammenta offeso 
Che triumviro sei... 

Ces. Che t’ ama sempre... 

Ott. Ma che apprezzar il dover suo ben debbe... 

Ccs. Quel che impone vendetta... 

Ott. ] con forza [ Ah no, la pace , 

Pace alla patria . 

Ccs. I adirato | Da me vada in bando 
Quella pietà, che da- un terreno ingrato 
Frutti amari raccoglie. Ei cada alfine. 
Sacro all’ odio dei numi , dei mortali 
Abborrevole oggetto ... 

Ott. | dolce [ Ah fratei mio. 

Perchè aggravar dell’odio tuo glL.Deif 
Scorgon ben essi nel mortai gli scherzi 
Delle basse passioni e degli affetti j 
Veggono, ma non odiano. 

Ces. E chi puote , - 

Coni’ io, non detestarlo? 

Ott. Ma conosci 

Tu 1* uomo appien eh’ ora avvilisci ? 

Ces. 1 con ira . Oh donna ! 

Questo è delirio . Non conoscer io 
Antonio ? Ahi troppo ! E dove, ed a chi inai 
Noto non è colui, che ne’ verd’ anni 
Immense somme d’oro e> tempo e onore 
Col dissipato Curion profuse } 

Colui , che del rio Clodio all’ empia scola 
Sollevator del popolo formossi ?,.. 

Ott. Ma ben rifletti ... 

Ces. [ subito | Che ornai rotto il freno 

D’ onestà , di rossor , Roma lo vide 
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$ OTTAVIA .• 

Del gran Pompeo nel rispettato asilo' 
Sedente a impudicissimo convito 
Con turpi giocolieri e ciurmatori 
Passar il tempo j e perchè resti eterna 
Tanta vergogna scriver egli stesso 
Le laudi d* ebrietà ; che giornalmente 
Avvinazzato e vacillante al Foro 
De' romani orator profana i rostri , 

E poi giulivo dell* infame in seno 
Ciferide seri corre e per le vie,' 

Cori fa madre, portar falla in lettica 
Da cento schiavi corteggiata ; ch'alto 
Per vana pompa da fiere aggiogate 
Strascinar fa il suo carro ed insolente 
Stirpe d’ Alcide vanta e si fa Bacco 
Dagli Efesj chiamar ; che in fine i regi 
Nell’atrio attender fa, mentre fra il suona 
D’arpe soavi e danzatori e mimi 
Gozzoviglian briachi alla sua mensa • 

Ott. Ferma . Disdice a te del volgo ignaro 
Il linguaggio parlar, che assai mendace 
È più che veritiero . Ignori forse 
Tu , eroe , tn grande , che degli alti eroi 
Fama esagera sempre, e i pochi vizj 
Sublima, e le virtù molte deprime? 

Un cor , che in mezzo alle spumanti tazze 
Si allegra , ebbrezza chiamasi ; quel bello , 
Che piace, amore insano ; e turpe orgoglio 
Degli antenati eroi la rimembranza . 

Ma tu finor d’Antonio le studiate 
Colpe, quali esse sien , pingesti j or parla 
Di sue virtù , di cui fregiata ha 1’ alma . 
-Chies’ei gli omaggi d’Èrcole, e di Bacco 
Ferocemente allor che sol pugnando 
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ATTO PRIMO . g 

Qual altro Senofonte, al fiero Parto 
Cedette il campo , ed eseguì ‘ la grande 
Ritratta non credibile per cui 
Ebbe il romano esercito salvezza ? 

Quando dopo quel giorno , orribil troppo , 
Di Modona doyette fuggitivo 
Rapidamente ascender 1* alpi , dove 
Affamato guerrier egli divise 
De* Bruti il pasto; e le selvagge frutta. 
Le cortecce degli alberi e le amare 
Radiche fur suoi delicati cibi ; 

Perchè non lo si vide avvinazzato 
A banchettar coi gladiatori allora , 

Con Curion , con Citeride , coi mimi? 

Ah chi 1’ udì lagnarsi mai ? Tranquillo 
Rimase qual eroe a cui dei pari 
Servon la sorte prospera e P avversa . 

Ces. Del suo valor guerriero e chi ragiona ? 
Chi negherà ch’ei non sia prode in arme? 
Ma che perciò ? S’ ora di lui favello 
Con mia sorella e sua consorte , 1’ uomo , 
Non il soldato a te dinanzi io pingo . 

Ott. D" ogni guerresco fregio disadorno 
Dell’ nomo sol c* intratterrem . Pelusio 
Conquistato da lui nella rivolta , 

Nel generoso vincitor ammira 
E benedice 1’ uom . Lepido istesso 
Testimone ne sia , Lepido ingrato 
Che a’ suoi fuggiaschi nel seeuro campo 
Ricovero negò . Della vendetta 
Suona 1’ ora terribile ; ma graude 
Antonio sempre col perdon disprezza • 

Se dalla tomba i trapassati evoco 
Lascia, ch’io tei rammenti nei momento 



IO OTTAVIA. 

Di gittar sul cadavere di Bruto 
La purpurea sua toga e in faccia a tatti 
Sulla nemica sanguinosa spoglia 
Senza rossor versar stille di pianto . 

Or di’, se un alma tal chiude nel petto 
L’eroe, dovrà coin’ uom temer lo sguardo 
Dell’ uomo ? 

Cc s . È ver, fu tale un tempo; adesso 

Tal più non è . Quel dissennato affetto 
Nudrito già per la scettratta indegna 
Prostituta del Nilo, da gran tempo 
Ogni vestigio di virtù , d’ onore 
Cancellò in lui ... 

Ott. T’inganni; e non sai forse, 

Ch’ è alfin svanito quel funesto amore , 

Che dello sposo il cor rapinimi ? Dopo 
L’ orrendo giorno d’Azio egli scomparve. 
Diviso da Cleopatra errò gran tempo 
Ne’ deserti , ne’ boschi ; or anco ei fugge 
D’ Alessandria; tranquillo umil capanna 
Lo accoglie in sulla spiaggia e là rinchiuso, 
Inaccessibil fatto a cure e pene 
A Timone simil sprezza gl’ ingrati . 

Ces. Tanto tu credi ? 

Ott. Anzi ne son convinta . 

Ventidio istesso , il prode duce e amico 
A me lo disse ... 

Ces. , E il ver parlava allora . 

Ma non conosci ancor quel Proteo ? Sempre 
Sa cangiar forme a suo talento Antonio . 

Se brami adir qual vita ora conduca 
Quel novello Timone, e dove passi 
Pien di mestizia i solitarj giorni , 

Ascolta un messo or or reduce appunto , 
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ATTO PRIMO. Il 

D 1 Alessandria , là dove io l’inviai 
Per esplorar . 

] chiamando verso il padiglione j 
. Geminio , t’ avvicina . 

' , * ■ » t 

SCENA TERZA. 

» 

Detti c Geminio . 

Ces. Alla germana mia liberamente , . 

Ciò che vedesti in Alessandria or narra . 
Geni. Se l’imponi obbedisco. Io cose vidi. 

Che onestarle, dover, ragion, natura 
Fremer fanno oltraggiate . Mille taccio 
Vituperose azioni . Ancor risuona 
Ne’ miei orecchi il mormorio smodato, 

Fra le danze, le feste , i deschi , i giuochi, 
Di flauti, d’arpe e di baccanti strida. 
Come pingerti posso il dì fastoso 
Dell’ impudiche scandalose scene, 

Quando d’Antonio il maggior Aglio, Antillo 
Vestì la toga? Come quelle or dirvi 
Da vanità insultante accompagnate, 

Con cui della regina altera e folle 
Celebrossi il natal ? v 

Ott. [ subita J Ne incolpa lei , 

Antonio no ... " 

Ces. Prosegui dunque . 

Gem. Appena 

Il negro velo suo stendea la notte , 

La sovrana d’Egitto, e il roman prode 
Triumviro da schiavi ambi abbigliati 
Per le strade correan sfrenatamente 
Alle porte picchiando e il cheto sonno 
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1 2 OTTAVIA . 

Sturbavan etri ai cittadin tranquilli . 
Quante ingiurie scagliar s’ udirò contro 
Quella coppia sublime! 

Ces. Cbe ti sembra , 

Che ne dici, sorella ? 

Ott. Non decente 

Un tal oprar sarà ; ma non per questo 
Delitto inescusabile io non veggio . 
Geminio cessa , dal dover ti esento 
Di narrarmi tai cose. 

Ces, No , ancor una j 

1/ ultima . | a Geminio ] 

Tu m’ intendi * 

Gem. Testimone 

Fui d’altra festa. I re soggetti e amici 
E i popoli già schiavi in folla immensa 
Vi accorser da ogni parte. In maestosa 
D’ auro elevata sfavillante base 
Tutta d’ Assiri drappi- ricoperta 
Due troni vidi come il sol lucenti 

' Ergersi per Antonio ... 

Ces. | subito { E Cleopatra > 

Dillo pur franco . 

Ott. Basta ... 

Gerii. Non men ricchi 

Altri due per i figli ... 

Ces. | con forza subito } Per i- figli 
D’ Antonio e Cleopatra . . 

Ott. [ adirata a Geminio f Su , finisci . * 

Gem. In mezzo alla gran pompa fu regina 
Di Libia, Egitto** Celesiria e Cipri 
Proclamata T altera ... 

Ces. Oh degno premio 

D» scambievoli affetti f* 
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Gem. Al maggior figlio. 

Detto Alessandro... 

Ces. J subito J II suo, non quel d’Ottavia... ' 

Ott. Troppo ingegnoso sei nel tormentarmi 

Gem. Il Medo serto, il Partico e l’Armeno 
Posto è sul capo ; e i debellati regni 
Di Fenicia e di Siria impero fatti 
Son del minor, di Tolomeo, 

Ces. I ironico J Oli grande , 

Oh magnanimo Antonio ! Oli generoso ! 
Sempre il cognato mio fu liberale 
Donator di corone .... 

Ott. E più , se furo 

Col proprio sangue conquistate . 

Gem . ' Stolta , 

Ogni dover sprezzando ed ogni freno 
La profana regina da quel giorno 
La venerata Isiaca stola cinge, 

E temeraria ed empia Iside nuova 
Nomar si fa . 

Ott. Ma che m* affanna in fine 

Di quella folle 1’ arroganza ? 

Gem, Intanto 

Antonio oggi di lei sfrenato amante. 

Di lei domani sacerdote , prono 

Oggi al suo aitar , donian fra le sue braccia 

Stolto e cieco farnetica d’ amore . 

Ott. | addolorata { 

Ah basta, basta... 

Ces, È vero . T’ allontana . 

\ Geminio parte $ 



V 
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SCENA QUARTA. 

Cesare , Ottavia . 

Ces. Ebbene, Ottavia, ebben, mia suora, puoi 
Tu difenderlo ancor? 

Ott. } dopo breve pausa j Sì , che lo posso . 
Ces. Sposa , madre , romana al fin ti desta ... 
Oit. Soffre e tace la sposa , sospirando 

La madre si lamenta ; j con nobile fierezza j 

la romana 

Conosce e adempie il suo dover. 

Ces. Sorella , 

Quello che ti convien nobile orgoglio 
Dimmi , adesso dov’ è ? 

Ott. Femmineo vanto 

Solo è dolcezza a parer mio . 

Ces. < Sarai lo 

Con chi sei merta , per Antonio mai. 
Cingon corona dell’ amante i figli > 

E i figli tuoi ... 

Ott. Son essi , e tanto basta , 

Cittadini di Roma . 

Ces. Ottavia mia , 

Rammenta gli avi tuoi . Non sei tufforse 
Nipote del gran Cesare ? 

Ott. Lo sono j 

IJ sai tu pur se per provartel basta , 

Che al tuo parlar asciutto sia mio ciglio. 
Ces. Ma questo è poco ; d’un gran nomeerede... 
Ott. Romana mi chiamasti , e son Romana . 
Quando la patria insanguinata e triste 
Con flebil grido non chiedea che paccj 
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Quando il Senato te ad Antonio volle 
Con più saldi legami unir di nuovo , 

Chi fu suir ara della patria ostaggio 
Chiesto e vittima offerta ? 

Ces. ' Che rimembri ! 

Tu stessa , è ver . 

Ott. I)e’ miei lamenti il suono 

Udiste forse allor ? Vedova afflitta 
Strappar ini si potè bensi dal crine 
Il vel funereo , ma non già dal core 
, L’ impressa sempre di Marcello immago. 
Ho per altro obbedito; era Romana. 

Di un tanto nome nobilmente altera 
Non solo apparirò ; se son pur anche 
. Sorella tua, degna di te esser voglio. 
Amare i Agli , fedeltà allo sposo 
Serbar intatta, regger la famiglia, 

D’ ogni oscura Romana sono queste 
Virtù comuni ; ma splendenti e illustri 
Aver natali , ma soffrir tacendo 
D’ un vilipeso amor 1’ acerbo affanno , 

Ma quasi con sorriso il proprio seno 
Mirar piagato, ma alla patria cara 
Sacrificar del proprio cor gli affetti , 
Lasciami dirlo, questo è sol concesso 
Del gran Cesare divo alla nipote . 

Ces. Oh quanto grande inutll sagrifizio ! 

Al rimembrarlo appunto io fremo ! Un uomo 
- Dimentico di gloria, un uom che macchia 
Fra le mollezze 1’ onor suo e divide 
Folle con turpe dissennata donna 
Il dominio di Roma, ah chi non l’odia. 
Di Roman cittadino al nobil dritto 
Rinupziar può . .. • . . 
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Ott. • Son cittadina* aneli* io. 

Ma son sposa pur anco. A poco a poco 
Il ripugnante mio core s’ accese 
Per colui, che tu stesso a me clonasti 
E eh 1 or cieco persegui. Io l’amo .adesso^ 
Io 1’ idolatro . 

Ces, No , creder noi deggio . 

Possibil fia che un infedele , un empio ? ... 
Ott. Taci, te ne scongiuro. Forse noto 

Tutto non m’è? Se a perdonar son pronta 
Ciò , che sola me offende , che pretendi , 
Che importa alla repubblica ? 

Ces. JE potresti 

Perdonar tu ? 

Oct. Sì , che lo posso , e il voglio . 

Già cader dee dagli occhi suoi la benda , 
Che lo deturpa . Ama l’ Egizia donna 
Solo se stessa nell’ amante cieco; 

Ottavia arde d* amor pel proprio sposo, 

E sol per esso il mondo intero obblia ; 

Se un pugnale la vita a lui minaccia 
Fugge la cortigiana ; ma la moglie 
Coraggiosa offre il petto e morte afida . 

Sì , sì , mel dice il palpitante core , 

Ei ritorna in se stesso, ei sarà mio,. 

Ces. Non lo sperar ... 

Ott. Ebben, quand’anche cieco 

Nel suo error s’ostinasse, io che son madre. 
So qual dovere a’.figli miei mi lega . J voi- 
gendosi ed andando ad incontrare i figli 
che s'avanzano J 

Venite , o cari , i, piedi suoi bagnate 
Del vostro pianto ; al barbaro stringete 
Supplici le ginocchia, all’inumano. 
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Che voi con me d’ un solo colpo atterra , 
So in un consorte e padre oggi ci toglie. 

SCENA QUINTA. 

Detti , Marcello c Antonia . 

Ces. J sorpreso j 
Che vedo? 

Mar . Ah mio buon zio ! 

Ant. Senza livore 

Mira i nipoti tuoi . J si prostrano [ 

Ces. D’ Ottavia i figli? 

Mar. Guardaci a te prostrati j i sospir nostri, 
E questo amaro pianto a pietà mova 
Quel nobil core . 

Ces. I commosso \ Sì, sorgete, o cari . . .. J li 

alza } 

Quai figli io v’amo, e studierò, vel giuro, 
A rendervi felici ... 

Ott. Ah , se vuoi farlo 

Perdona in prima a chi lor diè la vita . 
Pensa che se d’ Antonio il chiaro sangue 
Entro 1 or vene scorre , è il tuo pur anco . 
E che ? Dovrà dalle paterne ceneri 
Ai figli germogliar una speranza 
Sanguinosa? Dovrà del genitore 
La morte sol comprar loro del zio 
Il favor e la grazia? Ah no, ten prego , 
Abbi pietà delle paterne ambasce, 
Dell’innocenza loro} di natura 
Odi la voce non fallibil mai} 

Ceda al fratello, all’uoni ceda T eroe. 
Ottavio mio, deh ti rammenta i nostri 
2 
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Infantili trastulli e nel tuo core 
Si desteran soavemente i primi 
Teneri affetti . Ti rammenta i tanti 
Bellici giuochi, quando in me sommessa 
Ognora a* voler tuoi , vincesti ardito 
U°GalIo prode, il Teutone pesante, 

Il Cimbro altero, qual Romano duce . 

Fin da que’ giorni , cari troppo , mira 
Conservo ancor su questa guancia impressa 
La cicatrice . Mi ferì la tua 
Aquila vittoriosa , io sparsi sangue , 

Sentii dolore , impallidir ti vidi} 

Però non piansi . Al seno mi stringesti } 
Farmaco fu quella fraterna angoscia, 

Quasi il martir soave . Al vicin fonte 
Tu mi guidasti , e la ferita mia 
Amoroso lavando, ai Dei giurasti 
Di non ferirmi più. Serba il tuo giuro} 
Ora fedel la tua promessa attieni ; 

Più non colpir . } mostrando la guancia f 
Cliinsa è la vecchia piaga , 
j mostrando il cuore j 
Ma questa sempre stillerebbe sangue . 

Ces. | commosso j 

Ah cessa per pietà. Numi di Roma, 

Come poss’ io... 

Ott. Allora tu spargesti 

Lagrime di fratello ... Ed or , che vedo ? 

mi ti nascondi?... Oh Dio! bagnati 
Son anche adesso gli occhi tuoi . .. Tu piangi ? 
Non celarmi quel pianto ) il vincitore 
Di Modona per esso è più famoso . 

Ces . Ottavia, il credi , mia ruina cerchi , 

Lo scorno tuo, l’affanno della patria , 
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E la di lei maladizion ... 

Ott. . No, pace, 

La sola pace io chieggo , il fin , la meta 
Di sì lunghi tormenti . É eh’ io la cerchi 
Non vuole ogni ragion ? Speme di suora , 
Di moglie ambascia fassi ! Furibondi 
Pugnano insiem due cari oggetti, ed io 
Mi trovo in mezzo ad essi } del germano 
Il ferro mi colpisce-, e dello sposo 
L’acciar in’ è sopra. Ah quel che sgorga a rivi 
Dalle vostre ferite è sangue mio ... 
Qualunque cada , io con lui cado ... 

Ccs . ...» Basta j 

Vincesti al fin . Tu stessa a lui fa il dono, 
Recagli pur la fronda dell’ olivo 
Dal tuo cor conquistata ... 

Ott. ] abbracciandolo con trasporto | 

Oh mio germano ! 
Vero se’ tu ! Sì glorioso mài , 

Quant’ or lo sei debellator non fosti , 

Che dal mio pianto conquistato additi 
Di natura il trionfo. Oh figli 1 a lui 
Grazie umili rendete . E^li non vuole 
Macchiar 1’ alloro del guerrier col sangue 
Del genitor, col pianto della madre. 
Mirate P uom p«?r la corona e il regno 
Nato del mondo, poiché grande troppo 
Per la vendetta sa domar se stesso. 

Con la palma di pace andiam festosi 
All’ errante mio sposo, onde all’eroe 
Possiamo unir l’eroe con dolce forza. 
Numi di Roma , un si propizio istante 
Deh giunga alfine e poi m’uccida morte. 

Ce 5* Addio dunque... 
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Ott. ' , Fratello ... 

Ces. Da me forse 

Altro trami ? 

Ott . Un abbraccio... anco un abbraccio. 

J si abbracciano j 

Ces. Vanne ... 

Ott. [ prendendo i figli per mano f 
Partiam ... 

Ces. Riedi felice e tosto ... 

Ott. Lo spero ... 

Ces. Il bramo , ma... 

Ott. Non funestarmi . 

Se pugnano per me dover, natura, 

Affetto e patria, il mio trionfo è certo. 

» ■ | si dividono partendo j 



Fine dell'Atto Primo , 
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(giardini deliaitìsi di Cleopatra, con la veduta in 
fondo del palazzo reale, a cui s'ascende per 
mia gradinata maestosa. 

f 



SCENA PRIMA. . 

Sotto un ricco padiglione di porpora , guar * 
nito d' oro , eretto fra gli alberi dì pal- 
ma riposa Antonio sopra uno strato di 
rose e col capo appoggiato al braccio di 
Cleopatra . Èros ò seduto sulla soglia 
del palazzo colle mani incrocicchiate . 
Sentesi in lontano V armonioso suono di 
liuti e di flauti j Giunge Carmionc , che 
spia cautamente Vistante di avvicinarsi 
a Cleopatra . 

Cle. { piano ] 

Carmion, che rechi? 

Car. J mostrando Antonio | 

Ei dorme ? 

Cle. Il capo ha ingombro 

Dal nettar Mamertino. 

Car. . Eufrone il fido 

Esplorator di Cesare dal campo 
Or ora giunse ... 

Cle. Più sommessa parla . 



Digitized by Google 




22 OTTAVI A . 

Terribile è il leone anche se dorme . 

Lascia che pria ne* fior gli adatti il capo , 
E da lui m’allontani. J lo fa ed alzando- 
si , va in qualche distanza | 

Car. Ascolta... 

Cle. } guardando [ Ferma . 

Non vedi tu come 1’ orecchio tende 
Quell’ importuno ? 

Car. E chi ? Forse lo schiavo ? 

Cle. Stolto chi il crede . Ci fa schiavi il cuore 5 
Eros tale non è . Scostiamci ancora . 

Che reca Eufrone? 

Car. Giubilante apporta 

Liete novelle . Mecenate ha fermo , 

Che tu del vincitor viver secura 
Puoi delia grazia. 

Cle. A me tai sensi ? Stolto , 

Così a me parla ? ..Oh nuovo detto ! Dunque 
„ Vincitor baldanzoso ei si figura ? 

Ma se lo fosse pur manca un pugnale 
A render vana una pietà insolente ? 

Car. Par che, di te diffidi intanto... 

Cle. Forse 

N’ha ragion quando volontario quasi 
Seleuco a lui cesse Pelusio ? Crede 
Questo Roman , che senza un cenno mio 
Potuto avria sì agevolmente farne 
L’util conquista? 

Car . t Sembra , disse Eufrone , 

Che più della città ceduta ei pensi 
Agl’ immensi tesor , che tu ammassasti 
Nel tuo sepolcro . Teme , che se vinta 
Resti da lui , distrugger te li faccia 
Disperazion • 
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Cle. Cupido vile ! IJ teme? 

Ebben , tosto recar fa nel mio avello 
Accese faci , ignee materie. Ei venga; 
Resto furente a’ miei tesor vicina , 

Scuoto la teda ; alle fiamme del vinto 
Ceder dpvrà del vincitor 1’ acciaro . 

Vanne , corri , eseguisci » Con Eufrone 
Io stessa parlerò, allorché in altro 
Sia costui occupato . { additando Antonio | 
Car. T’ obbedisco . J parte [ 

SCENA' SECONDA. 

Cleopatra ed Antonio sempre addormentato . 

Cle. [ guardandolo | • 

Sonni tranquilli di delizia ei dorme , 

E in quell’ ebbrezza di piacer si sogna 
D’ essere forse quel possente e forte , 

Al di cui cenno imperioso un tempo 
Tremò l’Asia curvata. O tu infelice. 

Che con tante corone a me pagasti 
I non mai risparmiati voluttuosi 
E caldi amplessi ; a cui finor legommi 
Brama insaziabil di dominio , or vedi , 
Quest’ aurei lacci il tuo destino ha infranti } 
Ora di sangue per te suona > a forza 
Da te ini stacco , o cader teco io deggio . 
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SGENA TERZA. 

Detti , Ventidio , che si accosta con Eros » 

« , 

Cle. I incontrandoli f 
Nessun romor. A che venite? 

Eros . In traccia 

Va Ventidio del dace . 

Clc. | accennando Antonio J Eccolo > ei dorme. 

Ven. Di sonnacchiar non sembra tempo. Il desta. 

Cle. Perchè ? 

Ven • Periglio ne sovrasta, e sommo . 

Qui rimonano armonici stromenti, 

1£ con rauco rimbombo intanto squilla 
Nel campo ostile la tromba di guerra . 

Cle . Non ci spaventa questo suono . 

Ven. ; i : Pure 

1/ inimico si move . 

Cle. E perciò temi ? 

Ven Temo a ragion una sorpresa .. 

Cle. Ei venga -, 

Noi siam pronti a riceverlo. 

Ven. Ben dici: . 

Noi Roman ; ma le tue schiere , perdona 
Al zelo mioj il pavido lor sguardo , 

E il loro cupo mormorar... 

Cle. J altera j Son usi 

I valorosi miei soldati sempre 
Co’ sguardi no, ma a vincere coi brandi. 

Ven. Sappia il duce da me ... 

Cle. ' Dorme... 

Ven. Mi scusa j 

Io desterollo . 

Cle. Tel divieto . 
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V en ‘ . Oh donna ! 

Tu me lo vieti ? Il mio dover m’ è sacro " 
Più del tuo cenno... 

C/e. Oserai tanto ? 

Ven > m Tutto . 

Eros . | il quale intanto avrà risvegliato ur- 
tando Antonio { . 

Io 1’ ho già desto ... 

Cle. J adirata j Ah schiavo ... 

Eros . [ con umiltà j Tale io sono , 

IVè mai l’ ohblio, pur troppo. 

SCENA QUARTA. 

Detti , Antonio svegliato . 

Anton. J destandosi del tutto J Qua 1 rumore ? 

Chi mi desta ? E perchè ?... 
eie. Non io, tei giuro . 

| ironica ] 

Squillo di tromba ostil turba e spaventa 
Ventidio il grande , il vincitor dei Parti . 

Ven. Duce, tu ini conosci, altro non dico. 
Anton. Parla . 

Ven. S’ accostan minacciose e fiere 

Le Romane legion , ma più temuto 
Fra noi s’asconde il tradimento infame. 
Anton. ( sorpreso ] . 

Tradimento ? 

Ven. Alla pugna ora l’Egizio 

Più non sembra disposto . 

Cle . V ' Quai chimere 

Inventi tu ? 

Ven. Adduco prove ... 



Digitized by Google 




26 OTTAVIA . 

Anton. Dimmi, 

Ove le avesti ? 

Vcn. Non tei celo , molte 

Di diserzion s’ odono voci in campo . 

Cle. Pensi perciò ?... 

Vcn. Si vuol Pelusio reso 

Per superior comando ... 

Anton. E di chi? Spiega... 

Vcn. [ guardando Cleopatra con arte \ 

10 non lo so . 

Anton. Ventidio al zelo tuo 

Molto son grato > ma menzogna è questa. 
Tu ben comprendi, un superior comando 
Partir non può qui che d' Antonio , o solo 
Dalla regina . Inganno è questo ... 

Cle. Forse 

Parlan di me ... 

Anton . Possibil fia ? 

Vcn. Men vado. 

11 «lio dover ho già compiuto . j parte [ 

» 

SCENA QUINTA. 

« 

Cleopatra , Antonio , Eros indietro . 



Oh grande 



Anton. 

E raro amico. Udisti? 

Cle. Udii pur troppo . 

Ventidio t'ama, ed io son Podio silo. 
Anton. Il credi ? 

Cle. Mio rivai sempre il conobbi . 

Quella fiducia , che tu in nxe riponi , 
Distruggere egli agogna . 

Anton. E il potrà mai ? 
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Profonde ha troppo sue radici . 

Clc. Scaltro 

Ogni momento esplora; ora con sensi 
Equivoci favella, ed ora tace ; 

Ma ad arte sempre . 

Anton . No , suo cor conosco . 

Quel troppo spinto zelo ... 

Cle. Assai m’ offende . 

Antonio il sappi. Ciò che di Pelusio 
Ardito disse , io vo’ che da te sia 
Con diligente esame oggi avverato . 

Anton . T’appagherò... Ma come? A pronta fuga 
Seleuco non si diede ? 

Cle. E ver, ma intanto 

Tengo in mie man di ferri avvinti e stretti 
E moglie e figli ; e son io stessa pronta 
Ad offrirli quai vittime sull’ara 
Della vendetta ; col lor sangue alfine 
Del traditor cancellino il delitto . 

Questi miei sensi son , questo il volere . 

I parte | 

SCENA SESTA . 

Antonio , Eros sempre indietro . 

Anton. J guardandole dietro J 

Da me partì sdegnata . Ah non fia mai t 
Che di vittime tali amor si vanti . 

Sì , Regina , in mio cor vive perenne 
L’ indubitata fe . j guardando [ 

Vieni , t’ accosta , 

Eros fedele . 

Eros, | correndo a baciargli la mano [ 
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Mio signor ! ’j ’ . 

Anton . Sì mesto * 

Si pensoso? E perchè? Del tutto estinta 
In te sembra di speme ogni scintilla • 

Fatti coraggio. 

Eros. Io n’ho grand’uopo adesso } 

Poiché triste novelle apportar deggio 
Al sensibil tuo cuore . 

Anton. Ebben , ti spiega. 

Eros. Fra i molti che di Cesare alle tende 
Fur visti disertar , Domizio istesso ... 

Anton. L’amico mio? 

Eros . Quello , che tu colmasti 

De’ benefizi tuoi , che ad alto grado 
Dal lézzo, onde egli uscì, levar ti piacque , 
Con cui perfin de’ vinti Parti furo 
Le opime spoglie insiem teco divise , 

Ad Ottavio fuggì. 

Anton. Taci . Ten prego , 

Non proseguir, già troppo intesi; basta. 

[ dopo silenzio | 

Ma di querela ho forse dritto? Dunque 
Perciò lagnar dovrommi ? Ah non fia mai . 
Oh quanto di costui gioja maggiore 
In cor provai, in lui versando tutti 
I benefizi miei. La ricompensa 
È vero ne perdei ; ma 9e 1 ingrato 
Può viver senza me, saria vergogna 
Ch’io senza di costui non lo potessi. 

Eros . [ piangendo J 

Oh come si può mai tradir quest’ alma ? 
Anton. Eros, tu piangi? 

Eros . Ed a ragion... 

Anton. Che parli? 
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Eròs . Il ver pur troppo. I miei tristi presagi..* 
Anton. Che t’annunzian d’infausto? 

Eros . Affanni, e morte . 

Anto. Si nmoja dunque. Ad incontrarla andrommi 
Senza viltà. Morir io so da grande. 

Oh come perturbata da gran tempo 
1 Del mio spirto è la calma! Anche ne’ sogni, 
Ne’ sogni stessi, in cui dolce ristoro 
Chetamente assopir solea miei sensi , 

1 Sparver 1’ usate immagini ridenti ^ 

E sorvennero in vece agitataci 
Dell’ anima sognante idee funeste . 

Certo gli dei sul mio destin segnaro 
1 Cifre di sangue t il rio presentimento 
Vano forse non è . 

'Eros . Tu pur paventi ?... 

Anton. Che s’avveri il flagel, che romoreggia* 
Di fiori cinto allor che mi vedesti 
Giacermi fra la porpora e fra 1’ oro 
Di quelle palme all’ ombra, avrai creduto 
Ch’ io godessi contento i sonni miei ? 

Eros . Sì, lo credei. 

Anton. Eppur t’ inganni . Ascolta , 

Corruccioso m’apparve oltre l’ usato, 

Quasi sdegnando le mie imprese illustri , 

Il Genjo della guerra. A me sembrava , 

Che dalla tenda ove giacea sognando 
Tranquilla voluttà, trai* mi volesse 
jL’ ombre a goder dell’aquila Tarpea ... 

À quel bellico aspetto unirsi io vidi 
Campion, duci, guerrier, misti e confusi 
In diversa attitudine, ma tutti 
Le ferite additando ancor grondanti 
pf;} sangqe loro, c Fabio e Cassio e Manlio 
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E Bruto e Gracco e Cesare e Catone. 
Stranezza tal turbonimi . Al Genio tosto 
Ragion ne chieggo; ma crebbe il timore, 
Veggen do invece cingermi d’ appresso 
Larve insultanti di finzion , di frodi , 
D'ocnlti tradimenti e di menzogne. 

Mi trovo quindi ( Oh stravaganza informe 
D’idee sconvolte senza freno, e leggi !) 
Dalla tenda mi trovo armato in campo, 

E dal campo son spinto in mezzo ai flutti 
D’ ampio Ocean . Quaf-mi ribolle in petto 
Strano desio di cimentar co’ miei 
Accorsi legni le nemiche navi , 

Che da lunge scorgea ? Rotti e sfiancati 
Mi sembrava veder pel mar dispersi 
Cento vascelli, e ritrovar nell’ onde 

I guerrieri avviliti e morte e tomba . 

Ma m’illudeva in sua finzione il sogno. 
Ecco accostarsi nel momento istesso 
Qual da procella in un balen sospinto 
Romorosa e fischiante un pino illeso, 
D’onde vegg’io sbucar leon che rugge . 

L’ ignito sguardo dardeggiando ei move 
Ver me all’istante; batte il largo fianco. 
Rizza la giuba folta e 1’ ampia gola 
Sitibonda di sangue orrendamente 
Minaccioso spalanca. Avvampo d’ira, 
Trattenermi non so. D’acuti strali 
Armato è il mio coraggio ; incontro a lui 
Presto drizzo la prora ... Io già 1’ attacco , 

II dardo scocca, Io ferisco e tento 
Con raddoppiati colpi il fianco aprirgli 
E l’altera atterrar cervice orrenda. 

Ma sbuffante ringhiando più feroce 
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L 5 ira il sospinge e contro me s’ avventa ; 
Mi si accosta , mi sfida e già sbranato 
Forse mf > avria , se nuovo ardir non era 
Ben presto in mio soccorso. Egli m’incalza; 
Io mi scanso e difendo; il rio periglio 
Più non vedo, non curo, non mi abbatte . 
Già par che solo di pugnar mi basti 
Col Jeon inasprito , e boccheggiante 
Vedérlo a’ piedi miei vinto e conquiso. 
Mentre m’ azzuffo , ed ei rapidamente 
Furibondo in’ investe e già le zanne 
Sta per piantarmi in petto ... io mi svegliai • 
Eros. Quanto per questo sogno l’alma mia 
Compresa e di terrai' ! L’ eccidio tuo 
Tutto mi pinge e a lagrimar mi sforza . 

. [ piange | 

Anton. Eros, non t’ avvilir ; poich’esso è figlio 
D’un affettuoso amor scuso quel pianto, 
Di me, di te non degno. Ancor si speri; 
Pur se un destin crudel vinto mi brama., 
Temer non devi , anzi non vo’ che mai 
Ti divida da me senza che un premio 
Alla tua fedeltà 1’ amico doni ; 

Che se i tesori miei da man rapace 
Mi saran tolti , restami un retaggio 
^ sc * ar *i più grande , più gradito 
E piu nobile assai . M’ ascolta e giura . 

Pei quell ora in cui forse senza speme 
Liberamente a scegliere costretto 
Saro ira morte e la vergogna , tieni , 

> 1 traendo un pugnale J 

Per quel fatai momento è questo un ferro ... 
Serbalo qual preziosa gemma ... Io voglio 
Morte dalle tue mani ... Mei prometti ? 
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Eros . Comi!? 

Autori. La tua parola ... 

Eros . No , non posso .« 

Anton. Mio fedel Eros ... 

Eros. No,giammai noi devo... 

Anton. Sconoscente, vuoi tu dunque vedermi 
Dall’ orgoglioso vincitor nemicò 
Trascinar iu trionfo ? 

Eros . Orrida immagó ! 

Anton. Esser vuoi tu l’ultimo amico mio. 
Dirollo , il solo ? 

Eros . | con voce soffocata [ 

Ah sì, lo voglio e il giuro 

J prende il pugnale j 
Anton. Basta. Non ti premiai ? 

Eros. Troppo! 

Anton 0 Silenzio, 

| parte j 

SCENA SETTIMA. 

Eros , poi Ottavia con li figli » 

Eros . A. così fiero colpo , a tanto orrore 
Sopravviver dovrò? Numi imm rtali. 

Noi permettete . ] rimane immerso in pro- 
fonda riflessione j 
Olt. } uscita appena , parlando verso Vinter- 
no della scena | Vi fermate , o figli j 
Là sotto quelle verdeggianti palme , 

Fin ch’io chiamo posatevi. J dopo un so- 
spiro avanzandosi j 
Infelice ! 

Sentomi oppressa ! Egli qui vive, Ottavia , 
Qui , qui dopo sì lunga e sì crudele 
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Separazion tu il rivedrai . Oi Roma 
Propizi Dei , se voi. stessi guidaste 
Miei passi e col favor vostro pur giunsi. 
Deh fate ancor , che qui la pace io trovi, 
O vicina ad Antonio almen la tomba . | pausa\ 
Tqtto qui tace intanto*.. Ah se un Romano 
Vero incontrassi non d* Egitto schiavo... 
Ma che veggio? Eros costui mi sembra... 

Eros,] destandosi con sorpresa , una pura c 
viva gioja brilla ne' suoi occhia che su- 
bito poi si converte in timore e raccapriccio | 
Ottavia ?... 

Ott. Mio fede!» Fausto presagio! 

Ecco chi primo mi saluta. 

Eros . Ah parti , 

Fuggi il suolo che premi.,. Illusione, 
Prestigio è questo ? 

Ott, Qui tu vedi Ottavia, 

Eros . Sì che lo sei , ma perciò appunto io tremo. 
Qui la pietosa mia benefattrice , 

Qui scorger debbo Ottavia ove sol sprezzo, 
Onte, ed affanni, e forse morte.,. 

Ott, Morte 

Non temo.; collo scudo suo possente 
Di Roma il Nume tutelar mi copre . 

Eros . Ria che imprendesti ? Qui che speri ? 

Ott, r . y Pace 

Alla patria donar , e nn cor che è mio , 
Ricondurre al dover e a questo seno . 

Eros . E tardi ... 

Ott. | vivamente ] 

' Antonio è forse estinto ?.. 

Eros , Ei vive,.. 

Ott. B asta, con lui ogni mia speme esiste. 
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Et 'os . Morto è per te... Non più indugiar . Se pri- 
Cleopatra ti scopre, sei perduta . (ma 

Affretta il tuo partir ... 

Off. Chi è vii s’ asconde . 

Ho già deciso . 

Eros . | guardando inquieto intorno ] 

Oh te infelice! Fuggi... 

La regina s’ appressa ... 

Ott. Io qua l’aspetto 

Intrepida ... 

Eros . Partire ancor tu puoi ... 

Ti coprirò le spalle , farò eh’ essa 
Non s’ avvicini ... 

Ott. , Calmati. L’ impongo • 

Fingi di non conoscermi e m’attendi. 

Eros . Abbandonarti sola ?.. 

Ott. Io tei comando . 

Eros . Pel primo istante oh quanto m’ è di peso 
Conoscer ora che uno schiavo sono . { parte [ 

SCENA OTTAVA . 

Ottavia , Cleopatra e Carmione . 

Cle. j attraversando la scena , si ferma , ve- 
dendo Ottavia , se le avvicina e la consi- 
dera in silenzio per qualche momento . Il 
modesto contegno d ’ Ottavia dimostra a lei 
dinanzi nel tempo istesso tutta V intrepi - 
dezza [ 

Chi sei tu ? 

Ott . Una Romana. 

Cle. Il nome ? 

Ott. , Ottavia ► 
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Cle. Ingrato suona e non famoso ...i ■ 

Ott. Almeno 

Senza nota d’infamia. 

Cle . Sei tu moglie? 

Ott. Lo fui . 

Cle. Vedova ? 

Ott. Piango ancor Io sposo 

Cle. Chi fu ? 

Ott . Soldato e prode . 

Cle. 

Forse perì ? 

Ott. No; non mi fer gli Dei 

Una tal grazia . Vittima d' inganno , 
Perversa destra lo colpì nell’ ombre * 

Cle. Chi l’uccise? 

Ott. Una donna . 

Cle. Ne cercasti 

Vendetta ? 

Ott. Mai, quantunque io lo dovessi. 

Cle. E brami qui?... 

Ott. Parlar vo’ con Antonio. 

Cle. Che domandi ? 

Ott. Al Triumviro dirollo . 

Cle. Veritiera ragiona . Egli segreti 
Per me non ha ... 

Ott. Per lui ben io ne serbo. 

Cle. Ardita sei. Romana audace, dimmi, 

Mi conosci ben tu ? 

Ott. | con forza [ Sì , ti conosco , 

Assai 

Cle. • Da molto tempo ? 

Ott. Tu il dicesti . 

Bambina era io quando di Bruto il ferro 
Colpì Cesare ; pur vidi quel sangue 
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Zampillar caldo del tuo primo affetto 
Sopra i mirti fioriti. Allor rammento 
Precipitosa la tua fuga ... 

Basta . | dopo paur 
sa guardandola | 

L’altero sguardo, il tuo parlar mi addita 
Non volgar donna in te . 

Ou. [ con nobiltà j Debbo a natura 

Un cor ; Roma di nobiljssim’alma 
M’ apprese le virtù . 

Cle. Ma tu risvegli 

In me curiosità . 

Qlt. Forse più merto . 

Cle . Dunque ostinata a confidarmi ... 

ptt. 11 4 iss * • 

Cle. E se vi ti astringessi? 

Ott. ' Avviliresti 

Troppo te stessa . No , così vilmente 
La regina d’ Egitto inerme donna 
Non tratterà. 

Cle. | con diffidenza] Lo credi ?Eppur mi sembra, 
Ch’abbia meglio a conoscerti... 

Ott. Alla P rov a. 

Cle. Ebben, Antonio vedi pur; ma trema, 
Che in me non entri di sospetto un’ombra . 
Non sol regina, ma son donna... Intendi? 

| a Carmione j 

Va tosto e il chiama . ( Eufron s’appiatti e spii; 
E propizio 1’ istante . ) J Cleopatra e Car~ 
mione entrano per diverte parti j 
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SCENA NONA. 

\ 

Ottavia sola. 

Ah fu costei i 

Che coll gelida man di morte il core 
Mi strinse tutto onde improvviso il sangue 
Quasi impietrito si fermò scorrendo. 

Qual vista orrenda all’ alma mia! Pazienza., 
Sempre a me dolce scorta e d’alme forti 
Vincitrice fedel , deh non lasciarci . 

Al mio materno amor t’ accoppia e teco 
Di patria affetto e di virtù s’ unisca . 

Odo rumor ... Perchè commossa ancora ? 
Così agitata non mi vegga, [ guardando] 

È desso. 

Dolce immagin di pace* all’ affannoso 
Palpitante mio cor dona la calma . { si ri- 
tira un poco j 

SCENA DECIMA ... 

Vetta , Antonio , 



Anton. I appena sortito guardandola ma in 
lontano ] . ( 

Se 4 tu quella Romana , che ricerca 
Di meco favellar ? Sien trevi i detti ... 

Ott. Antonio ••• 

Anton. Dei ! Qual voce ? 

Ott, Ora sarebbe 

Forse strania al tuo cor ? ] avanzandosi J 

Mirami ... 
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Anton. J assai sorpreso ] Ottavia ? 

Ott. Feiice io son se ancor la voce mia 
Conosci j il cor che l’animò pur anco 
Tu hen apprezzerai . 

Anton. È sogno questo ? 

Ottavia qui ? 

Ott. Presso di te esser deve 

Sempre la sposa tua . 

Anton. Come potesti 

Al periglio dell* onde i giorni tuoi 
Fidar così ? Sanguigne rive or premi ... 

Ott. Non so temer ; compagna ho meco speme . 

Anton. Paria liberamente . I tuoi lamenti , 

I rimprocci più amari ... ( 

Ott. No j t’ inganni . 

Perchè degg’ io lagnarmi ? Se ten stai 
Ove del mondo i tanti omaggi fanno 
A te corona e voti , ed il soggiorno 
Di Roma sfuggi , dovrò sol per questo _ 
Con te dolermi ? 

Anton. E sarà ver ? Non rechi 

Per me lagno nessun ? 

Ott. Tel dissi . 

Anton. • -Ah invero 

Un’ospite assai cara ora mi sei. 

Ott. Ospite ? Di te al fianco io d’ esser credo 
Fra gli stessi miei lari . 

Anton. • E non rimembri 

Quale d’ eventi nodo il destili nostro 
Crudel divise ? 

Ott. Un solo io ne conosco 

Sacro per me , legato eternamente 
Al filo di mia vita . « 

Antom .... Or basta. Taci 
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De’ scorsi tempi. Svelami* ai presente 
Perchè tu qui ? 

Ott. Singoiar cosa! Anch’io 

Con rossor non è molto a me medesma 
Chiedea: perchè tu in Roma ? È questo il tuo 
Soggiorno ? Forse ad apprestar le vele 
Manca in Brindisi un pin , che ti trasporti 
Dove il più sacro dei dover ti chiama ? 
Anton. Dover ? Alcun non ten rimane ... 

Ott. Antonio, 

Lnnge son io da tal pensiero ; il giuro. 
Anton. T’annunziò un messo pur... 

Ott. Non lo rammento . 

Parli tu forse di colui , che stolto 
In Roma istessa calunniare ardia 
Di Roma il più famoso eroe ? 

Anton. Che dici 

Tu di calunnia? 

Ott. •. Iniqua alma proterva ! 

E a me si osava d 1 annunziar ripudio, 

A me , innocente sposa tua ? Parecchi 
Prestar fede a tal favola, non io. 

Di te, del tuo hel cor mai non mi cadde 
Dubbio nessun ; che tu ni’ ami a te solo _ 

10 lo credei; che m’odi a te medesnio 
Neppure il crederei. 

Anton. { con emozione [ Odiarti ? E come l 
Forse più non rammenti le trascorse 
Ne’ miglior di felici ore tranquille? 
Scordarle io mai non le potrò. Mei credi . 
Oggi sol ne divide una sfrenata 
Ambizion di dominio , onde il superbo v 

11 non mai sazio Cesare va gonfio. 

Ott. Non questo,Antonio,ma l’altrui menzogna.» 
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È l’ invidia di molti e 1* arte scaltra 
Fan che per voi di Giano il tempio è aperto : 

Anlon. | alterato [ 

T’inganni , a torto suo parlano i fatti . 

A Pompeo tolto il Siculo terreno 
Colle mie navi il conquistò: spergiuro 
Nulla meco divise, e tutto volle. 

In onta ai patti , trattenersi . Il dica 
Lepido, di me egual , com’ esso eletto 
Dalla patria Triumviro. Ei lo scaccia, 

1/ insulta, lo saccheggia, il vilipende» 

Fra suoi schiavi divide le fiorenti 
Italiche campagne e a’ miei guerrieri 
Del sangue sparso la mercè dovuta 
Nega ostinatamente . Aggiungi a tanto ... 

Ott.Non più.Pensa alla patria, e ogni altro obblia. 
Pensa che a lui , che a te la patria è madre* 
Essa amorosa v’allevò, nudrivvi 
Finché giungeste a quella etade entrambi 
In cui maturo è 1* uom . Vorrete voi 
Guiderdonarla ingratamente, e ad essa 
Con parricida man squarciare il seno ? 

* Tu maggior figlio sei, pensaci e cedi... 

Anton. Ad un altero giovinastro , a un empio 
Infrattor delle leggi , a cui son vani 
I nomi sacri d' amistà e di fede? 

Òtt. Il credi ancor ? 

Anton. Forse non m’ è palese 

Quanto, con arte il popolo e il senato 
Sedotti , or son per opra sua di Roma 
Io 1’ abborrito oggetto ? 

Ott. A Roma un tanto 

Oltraggio non far tu. Giusta ricorda 
Con le battaglie i tuoi trionfi e grata . . 
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De’ benefizi tuoi t’ ama e t’ onora . 

Anton. Beneficai, ma ciò che importa? 

Ott. w. Molto. 

A Roma tu mi segui, e farai prova 
Se il ver ti dico, o se t’inganno adesso. 

. Oh se veduto avessi al partir mio 
Qual torrente affollarsi a me d’ intorno 
Il popolo festoso , il popol tutto 
Di filiale amor pieno portarmi 
Dalla lettica , ove sedea , scacciando 
Chi me portava . Se sentito avessi 
Mille voci gridar: essa và a lui; 

Per essa rivedrem 1’ eroe famoso , 

Che ne’ petti Romani ognora è impresso ; 
Per lui la pace fiorirà ... Mio sposo ! 

Nel cor tal grido mi percuote ancora ; 

Ah fa che nel tuo pur risuoni e riedi ... 

Anton. Lo giuro per li Dei, cari al mio cuòre 
Questi Romani son. Di mie conquiste 
Nulla mi cal , t’accerta; io non apprezzo 
D’ Egitto le Piramidi , i dorati 
Palagi d’Asia , i vinti regni, il fasto 
E gli schiavi sommessi ; ali no ; m’ accolga 
Là invece un punto della sacra terra 
De’ padri miei. Questo sol voglio e bramo 
Ma eh’ io m* abbassi a chieder pace a lui , 
Che da me tutto riconosce , invano 
Lo brama Roma , lo pretende il mondo . 
Morte pria di viltà ... 

Ott. Ma s’egli stesso. 

Se Cesare porgesse a te 1’ olivo 
Di pace ... 

Anton. Egli a me ?... 

_ Ott. Pace . 
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Anton. No , no] pnote . 

Ott. Ei far lo può, anzi lo fa. Va, disse , 

Va , sorella , e tu stessa porta a lui 
La palma sospirata . 

Anton. • Oli quanto forse 

Ottenuta vilmente ... 

Otti Taci . Ottavia 

Sè conosce abbastanza , onde macchiata 
Con la propria non sia tua gloria a un punto . 
Se alla germana eran permessi i preghi , 
Usar non li potea la sposa . 

Anton. E \ patti ? 

Ott. Stabiliransi agevolmente . Intanto 
Della discordia la sanguigna face 
S 1 estingua . Dolce allor ci ha di nuovo - 
Far surgére delubro alla concordia 
Sui rottami ammassati , che per voi 
Troppo ingombrar la terra desolata . 

Anton. E facile ti sembra e speri?... 

Ott. . . ' Tutto , 

Purché tu voglia . [ con forza J 

I traditori , gli empi 
Allontana alla fin . D’ un amor puro 
Arda il tuo cor, nè altrui fidar te stesso .... 

Jnton. Basta. Comprendo degli amari accenti 
La forza e il senso . Di Cleopatra parli ? 

Ott. ( dopo breve pausa , con fermezza [ 

Si . 

Anton . Dai Romani tutti la gran donna r 
Ancor non si conosce . Quai non fece 
Sagrifizi per me? 

Ott. } freddamente J Sollo . La prima 
Abbandonotti presso d’Azio . 

Anton. . _ E vero ; 
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Ma la fugga espiò con doloroso 
Pentimento sincero. 

Otl. [ tenera [ Io poi di nulla , 

Grazie agli Dei, debbo pentirmi. Io mai 
Potei te abbandonar. Mi scaccia pure; 
Disprezza amor mio ; sopporto e taccio : 

Il cor mi spezza , la mia man rigetta, 

Ma non la palma , che ti dà tremante . 
Anton. I commosso [ 

Ottavia, il so, tenera moglie e fida 
Sempre se’ tu , solo mi duo! , eh’ io debba 
Sembrar crudel per colpa di colui ... 

Olt. Taci, di me non favellar; di Roma 
E di te parla . La tua gloria il chiede , 

La tua felicità, la vita mia. 

A te in’ appello della patria figlio 
E discendente degli Dei . Sii degno 
Del tuo gran nome, e sprezza qual conviene 
Ad un nipote d'Èrcole, la turpe 
Vendetta , che al più vii mortai t’agguaglia . 
Se cominciasti , anche da Eroe finisci . . 

Il vincitor di Cesare rimane 
Un uom ; ma chi se stesso vince a Roma 
Qual nume fa ritorno. Là ghirlande 
T' intesseranno a gara e sposi e padri * 
E cittadini e amici... I figli tuoi,* 

Preziosi germogli ah dove mai, i 

Dove un model d’Antonio degno avranno ? 
Lo sii tu dunque. Sentili. Stendendo 
Le tenere lor braccia supplicanti 
Padre , padre te chiamano . Li vedi 
Giulivi e afflitti a un tempo al collo e al seno* 
Avviticchiarsi e di piacer , d’affanno 
Pianger con te a Marcello ... Antonia ... I lora 
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Nomi al certo rammenti j ma non sai 
Come cresciuti sono di speranza 
Pieni e di brama... Ali più non li vedesti 
Anton, f balbettando commosso J 
I figli miei ? La lor salute ?... 

Ott. Mesti 9 

Ma sani son . 

Anton. Oggetti cari ! Almeno 

Qui fosser essi ? Li vedrei con gioja . 

Ott. j dopo pausa angosciosa | 

E lo potrò? Riceverai tu i figli 
Con affetto paterno ? Il vero parla . 

Io tutto soffro . Il mio coraggio basta 
Ad ogni prova ; ma se qui offendessi 
Me stessa tu ne' figli miei ... 

Anton. Fia vero ? 

I figli son?... 

Ott. Presso di te . 

Anton. M’ inganni ? 

Vediolli anco una volta? 

Ott. Il brami ? 

Anton. Assai ... 

Ott. Posson venire?... 

Anton. Ai mio paterno seno ... 

Ott. | con trasporto chiamandoli [ . 

Correte , o figli j ora felice è giunta . 

SCENA UNDECIMA. 

Detti , Antonia , Marcello . 

Anton. 1 stendendo le braccia J 
Marcello » Antonia !... 

Mar. Oh padre ! 



Digitized by Googl 




ATTO SECONDO. 45 

Ant. I correndogli in braccio e restando in- 
sieme stretti | Padre mio ! 

Ott. Non vi rigetta il genitor ! Trionfo ! 
Anton. [ dolorosamente { 

Mi si fa in brani il cor ! Da’ sguardi miei 
Voi costretti a celarvi e attender lunge 
Dell’affetto paterno anche il propizio. 
Momento ? Idea d* orror ! 

Mar . J accarezzandolo ] Pago son io . 

Quanto tempo da che non ti vedemmo 1 
Ant. [ come sopra { 

Con noi ritorni a Roma , non è vero ? 

Ott. Che rispondi ? 

Anton. ] agitato assai [ Noi so . Tenero senso 
Non più inteso mi scuote ... 

Ott. Di natura 

Possente al fin seconda i moti , o padre . 
Profondi pur , prodiga , accorda , dona 
Ai figli di Cleopatra i regni d’Asia ; 

Basta a’ miei figli amor. Concedi amore 
Ai figli della moglie , e se tu al fianco 
P’ una regina regai pompa ostenti , 

Alla tua fida sposa un’ora sola . . . 

Simile a questa accorda. Oh lieta vista ! 
Allorché il padre abbraccia i figli f tutto , 
T ulto posto è in obblip , • 
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SCENA DUODECIMA. 

Detti , Cleopatra comparisce nel fondo della 
scena e senza esser veduta segna con fu- 
rore e rabbia i sentimenti eli Ottavia e 
l'emozione d’Antonio . 

Ott. Da me fuggite 

Giorni , notti di pianto e tristi sogni 
.D’angoscia! Chi cotanto ama i suoi figli» 
No , che non può odiar la madre . 

Anton. J stendendole le braccia J Ottavia... 

Ott. } tremante dalla gioja J 
Egli mi chiama ... 

Anton . Vieni ... 

Ott. Alfin trionfa 

La fedeltà ... 

Anton. Fra le mie braccia... 

Ott. Ho vinto ! 

Cle. j nel momento che Ottavia sta per get- 
tarsi nelle braccia d' Antonio , non poten- 
do più contenersi , corre precipitosa e fu- 
rente con un pugnale tentando di colpirla j 
Mori ... 

Anton. } impetuosamente fermandola J 
Ferma ... 

Ott. j ad Antonio retrocedendo ] 

Mi salva ... 

Mar. { correndole al seno con Antonia ] 

Ah madre mia! 

Anton. ] a Cleopatra J 
Che tenti ?... 

Cle. Vendicarmi ... 
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Anlon. Ingiustamente ... 

Cle. I dibattendosi fra le braccia d' Antonio 
e slanciando furiosi sguardi ad Ottavia | 
Rivai odiata , il mio furor paventa... 

Ott. Ti son palese,, e vuoi eli’ io tremi?.. 

Cle. Stolta ! 

J con i scherno } 

Chi sei?.. 

Ott. J contemplandola con maestoso sprezzo 

e con tutta dignità J 
Tel dice il mio disprezzo; Ottavia* 



Fine dell'Atto Secondo. 
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ATTO TERZO, 



Parte deliziosa de’ giardini reali . Varie strade di 
spessi arboscelli s’uniscono tutte in un boscheU 
lo di palme , che si scopre in lontano e si per- 
de di vieta in prospettivai Sul davanti a sinistra 
vasto e maestoso padiglione chiuso da ricco cor- 
tinaggio , che a suo tempo tutto s’ apre e ne 
lascia vedere l’interno ornato con pompa. 



SCENA PRIMA. 

Sopra ricchi origlieri di porpora e d' oro ve- 
desi Cleopatra svenuta nelle braccia di 
Carmione. Antonio desolato a' suoi piedi , 
Più indietro Ottavia , tenendo per mano i 
suoi figli , contempla quel gruppo con e - 
spressióne dolorosa • Eros in distanza . 

Anton. Eterni dei ! Olà , presto un soccorso.., 
PaJior di morte la ricopre . 

Eros. | guardando Cleopatra J ( Iniqua 
Arte donnesca ! ) 

Car. { ad Antonio j Ti rinfrancai alfine 
Respira i essa rinvien ... 

Anton. Destati , amica ; 

Da mia voce, ti chiama . 
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Ott. [ consegnando ad Eros li figli , con vo- 
ce bassa [ Altrove i figli , 

Eros , teco conduci . Testimoni 
Delle paterne debolezze e smanie 
Non sian di più . 

Eros . M’ è tuo comando legge . 

J entra con li figli J 

Car. J ad Antonio { 

Apre gli occhi. ..Te cerca... 

Anton. [ con trasporto [ 'Oh numi ! Dunque 
S’ anima ... Vede ... Scuotesi... Mi guarda?... 
Clc. | ar ti fizios amente e per gradi fingendo 

ritornare in se stessa J 
Che fu ?... Dove mi trovo ?... Oh spaventoso 
Sogno fatai ! j fingendo di veder Ottavia 
solo adesso e facendo alla sua vista un 
movimento di terrore { 
Ah non fu sogno il mio • 

Le dolci divinissime sembianze 
Ecco son queste che poterò sole 
Calmarmi in cor della tempesta i flutti. 

È dessa ... Ottavia eli’ è, pregio sublime 
Delle donne, e di Roma! Oh ree di Stige 
Flagellifere suore, in quali eccessi 
Mi trascinaste voi senza ch’io il sappia? 

Di me che fora se il brandito ferro 
Macchiato avessi d’ un sangue prezioso ? 

j ad Ottavia j 

Perdonarmi puoi tu ? Lo spero . Ignota 
Nella donna straniera erami Ottavia. 

Da cieca smania irresistibil spinta 
Quasi. .. Oh terrori... Deh mi compiangi... 
Anton. ] ad Ottavia J Senti ? 

À 
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Di quell’ alma bollente e all’ ira pronta , 
Ma generosa, i primi moti scusa. 

Olt. Se il suo core 1* assolve , io le perdono . 
Anton. Giacché Duna dell’altra vi conosco 
Degne abbastanza , ed egualmente grandi , 
Le palme vi stringete., e il cor s’avvinca 
Con nodo indissolubil . Ch’ io m’ innebbri 
Di questo degli dei spettacol degno . 

Cle. J tendendole le braccia J 
Poss’ io ?... 

Olt. ( colla mano sul cuore [ 

(Calmati, Ottavia; anche quest’atto 
Vuoi la pace del mondo!) 

j andando incontro a Cleopatra | 
Ebben sia pegno 

D’ un avvenir più avventuroso il tuo 
Amichevole amplesso . [ si abbracciano | 
Anton . j con trasporto di §ioja j Oh me felice! 
Domini pur Cesare in Roma . Io sono 
Ora di lui più grande e ricco . | A Cleopatra j 

Senti 

E stupisci. D’ Ottavia in man verdeggia 
11 pacifico ramo; il crudo petto 
Del fratello ammollì ; le spine estrasse 
Dalle antiche ferite e resta illesa 
D’ ambi i guerrier la gloria . Oh nobil donna! 
Dell’universo al fin placato gl’inni 
Son tuo retaggio ... Oli donna eccelsa!... 
Ott. Taci; 

Troppo m’ esalti. Morto io forse?... 

Cle. < ' Tutto. 

Quasi tua gloria invidio... 

Ott. Ebben, più ardisci; 
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Dividila con noi . 

Cle. Sia dunque pace . 

Olt. Udisti , Antonio ? 

Cle. Oh quanto io godo... 

Anton. Basta. 

Di già la vostra dolce union m* inonda 
D’ ineffabil piacer. Sì, pace intrecci 
Alla corona civica T alloro, 

Ed a Roma risparmi eccidio e morte . 
Venite ormai, corriam } s’adunin tosto 
Le schiere prodi e dal mio labbro istesso 
Sappian 1* annunzio di desiata pace . 
Andiamo ... 

Clc. Un sol momento a me concedi 

Onde apprestare ad ospite sì cara 
Degno ristoro... 

Ott. Che ? forse ne ho duopo ? 

L’ amor , la pace, il nettare .de* Numi 
M’offrono già . 

Anton.\ad Ottavia\ Compiacila , ten prego . 
.Ottavia il sa , che da gran tempo Antonio 
Ama il bicchier dell’ allegrezza . Andiamo. 
| Ottavia ed Antonio partono abbracciati { 

SCENA SECONDA . 

Cleopatra e Carmionc . 

Cle. ] guardandoli con furore j 

( Va pur ; lo berrai tu quel nappo , il giuro* 
Lo berrai sì ; ma pria con questa destra 
Vi spremerò i papaveri di morte. ) 
Carmion , che dici? 

Car. Io posso al fin, regina, 
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Teco allegrarmi . ... 

CÌe. E perchè mai? 

Ca,r. Propizia 

Sorte, di rischi scevra a caso rompe 
Quel giogo , che a un amante affascinato 
Teneati avvinta. Il guida a Roma pace j 
Ma lunge ancor difenderà col tuo 
Dei figli i regni . D’ un’ afflitta donna 
Affettando il dolor , libera intanto 
Sarai e a nuove fiamme ... 

Cle. Taci . fgnorj 

La mia ferocia tu , la sua incostanza ? 
Pace non abbia , no; Roma noi vegga 
Con la sposa abbonita... Anzi costei 
Qui muoja ... 

Car, J con ispavento | 

.Che ascoltai ! 

Cle. Tel dissi ... 

Car. Ottavia?.. 

Cle. Sì ... 

Car. Nè a* disegni tuoi mezzo più mite 
Trovar potrassi ? 

Cle. Non lo curo , e basta . 

Sì , eolia vita del suo ardir la pena 
Pagar mi deve . Che ? Presumer meco 
Lottar pel cor d'Antonio, in onta ancora 
Di mia possanza ? Io forse soffrirei 
La nipote di Cesare vedere 
A calpestar de’ Tolomei 1’ estremo 
Rampollo illustre , ma che Ottavia sposa 
Derida Cleopatra , ah no , noi soffro . 

Car.- Cesar la morte vendicar potria 
D’amata suora... 

Cle. ' 4 È ver; ma la rabbiosa 
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Sete di sangue si satolli in quello 
Sol del cognato , che a* suoi sguardi il solo 
Assassino d’ Ottavia esser dee Marco . 

Car. Speri mertar tanta credenza? 

Cle. Cieca' 

Ei l’avrà in me, se l’odio suo m'assiste* 
Facilmente sai ben , che con piacere 
Chi si detesta, reo si crede. Intanto 
Glauco a me venga , d’ Esculapio il figlio . 
Tosto poi si prepari eletto desco 
Sotto quel padiglion . In bella niostra 
Disposto sia ciò che la terra puote 
D' inebbriante prodigar; Pavoni 
Di Samo pingui , Iberici pistacchi , 

E di Tartassa le murene elette . 
Spumeggino le coppe e i vasi aurati 
Del liquor eccitante Cecubeo, 

Del succo di Maron , del Massicano , • 

Del Caleno , del Formio, del Falerno. 

D’ acqua del nero Lete una ricolma 
Tazza m'appresti Glauco, e son contenta'. 
Va , corri , vola ; ora n' è il tempo . 

Car. * (Io tremo !•*) 

• | parte | 

SCENA TERZA . 

* t 

Cleopatra sola , passeggiando pensosa. 

Non v’ha mezzo miglior... Velen , che presto 
Arrecali morte 9 oppur che lento uccida?... 
Pria da me lunge ogni sospetto ... Ad arte 
Il tenero marito con pretesti 
S’allontani... Ma s’ anche egli ne fosse 
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Testimonio ?... Se la vendetta , 1’ ira , 

La rabbia sua?...Vaneggio ! Ah no, per questa 
Morte ibis’ anche dal suo eor bramata , 

No , non si frange una d’ amor catena , 
Che da tre lustri quasi a me 1’ annoda . 

SCENA QUA RTA . 

Detta , Glauco . 

Già. Regina, a cenni tuoi... 

Clc . Più mi ti appressa , 

Siam soli? 

Gla.\guarda?ido\ Soli . 

Cle. Veritiero parla. . 

Come riuscì la prova 6U quel schiavo 
Che t’inviai? 

Già. Quasi prodigio . 

Cle. Esulto ! 

Già. In pochi istanti cadde estinto . 

Cle. Senza 

Smanie e tormenti ? 

Già. Sì, come sorpreso 

Da letargia . 

Cle. ■ Tanto bramavo > un nulla 

È morte alfin , ma pietà desta sempre 
11 moribondo . 
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SCENA QUINTA. 

Detti } in questo momento esce Ventidio seti- 
za esser veduto , ed indietro nascosto tut - 
to ascolta . 

Cle. J a Glauco [ La promessa ampolla 
Dov’è? Porgila tosto. 

Già. In sta celata 

Sempre la tenni ; a’ cenni tuoi . 

I le presenta un piccolo i vaso | T’ appaga... 
Cle. Per una coppa?... 

Già. Venti gocce... 

Cle. Sole ? 

Già. Esse dan certa morte . 

Cle. Non m 1 inganni ? 

Già. Il giuro ... 

Cle. Basta . Non parlare; avrai 

Qual merli premio, j corre nel padiglione { 

SCENA SESTA. 

Glauco y poi Ventidio , che s* avanza . 

Già. Sieri per Parte tua 

Grazie somme, o Esculapio . Vi sia morte, 
O pur vita nel vaso poco cale , 

Purché venga dell’oro. | per partire [ 

Vcn. [ lo trattiene coi pugnale alla mano [ 

• Non si fugge . 

Fermati, iniquo... 

Già. [ tremante [ Chi se’ tu? Che vuoi?... 
Veri. Parla . Che contenea quel nappo ? 
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Giu. 

Veri. Parla , o t’ uccido ... 

Già. Non è mia la colpa 

Obbedir deggio ... 

Veri. Era veleno dunque ? 

Già. Fu la regina ... 

Veri. E per chi mai ? 

Già . Saperlo 

Poss’ io forse da lei ? 

Ven. J cacciandolo con disprezzo } 

Ritratti , fuggi , 

So quanto basta . J Glauco fugge { 

Oh dell’ averno furia , 

La tua vendetta fìa delusa , il giuro . 

SCENA SETTIMA. 

Ventidio e Cleopatra dal padiglione , che da 
questo momento resta aperto e lascia ve- 
dere nel suo interno una lauta mensa con 
tutta pompa e profusione apparecchiata 
e disposta . 

Cle . Oh il mio amico Ventidio, tu qui solo ? 

Ven. Solo . 

Cle. ] con diffidenza guardando intorno J 
Da molto tempo ? 

Ven. In quest’istante. 

Cle. Vedesti alcun? - 

Ven. Nessuno . 

Cle. Eppur di Glauco 

D’ aver qui udito mi parea la voce . 

Ven. È possibii... 

Cle. ] subito | Ma tu non lo trovasti ? 



t 



Digitized by Googl 




ATTO TERZÓ . 



feti. No. 

Cle. Dunque m’ingannai. Non è a stupire 
Se la confusion di questo giorno 
Il capo ufi stordisce . Già tu sai 
• Ciò che qui avvenne T 
Ven.\con aria significante\Oh sì, so tutto tutto • 
Cle. Non sembra a te , coinè cred’ io, che questa 
Pace desiata dalle nubi scenda 
Come meteora in cielo , il cui fulgore 
Quant’è fugace più tanto più brilla 2 
Ven. Passeggierà tu di’? Forse garante 
Non abbiamo un’Ottavia ? 

Cle. Ah eh’ io pavento 

Che a destra così debole un sì grave 
Pesante incarco fatalmente sfugga . 

Ven. S’ è forte il cor , sia debole la destra • 
Ottavia sola vai per cento , sola . 

Numi di Roma , a voi di Roma piaccia 
Conservar la speranza , 1’ ornamento 
Del suo , del sesso nostro . La possente 
Egida vostra la ricopra , e salvi 
Dell’ assassin dall’ affilato brando • 

Cle. } sconcertata ] 

Che dici tu ? Dubbio in te nasce ? Parla..» 
Ven. Niente io sospetto , guai però !... 

Cle. t Chimere 

Tu sogni MI 
Veri. Forse ... 

Cle. I guardando ] EccoIi.(Ardir!) 

Ven. • (Coraggio!) 

J s 1 allontana , restando perditi vista { 
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SCENA OTTAVA. 

Detti, Antoniq , Ottavia arrivano 
conducendo i J uncinili. 

Antoni aspettammo finor regina, invano. 

Cle. D’ospitale dover le sacre leggi 

Qui ini trattenner . Rechi fausti eventi ? 

Anton . Le raccolte coorti , i duci , tutti 
Approvaro miei detti , e lieto ognuno 
Udì con gioja la promessa pace . 

Cle. E chi da questo sì giulivo annunzio 
Dissentire dovea ? 

Ott. I ad Antonio j Lasciami dunque , 

Ch*io sollecita voli apportatrice 
Di sì lieta novella al fratei mio . 

Cle . Attendi anco un istante . Alla mia mensa 
Dall’ amicizia a te imbandita, prego, 

Non isdegnar d’ assiderti. 

Ott. Noi posso; 

Speme di pace già m’inebbria; lascia 
Che parta . 

Cle.' E tu vorrai che men sincero 1 

Il tuo favor , che mi donasti , io creda ? 

Anton. T’arrendi, Ottavia; ai suo bel cor darebbe 
Pena un rifiuto . 

Ott. J dopo breve riflesso |Ebben,cedo; mi segui. 
| entra nel padiglione , ed Antonio , CÌeo- 
patra , ed i figli la seguono. Seduti; in- 
comincia la mensa, durante la quale ode- 
si il suono dei musicali istromenti , che 

durerà a piacere j 

Clc. { a suo tempo prende una tazza di vi - 
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no, che versa sul suolo come libazione | 
Ai Numi questo . [ pigliandone un'altra ri- 
volta ad Ottavia J 
E T altro nappo , Ottavia > 
Ti presenta amistà... 

Anton . [ volendo prenderlo J Lascia che primo 
Pieno di gioja il vuoti ... 

Cle. J ritirandolo | No, ch’io stessa 

Per lei lo preparai, con succhi e aromi 
E un liquore più scelto . Ella il riceva 
Dalla mia man . 

Olt. ( Lunge sospetti vili ! ) | per 

pigliare il nappo j 

Io bevo ... 

Ven. I che intanto sarà stato indietro attento 
a tutto , avanzandosi e gridando [ 

Ferma , Ottavia ; entro è veleno ..* 

Anton. J assieme con Ottavia esclamano { 
Veleno? ] a questo punto Cleopatra nascon- 
de il suo furore e la confusione sotto la 
maschera dell’ audacia e dell'orgoglio ; 
Ottavia cade sopra un origliere , ed i 
figli circondandola , V abbracciano con 
trasporto ; Ventidio si prostra a' suoi pie- 
di guardando severamente Cleopatra , in- 
tanto che Antonio , riavendosi dalla sor- 
presa afferra questa per un braccio e 
la trascina violentemente fuori dal pa- 
diglione , che da questo momento si 

chiude | 
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SCENA NONA * 

Cleopatra , ed Antonio . 

Anton. Donna, non celarmi ..* 

Cle. E verò. 

^«to/i.NamilV’è dunque in questo nappo? v 

Cle. " Morte . 

Anton. E per chi ? . 

Cle. Per colei... Ma per me adesso. 

| Vaccosta alla bocca per bere j 

Anton, j le strappa dalle mani il nappo e lo 
getta a terra { 

.Forsennata ti ferma ... 

de. Oh Dio ! Mi lascia , 

Lasciami , ingrato . 

Anton. Che vuoi tu? . 

Cle. Morire . 

Anton. Quali d* orror agitatrici furie ... 

Cle. In me le sento tutte. Io sono amante ... 

Anton. Forseamor chiede morte? 

Cle. Ad ogni prezzo 

D’ esulcerato cor amante donna 
Compra il riposo . 

Anton. E sol geloso foco 

Ti spinse a tanto ? Ma qual è il delitto 
D’ Ottavia sventurata? Qual ti tolse 
Quell’alma grande su di me vantaggio? 

Cle. Tutta la mia felicità ... 

Anton. Rendendo 

Forse al mondo la pace? 

Cle. Io non m'abbaglio 

Con sì stolte chimere... 
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Anton. Troppo indegna 

. Di te sarebbe diffidenza . 

Cie. Credi 

Ingannarmi qual credula fanciulla ? 

Anton. Oh quanto illusa sei ! Te vuote larve 
Spaventan , mentre della patria il Genio 
Me chiama ... 

Cle. Ebben seguilo pur , t’appaga, 

In Roma ; va ma il giungervi non altro 
Fia che un trionfo a Cesare e alla suora . 
Egli ardito ognor più vedrassi altero 
Coprir sua nudità colie tue spoglie ; 

E usurpatore d’ogni gloria il frutto 
Coglier de’ merti tuoi . Se anche comandi. 
Egli gode ; se semini , ei raccoglie j . * 

E coll’ amor del popolo, che immensi 
Ti costò sagrifizi il suo potere . t 
Franco usureggia e più sempre rassoda^ 
Batte poi da se solo il sentier suo , 
Domina, impera, esulta e con maligno 
Labbro insultante sorridendo, altero 
L’ incannato fanatico dileggia. 

Anton. Donna , nel cor del inio rivai tu entrasti 
Nel profondo » 

Cle. Ed Ottavia? Ah sì , già parmi 

Veder l’altera con solenne pompa 
Passar di Roma per le porte ornate , 

E fastosa indicare al popol folto 
.Con superbo sogghigno il vinto eroe : 

Ecco dicendo, miei Romani, tanto 
Io potei . Già ridutto ecco vel rendo 
Di ber leone mansueto agnello . 

Così ella parla imbaldanzita, mentre 
^Stnji tuonar dall’erto Campidoglio r 



Digitized by Google 




62 OTTAVIA . 

E per le piazze e per le vie affollate 
Un grido universal . Ovunque ascolti 
Fra gli evviva e il frastuono i nomi invitti 
Di Cesare e d’ Ottavia ; e appena appena 
Il nome tuo così famoso un giorno 
Misto a sospir udrai sul labbro solo 
Di qualche veterano incanutito 
Sotto 1’ aquile tue vittrici ognora. 

Ecco , che sono a Cesare d’ intorno 
Radunati i clienti e generoso 
Il giovine superbo già li accoglici 
Già li protegge e a larga man profonde 
Favor, onori ed oro. Alla tua casa 
Prona s’ accosta ricorrente torma , 

E in essa no dell’impossente Antonio 
Non chiede , ma della sua sposa sola , 

Ma d’ Ottavia bensì, che or tutto puote . 

Anton. E se leale è Cesare , e da questo 
Decisivo momento se dipende 
Il vero bene della patria , e insieme 
Stabil riposo ? 

Clc. Ed osi dirlo ? Avvezzo 

A dividerlo mai dal mio tu fosti? 

Ingrato Antonio ! Oggi più dunque nulla 
Son io per te ? 

Anton. Questo mio cor non cangia ; 

È tuo, tu il sai; ma sacri son per altro 
I diritti di sposa. 

Cle. E tu potresti 

Con quel che m’ arde comparar suo affetto ? 
Noi creder mai. Troppo occupato ha il core 
D’ altri oggetti possenti . Ha discendenza , 
Figli , german , di Roma è cittadina , 

Fama 1’ alletta , nella storia brama 
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Far di se pompa, onde, i nepoti tardi 
Esaltino il suo nome . Tel ridico , 

Tu ad Ottavia non sei, che della immensa 
Futura possa sua base e stromento . 

Anton. Taci . No per "li Dei , tu non conosci 
L’ alta virtìi della mia sposa. Il credi. 

Cle. Venga dunque, e col mio suo cor misuri . 
Va , le domanda pur se all’ amor solo 
Sagrifizio faria de’ figli suoi , 

Del fratei, della patria . Io sì , che tutto 
Sempre a te diedi , perchè ognor tu fosti 
Tutto in vero per me ; con te m* annoda 
IJ più tenace amor; da te quest’alma 
Sol riceve le leggi / ed io regina . 

Tua schiava sono , e d’ esser tal sommessa 
De’ Tolomei si gloria una nipote. 

Toglimi quanto vuoi; il mio universo. 

Sta nel tuo core ... Ah non mel toglier.. . 

Anton . - Basta. 

Non opprimermi più ... Amo i miei ceppi ... 
Ma al mio dover tu pensa, e a quel che impone 
Saggio consiglio ed un timor prudente. 
Giova forse l’infingere? Un conflitto 
Che ti possa involare e regno e vita... 

Di schiavitù 1’ orribile pensiero ... 

Ma la gloria ... Ma i miei dover chi fia , 
Che con teco li sciolga ? 

Cle. C:>n sì vani 

Immaturi timori a te il coraggio 
Mancar potrebbe? Pronta all’ uopo forse 
Non abbiam certa fuga... od una morte 
Per me nel caso estremo ? 

Anton. Orrida idea , 

Che mi spaventa ! 
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Cle. ' • Ah ! Segai il mio consiglio . 

Perchè fidarti nel rivai ? Lo puoi ? 

Qnal n’ hai caparra? Forse la colonna. 
Che coll’ immagin tua di propria mano 
Dell’ infinta concordia ornò nel tempio? 
Già da molt’ anni questo monumento 
Dell’amistà di un dì calcò il superbo 
Polvere fatto . 

Anton. j con voce soffocata dal furore [ 

È vero. Essa ha ragione... 

Cle. Ma che ancor sarà mai sacro a colui , 
Che profanare osò di Vesta il sempre 
Venerato delubro e con man empia 
Violarne il santuario e 1’ atto estremo 
Rapir, che racchiudea gli ultimi cenni 
D'un Roman duce... 

Anton. Ahi Perchè mai rammenti 

Sì sacrilega scena? Oh furor mio! 

Oh rabbia ! Sien contro di lui , che il merta, 
Vepdetta inesorabile ed eterna 
Maledizion ... Da saggia tu ragioni. 

Pria meschiarsi potran 1’ acque del Tebro 
Del Nilo all’ onde ; pria sulle nevose 
Alpi fra i ghiacci cresceran d’ Egitto 
Le sempre verdi palme, che di nuovo 
Stringer possa quell'empio amico al seno. 

Cle. A così nobil ira io ben discerno 
1* offeso Antonio. Di novelli sdegni 
La focosa pupilla ecco fiammeggia . 

Ebben , qual parli oprar tu devi; il giura . 

Anton. Sì, lo farò... Ma forse ha colpa Roma 
Della di lui scelleratezza ? Io debbo 
Detestarlo , abborrirlo , ma alla patria 
Inviolabile fe giurai . } dopo pausa j 
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Qual veggo 
Raggio di luce all’ anima agitata 
Propizio balenar! Il sentier vero 
Mi additano gli Dei . Sì , sì , la forza, 

Il valore, P ardir, la mente, il braccio. 

Il brando e la ragion decidan . Vado 
Cle. Che imprendi ? Ove ten vai ? 

Anton. . Si ponga in opra 

L’ improvviso pensier . Tu con dolcezza 
Togli intanto ad Ottavia della pace 
La lusinghiera speme . Io far noi posso, 
j con forza j — - • 

Ma ti rammenta che per essa esigo 
Convenienti dolci modi .• Intendi ? 

Sia da te lunge ogni pensier di sangue. 
Poiché , giuro ad Alcide , i giorni tuoi 
Di que’ preziosi mi saran garanti, j chiama\ 
Ventidio.- 



SCENA DECIMA. 

Detti , Ventidio . 

Veri. Duce... 

Anton. Seguimi ... 

Veri. Rifletti 

Che Ottavia sola qui rimane ... 

Anton. Taci , 

Nè paventar per essa più . | a Cleopatra ] 

Tu , donna , 

I miei giuri ricorda ... 

Veri. Un sol momento* 

5 
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Mi permetti ... 

Anton. | serio J Obbedisci . 

Ven . È il dover mìo. 

{ entra seguendo Antonio \ t 

SCENA UNDECIMA. 

Cleopatra sola . 

mai ravvolge nell’accesa mente? 

Mediti pur che vuol, è mio il trionfo} 
Strappato a gran fatica, ma pur mio. 
Rivale odiata , trema . Sa Cleopatra 
Usar altr’ armi quanto il ferro e il tosco 
Micidiali. S’affretti il gran momento, 

{ verso il padiglione f 
Olà s’ apra la tenda . [ il cortinaggio del 
padiglione tutto s ’ apre e si vede Otta- 
via sedente , abbracciata dai figli • Car- 
mione in piedi in distanza [ 

SCENA DUODECIMA. 

Cleopatra , Ottavia , i Figli , Carmionc . 

Cle . Ottavia, vieni. 

Ott. | si alza , e si avvicina con fermezza 

e dignità | 

Che vuoi tu? 

Cle. Non temer » 

Ott. , , Timor vedesti 
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Tq me giammai ? 

Cle. Liberamente parlo , 

E giuro a te, eh’ orrida atroce scena 
Pari alla scorsa non più mai vedrassi 
De’ Tolomei disonorar 1’ asilo . 

Antonio il sa ; già a lui palesi e schietti 

I miei sensi spiegai, perfin giurando, 

Che m 5 avrebbe nemica . Ei sparve tosto 
Pien di rossor , sfuggendo i sguardi tuoi 
Per tanta colpa.... 

Ott.\maravigliatido\ Egli? ..Tu dici ?... 

Cle. Appunto 

Egli . Appi ofitta dell’ istante , fuggi ... 

Ott. Fuggir, perchè? 

Cle. Del suo furor paventa... 

Con te tutti ci perde. Alfin ti salva... 

Ott. Non temo , il dissi . 

Cle. ‘ Tu noi credi? Oh quanto 

Mi pesa il dover io pel labbro suo 
Annunziarti un comando... 

Ott. Non è vero ; 

A segno tal non avvilisce Antonio 
La sposa sua ... Mezzi sì vili ... 

Cle. Audace 1 

Tu disprezzarmi ardisci ? 

Ott. I con amaro sorriso ] Io ti compiango , 
Cle. ] contenendosi \ 

. Ottavia , deh non obbligarmi adesso 
Ad obbliar quanto a me stessa io debbo. 
Va , ti desta da quel sogno di pace. 
Cangiò suo cor, quindi partir tu devi..-, 
Ott. Finché qui riede io rimaner qui debbo . 
Cle. Anche in questi momenti , in cui veleno 

II cieco suo livore a te prepara ? 
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Ott. Egli velen per ine? Basta. Rimango* 
Cle. Ostinata , perchè volermi astretta 
Ad usar violenza ? Io vo’ salvarti , 

Anche se per tuo ben esser dovessi 
Crudel con te . 

Ott. Grata ti son ma resto. 

Credimi, o donna, t’ è ditficil cosa 
Or E infingerti meco: no, cotanto 
Non faticar . Risparmiati , me! credi j 
Mal ti conviene la studiata larva ; 

Gettala, e il vero tuo sembiante mostra , 
Ctc. { con furioso impeto } 

Tu mel consigli , provocando , indegna ? 
Trema pel tuo destin. Pietà non inerti . 
Olà , guardie 

SCESA DECiMATERZA . 

Detti , un Centurione romano con pochi 
soldati , poi guardie egizie . 

Ole. Costei traggasi a forza 

Da questi luoghi , nè d’ entrarvi ardisca 
Mai più. Obbedite. 

- ' [la guardia movesi verso Ottavia f 

Ott. | avanzandosi tranquillamente con nobile 
tà verso li soldati J Voi siete romani ? 

Più che all’ armi alla fronte vi conosco . 

Sì , che lo siete . Io pur romana sono , 
Nipote del gran Cesare , consorte 
Del vostro duce. Questa donna invece 
È 1’ amante d’ Antonio ... li resto io taccio. 
Fra noi scegliete e in rammentarvi Ottavia 
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ÀI dovere ed al cor servite adesso . 

Cle. [ al Centurione j * 

Tosto eseguisci , o attendi morte... > 

Cen. È un nulla.’ 

Mio padre a Ottavia fu liberto . Il duce 
Non mel commise. Io son romano. Scusa, 
§ervo al dover > se un tOr nel seno chiudo. 

j parte con li soldati j 

Cle. Ah scellerato , in breve avrai la pena . 
Di tanto ardiri E tu, perfida donna, 
Forse ti vomitar per mio supplizio 
Del Tartaro le bolge ? Invan tu speri 
Di sopraffarmi . Olà soldati egizi . 

' J vengono alquanti soldati egizi ] 
Trascinatela altrove e iunge vada 
Dagli occhi miei.] li soldati si precipita- 
no verso Ottavia j 

Ott, j presentando animosamente un pugnale j 

Cadrammi al piè chi primo 

Osa accostarsi... 

Cle. J furente j Ornai di morte è 1’ ora . 
Miei fidi, esangue al suol cada...' 

Ott. Ti ferma , 

Alma feroce ; alla tua rabbia cedo, 

E con orror fuggo da te . j prendendo i fi- 
gli per mano ] Miei figli , 
Partiamo affiti, con me venite. I Numi 
Veglian su noi. Tu pur calpesta , o cruda, 
L’ umanità , della virtù ti beffa , 

E la insulta , ma trema ; già di fiamme 
Folgora il ciel, già il tuon, che romba, scroscia 
Vendicator ... 

Cle: Stolta, partir tu credi 
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Lieta così ? Non lo sperar . Su tosto 
Se le strappino i figli ... 

Ott, { stringendoseli al seno ] 

I figli miei ? • • 

[ con ardire } 

Ah mostri , io li difendo. Chi l’ardisce 
Veggasi ornai . Tremate quando fiera 
Disperazion arma una madre... 

Clc. Vili, 

D’una donna timor? Cada quel ferro.. 

\ li soldati circondano Ottavia e le affer- 
rati no il braccio [ 

Ott» j nel dibattersi cade a terra, ma avendo 
sempre i figli stretti al seno j 
Ora morrò , ma almen mi svenerete 
Sul corpo de’ miei figli . Abbandonati 
Da tutti , al seno mi stringete ... ancora , 
Più forte qui a me v’avviticchiate... 

Così fra i baci un colpo solo a un punto 
Tutti tre ne trafigga. 

Cle. J Al cor la strada 

Ti ritrovai. Sprezzami pur. Soldati, 

Da figli suoi la separate . 

| li soldati eseguiscono | 
Ant. f stendendo le braccia j Madre ... 

Ott. [ ancora resistendo { 

Ah non mi sente alcun... Neppure i Numi 
Odono le mie strida ? Oh rabbia!.. .Antonio. . 
Sposo... Natura , sordi tutti T... Indarno 
Chiedo soccorso ? 

le guardie strascinano da una parte i 

fiS li l 

Mar . Oh madre mia!.. 
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Olt. { fuori di se , mentre viene trascinata 
da un ’ altra parte { Miei figli !.. 

Vivete al padre... A lui d’ Ottavia estremi 
Voti recate... Addio per sempre... Addio... 
Oh ambascia ! Io muojo . 

Clc . Mia vendetta ! Esulto . 



Fine dell’Atto Terzo ♦ 
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ATTO QUARTO . 



Vastissimo campo romano ore sta attendato l’eser» 
cito di Cesare , la di cui tenda s’ alza in mezzo 
alle altre tutte, che la fiancheggiano . In distanza 
grande le famose piramidi egiziane . Molti sol» 
dati sparsi per il campo. 



fi' imtllliltr 



SCENA PRIMA. 

Cesare uscendo dalla tenda incontrando 
Gemi ni o . 

Ces.Ebben , d’ Ottavia qual mi rechi nuova? 
Gem. Riede, e nel campo sta . 

Ces. Dove? Mi narra? 

Gc/n. Guidan suoi passi la vergogna e il duolo. 
Appena per la porta Decumana 
S’ introdusse dolente di soppiatto , 

Che sull'erba gittossi . Ali il sol vederla 
Move pietà . Il terren guarda fìssa 
E il bagna di sue lagrime. Non ode 
De’ militi il clamor , non sente il suono 
Bellicoso dell’ armi. Or tenta i spirti 
Ravvivar faticando e cede e piagne ; 

Or balza in piè animosa e incerti passi 
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Ritenta in van , che traballante al suolo 
Stramazza ogni momento e senza lena 
Ricade . Le legion , che accampan ivi 
Dei prenci , degli astati e dei triari 
La circondano * eppur non se ne avvede . 
Pietà si pinge in volto ai più feroci > 

. I soldati le parlano , ed è sorda 
Alle voci d’ ognuno . Cento braccia 
Pronte sono in suo ajuto , ma ricusa 
Ogni soccorso ; il capo crolla e un mesto 
Sorriso in sulle labbra impallidite 
Fra un trangoscioso Jagrimar le spunta. 

Ccs. Suora infelice, tu schernisti troppo 
I fraterni consigli . Per tua colpa 
Sacra ti festi a interminabil pianto. 

Non paventar però ; conforto lieve 
Non attender da me ; vendetta ed alta 
Avrai/ te lo prometto . Or va , Geminio j 
Arminsi le coorti e in sulla spiaggia 
In bell’ ordin di pugna aspettin tosto 
Lo squillo (fella buccina ed il segno 
Del pronto attacco . Mio voler si compia . 

Gem. Obbedisco, ma pria Ventidio chiede... 

Cesi Ventidio ? 

Gem. ' Or or si presentò. Spedito 

A trattar sommi affari ei giunse. Rrauia 
Teco parlar . 

Ccs . Fa che a me tosto venga . 

{ Geminio parte J 
Già qualche nuovo inganno aspettar devo . 
Scaltri modi costor tentano tutti 
Onde acquistar del tempo. Io non mi lascio 
Illuder più da vani detti j il giuro . 
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SCENA SECONDA. 

. * Detto , Ventidio . 

Ces.Gon qual piacer , senza arrossir tei dico. 
Scorgo al mio fianco chi sì spesso vidi 
Sul sentier dell’ onor d 1 allori onusto 
Pugnar contro di me ! Che rechi ? 

Ven. Antonio 

T' invia salute ed ambasciata . 

Ces. Il vero 

Di’ tu ? A me sembra che li brandi nostri 
Oggi dovesser incontrarsi soli . 

Veri. Tal risposta attendea . Così ragiona 
Anche il mio duce , ma in preciso senso 
E più ristretto egli spiegarsi agogna . 

Ces. Chiaro favella . 

Vcn. Accostumato sempre 

Cesare fu a veder suo ferro in quello 
D* ogni soldato, che per lui T impugna; 
Non così Antonio , che a ragion distingue 
Non dover riconoscer per suo vero 
Brando se non il sol, che in campo ei ruota. 
Ces . T’ intesi io ben ? Di singoiar certame 
Fra noi si tratta ? 

Ven. Non t 1 inganni . 

Ces. Scherzi ? 

Vcn. Il potrà forse ? 

Ces. Ridermi degg’ io , 

■ Od adirarmi? 

Vcn. * ■ ' No, nè l’un, nè l’altro; 

Ma meglio fa; combatti . 
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Ces. Oh turpe offesa! 

Veti. f con forza j 
Turpe è il rifiuto . 

Cesi Olà Ventidio . 

Ven. Scusa . 

11 cimentar la propria vita ond’ abbia 
Lacera patria sospirata pace ; 

Per lei spargere il sangue affinchè quello 
De’ cittadin risparmisi; a me sembra 
Non turpe offesa , ma nobile e grande 
Atto d’ un cor magnanimo , anzi degno ; 
Perciò arrischiai ... 

Ces. E che ? Pensa egli forse 

Che sulla nuda arena al popol folto 
Qual vile gladiator mostrar mi voglia? 
Ven. Pensi tu dunque, che più si convenga. 
Che il popolo per te sacrar si debba 
Allo spettacol sanguinoso? 

Ces. Intesi ; 

L’ Egizia donna a nuove feste intenta ' 1 

Vuol certo non usata giostra in cui 
De’ prezzolati combattenti invece, 

I Romani Triumviri a tenzone 
Scendano arditi , e sotto agli occhi suoi 
Scorra lor sangue? 

Ven. Assai t’ inganni . Ignara 

N’ è la regina... Ma che più ? La pugna 
Tu rifiuti. Ciò basta. J per partire | 

Ces . Ancora un detto . 

Prode e saggio qual sei, ben tu comprendi 
Che imminente d’ Antonio è la sconfitta * 
Che perir dee. Chi può salvarlo ancora? 
Tutte contro di lui sono di Roma 
Le forze armate, il popolo, il Senato 
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inesorabil, inasprito... Ah il lascia $ 
Lasciai tu pure al suo destino in preda * 
Veri- | sorridendo J 

Mi credi tu un Domizio ? 

Cesi Un uom ti credo 

Cauto ed accorto , èlle quando lo scioglie 
Necessità dal suo. dovere, veglia 
A conservar se stesso e non rigetta 
D’ un amico la destra ... 

Veri 4 E questo amico 

Chi è mai? Cesare forse il grande? ^ 

Ces. JÈ vero/ 

Son’ io . 

Veri. Libero dunque a te rispondo. 

Vuoi tu la mia amistà , perchè si assida 
Un nuovo parassito alla tua mensa , 

O perchè nel periglio a te consacri 
Tutto me stesso ? 

Ces. Per ciò appunto . 

Ven . Ascolta * 

S’ora che ne abbisogna abbandonassi 
11 duce mio, di , che potrebbe mai 
Da me aspettar Cesare un giorno ? J pane j 
Ces. Oli grande I 

Solo apprezzi tu gloria . Oli raro amico ! 
Spesso si sdegna verità ; ma 1’ uomo 
Che ce V addita ad onorar costretti 
Siamo pur troppo in onta nostra. I guar- 
dando ] Oh Dio! 
Che veggo mai ? D’Ottavia i figli ? Un vecchio 
Qui li conduce? Ei non m’è ignoto al certo. 
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SCENA TERZA. 

Detto , Eros che tiene per mano Marcello 
ed Antonia . 

Mar. J correndo con Antonia a Cesare [ 
Eccolo è desso ... 

Ant. ' Ah mio buon zio !... 

Ces. Innocenti 

E cari figli miei ! j li abbraccia ] 

D'onde or venite 

Senza la madre qui?... Chi sei tu, vecchio? 
Eros . Schiavo d’Antonio , 

Ces. Sì,ben mel rammento; 

Ti vidi in Roma. Or qui, che brami, amico? 
Eros . Rendere i figli alla scacciata madre ... 
Ces. È vero ? Osò scacciar la sposa Antonio , 
La sorella di Cesare ? 

Eros . Non egli , 

Credilo ; troppo dir dovrei , ma il tempo 
Vola; mia fuga fia scoperta. Parto. 

| per partire j 

Ces. Fermati e parla . 

Eros . Io non so dirti quante 

Astuzie del suo sesso oprò Cleopatra 
Onde da se allontanar il troppo 
Abbacinato padron mio . Mai paga 
Che i schiavi suoi scacciasse!' con violenza 
Ottavia la divina , per più cruda 
* Far sua vendetta, svellerle anche volle 
Dal sen materno i figii , che furente 
Indi in segreto trucidati avrebbe ... 

{Ct?s. Fufia d’ ayemoJ 
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Eros . Ò forse anco la vita 

Lor risparmiata, per serbare un giorno 
Con si sacro deposito un ostaggio 
Presso di te suo vincitor. Sottratti 
Erano già di tutti agli occhi e l’ombra 
D’alto misfatto li copria . Celarsi 
Non poterono a me nè i mesti gridi , 

Nè gli angosciosi lor singhiozzi amari . 
Grazie agli Dei gli Egizi schiavi attenti 
Mi giudicar d’ ogni sospetto indegno . 

Qual, fu mia gioja quando accortamente 
Fatti ebri vidi in duro sonno immersi 
I rei custodi ! Allora per nascosti 
Ripidi inaccessibili sentieri 
< A me palesi da gran tempo giunsi 
Fuggendo al campo con sì bella preda . 
Ecco i figli . Dov’ è la madre loro ? 

Ces. Qui sarà in bxeve ... 

Eros. E pur credeala teco . 

Oh con quanto piacer , con quanta gioja 
'La materna sorpresa avrei goduto ! 

Se altrimenti disposero gli Dei , 

Sia pur così; nel venerarli io taccio... 

Ma intanto scordo il mio dover. Securo 
Questo a te affido di mia fede pegno, 

E con cor giubilante ad offrir vado 
Mia bianca testa alla tagliente scure. 

Ces. E chi t’astringe al sacrifizio? Attendi: 
Qual inerti avrai qui ricompensa. T’offre 
Sicuro asii Cesare in campo : resta . 

Et ’os . E lo potrei ? No , rimaner non posso : 
Di me abbisogna certo il signor mio. 
Vadasi dunque a rincontrarlo , e sappia 
Tutto da me . Compiuto poi quel sacro 
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Dover, che a ini m'annoda, il ferro scenda 
E venga morte... A me che più rimane/*... 
Oscuro vissi, ma innocente; e basta. 

Voi vivete felici, o cari figli ... | li abbraccia J 
Sianvi i Numi propizi... Io parto. Addio, 
j saluta Cesare e piangente parte j 



SCENA QUARTA.* 

Cesare , Antonia , Marcello. 

Ces. J guardandolo , dopo pausa | 

Oli Antonio , se tu ancora hai molti amici 
Simili a quel tuo duce e a quello schiavo, 
Più di quel che credea sei forte assai . 

Mar. Dimmi, buon zio, dov'è la madre nostra? 

Ces. Or or verrà. Dentro mia tenda intanto 
Itene . In breve appellerovvi ... 

Ant. ' Oh Dio ! 

Ti prego, non tardar. Da qualche tempo 
Veduta non l 1 abbiam . 

Mar. Presto ci chiama . 

Ant. Piangeva allor, che ci lasciò ... 

Mar. Con forza 

Ci divisero i crudi ... 

Ces. | commosso j . Entrate . Tosto 
Voi la vedrete. Vel prometto. 

Mar ^prendendo per mano sua sorella\ Andiamo. 

| entrando nella tenda } 
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SCENA QUINTA . 

Cesare solo guardando nel fondo. 

Non è dessa colei , che vacillando 

Con passo incerto a questa parte move ? 
Quanto da pria diversa , oppressa e mesta 1 
L’ali avea ai piè quando partissi , ed ora 
Fredda qual masso, pallid’ ombra torna . 

j andando ad incontrarla [ 

* 

SCENA SESTA. 

Cesare , Ottavia . 

Ces. Ottavia mia, pur ti riveggo al fine 
Riedere a me. 

Ott. Oh mio germano! 

Ces. . Gli occhi 

Tu abbassi?. ..Qual contegno?Io non intendo... 
Ott. Stanca mi vedi ... 

Ces. { pigliandola per mano [ 

A me ti volgi; parla; 
Lunghi solchi di lagrime scorrenti 
Ti hagnan tutta . 

Ott. A che stupor ! Tu il sai ; 

Col giorno ebbe principio il pianto mio . 
Ces. Sempre hai tu pianto?. ..Alfin che rechi? 

Ott. Pace . 

Ces. Pace tu dici? Ed è poi vero? 

Ott. Pace. 

Antonio è ancor come fu sempre. Al bene 
Sensivo, impetuoso, e all’ira pronto, 
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Ma sè conosce e volentieri estingue 
L’ odio novello nell’ antico affetto . 

Ei in’ accolse cortese . 

Ces. [ sorridendo { E tu mel dici ? 

Egli con te cortese ? 

Ott. I dubbj tuoi 

M’ affliggon troppo. A ine Io credi. Dissi 
Verità sola. 

Ces . Ebben seguila . Io t’ odo . 

Ott . L’ ombra diletta de’ passati tempi , 

Del prisco nodo le delizie , i sacri 
Palpiti dì natura alla mia vista 
Riviver vidi in quella mente. Il grato 
Pensier destossi allor dei dì felici. 

In cui già insieme avvinti foste e stretti 
Con catene di fiori , in cui sol uno 
Era lo scopo ed il disegno a voi , 

Il comun ben , la gloria vostra e Roma . 

Ces. Questi d'Antonio i sensi son? 

Ott. Sì, questi, 

Quai te li piago . 

Ces. E il crederò ? Ma dimmi , 

La scellerata, che nomar non voglio... 

Ott. T’ accerta ; Antonio non l’asconde; punto 
D' alto dolor rimembra d’ ambo i torti , 

E vergognando aggiunge sol che invidia 
Nuove attizzò fiamme già spente e tanto 
Pel solfio suo si dilatar , che in breve 
Da legger foco orrido incendio fatto 
Fe’ palpitar col Campidoglio il mondo . 

Ces. Che ti disse Cleopatra ?... 

Ott. Qui di lei 

Chi parla ? Antonio pien di dolce speme 
S' abbandona alla gioja e il primo tiodo , 

6 
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Che vi stringea , rinnovar brama . 

Ces . * Intesi . 

Ma la regina ?... 

Off. ■ Non m’affanna. Ascolta. 

Di buon grado il mio sposo. ogni pretesa 
Sul Siculo terren rinuncia. Tue 
Di Lepida sian pur le antiche prede ; 

E i tuoi guerrier abbian d'Italia tutta 
Le feraci campagne. Egli contento 
Delie conquiste di sua spada brama 
Sol quindi innanzi dominar su d’ esse . 

Così per mezzo mio proponti amico 
Nuova ed eterna lega . Eccoti i patti , 

Che giusti egli ti fa , non altri . Scegli . 
Questa è mia man ; la tua, Cesare, in’ offri . 
Ces. Concede Antonio assai} ma pria vogl'io 
Che tu , mia suora , a me prometter voglia 
Di non tacere il ver . Con qual contegno 
L’ Egizia altera accolse Ottavia ? Dillo . 

Off» Triumviro, die parli? Sol querela 
Sacra del ben di Roma oggi qui pende; 

E non di donne , il sai , bassa contesa . 

Ces . Il suo dover inai non ignora il duce}' 
Ma d’ Ottavia il fratei chiede ripari 
Alle offese fraterne . 

■Off. Perchè a forza 

Protegger me ? N' ha forse d’ uopo Ottavia? 
Ces. Di nulla hai tu a lagnarti ? Rispettosi 
In ver colà la tua virtù? Rispondi? 

Ott. La stima dello sposo è il più prezioso 
Onor di moglie . S’ ei m' adora ancora , 
Colma d’onor dunque son’ io abbastanza . 
Ces. D’altro .parliam . I figli tuoi non veda. 
Ove aon essi ? " . . 
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Ott. | confusa j I figli miei ? 

Ces. Tuoi passi 

Seguiron pur ... 

Ott. È ver , ina il genitore 

Con se li volle . 

Ces. E tu madre da loro 

Separarti potesti ? 

Ott. Esser dee breve 

Mia lontananza ... 

Ces. Ma se alcun periglio... 

Ott. I con sensibile angoscia j 

Fratello, che dicesti?... Io non Io temo... 
Tu già noi credi ?... Eterni Dei!... Noi voglio 
Pensar nemmeno ... 

Ces. Sventurata madre ! 

Tutto paventa ... Forse in quest’istante... 
Ott. J con impeto [ 

Che?...Taci...Forse sai?.. .Noi credo... Oh Dio ! 
Favella pur ... 

Ces . D’onde il terror , la tema? 

Non li lasciasti al genitor vicini ? 

Me P hai tu detto ... 

Ott. Ah barbaro , finisci , 

Non tormentarmi più, noni senza figli! 

Tu non conosci il cor di madre... Pària.... 
Senza timor ti spiega ... A tutto pronta 
Mirami già. Intrepida t > ascolto. 

Ces. Se avesse l’Egiziana la lor morte 
Decisa ... 

Ott. | con impeto e con un grido | 

No... , . j 

Ces. Pur la giurò quell’ empia ... 

Ott. ] agitata assai guaiolandolo J 

Giurata sì, ma non seguita, è vero?... 
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Rispondi... Or via... Come?... Vivono i figli,?... 

Il padre loro?... 

Ces. * Era tradito , illuso ... 

Ott. V entidio?.. 

Ces. Allontanato.. V . 

Q t [. - ’ E il vecchio schiavo?... 

Ces. Appunto schiavo dee servir tacendo. 

Ott. J con voce soffocata dall ’ angoscia J 
Ma gl* immortali Rei... Numi tremendi, 
..Chi li può allontanar, chi può ingannarli? 
Ces. Il tuo timor la debole fiducia 
.Smentisce . Ma non più . Ti rasserena, 

I figli tuoi son salvi . J verso il padiglione J 

Escite ... 

Ott. .j correndo loro incontro \ Oh figli ! 



SCENA SETTIMA. 

Detti , Marcello ed Antonia. 



Gtt.Oh gioja! 

Mar. j con Antonia correndo a braccia aper~ 
. té al seno d'Ottavia [ 



Ott. 

Ant, 



Madre!.. 

Oh mio contento!.. 

Oh cara! 
[ pausa ] 



C$s. Donna, tutto già so. La lor salvezza 
Tu devi ad Eros . Di l° r basta adesso . 



Se apprezzi in ver la gloria tua non meno 
Del fraterno amor mio , più non parlarmi 
IA sognate chimere, che T accesa 
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Fervida fantasia nel cor f’ impresse. 

Suora ingannata , cessa alfin di farti 
Vittima del tuo cor N’è tempo, il credi. 
Nel firmamento il rotear degli astri 
Dall’ usato sentier prima diverga , 

Che dilatar si vegga e frondi e foglie 
Fra di noi due la palma della pace. 
Entr'.oggi qui anzi fra breve udrai 
Estremo squillo di final conflitto . 

Ott. Che di’ tu mai? Forse vaneggi, o sogno? 

Parla così un romano , che sua fede 
, SaCrà impegnò? Così favella un duce? * 

Di Cesare il nipote ? O tu fìngesti 
D’ esser commosso allor per ingannare 
Una credente donna? Degli Dei 
In presenza dicesti : Pace . Il giuro 
Serbami dunque a nome lor ; lo voglio * 
Ces . No , non ni’ adiro j il tuo parlar compiango. 
Senti e stupisci . Antonio il prode , il grande 
Con ambasciata m’invitò poc'anzi 
À singoiar certame . 

Ott. ~ Ah questo è inganno. 

‘ Compro dall'oro certo il mezzo .i.. 

Ces. • * . Taci , 

Ei fu Ventidio.. . 

Ott. Esser non può... 

Ces. Egli stesso. 

' Ott.Nol credo . 

Ces. Il giuro. 

Ott. Ebben s’è vero anch’egli 

È un traditor . Io sola arditamente 
' Contro tutti sostengo : Antonio è grande , 
Umano, generoso. Deh permetti* 

* Che a lui ritorni un'altra volta. Io voglio 
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Scioglier 1’ eniinma e smascherar l’inganno. 
Ces.Troppotu abusi, Ottavia...Ormai son stanco. 
Ott. L’ultima prova almen... 

Ces. Non è più tempo. 

Ott. Un accento... 

Ces. Noi posso. 

Ott. Un breve indugio... 1 

Ces. Non avventuro . 

Ott. Un dì... 



Ces. Nemmeno un’ora. 

Ott. Non brami pace? 

Ces. Con Antonio mai . 

Ott. Ma vincitor qual vuoi coglier tu gloria ? 
Ces. Quella della vendetta. 

Ott. Gloria è questa 

Forse di te degna e di Roma ? Ascolta ... 

| si sente in lontano il suono di bellici 
stromenti t e da questo momento sino al- 
la fine dell'atto si vede un continuo mo- 
vimento di soldati J 
Qual suon? 

Ces. E tardi troppo. Il senti ? 

Ott. J spaventata j Oh Dio! 

Tromba quest’ è? 

Ces. Segno di pugna e morte . 

Là corro . 

Ott. [ trattenendolo [ 

Ferma ! 

Ces. Lasciami ... 

Ott. Fratello .. 

Ces. Che vuoi ?... 

Ott . Vo’ risparmiare alto delitto , 

Che te ^ che i Numi e la natura oltraggia. 

I gettandosi disperata alle sue piante J 
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Vedi , furente a piedi tuoi mi scaglio 
E te li avvinco ... Or va crudel, ma prilla 
Schiacciar t’ è forza qui, su questa terra 
E nepoti e sorella e madre e figli ... 

, ] altro suono J 

Ces. M’apri il sentier... 

Ott. . Non mai... 

Ces. Staccati... 

Ott. ' Morta 

Ti lascerò ... 

Ces. f dibattendosi e staccandosi da lei con 
impeto | Del mio furor paventa . 

{ stramazzandola al suolo , jjarte solleci- 
tamente J 

SCENA OTTAVA. 

Ottavia , Antonia , Marcello . 

Ott. { giacente ancora in terra colle braccia 

tese [ 

Fermati, o fratei mio; pietà ti muova . 
Dovran gli orrori della morte dunque 
Nella polve annientarmi ? Ah più non sente. 
L ’ acciar di stragi già colpisce e ruota • 
Figli , aitatemi voi ... Le forze estreme 
M’ahbandonan ... Reggetemi ... Io noi posso . 

| a stento s’alza sostenuta dai figli { 
Eterni Dei ! Nel dar a me soccorso 
Lo sposo mi salvate e il fratei mio 
Difendete propizi. Or voi, miei cari, 
prostesi al suol li supplicate. 

| i figli si prostrano { Tolto 
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Mi fia pur anco un tal conforto adesso? 
Spettri tremendi a me d’ intorno solo 
Aggirami furenti , e minacciosi 
Cingendomi in* additano le scarne 
Lor facce ahi quanto sfigurate e tutte 
Di polve e sangue orrendemente lorde. 

Oh vista!. ..Ebben, Marcello mio, tu preghi..# 
Mar • Pel genitor ... 

Ott. E per lo zio ?... 

Ant. Pregava 

In quest’istante... 

Ott. Ma pel padre ancora ; 

Stancate i Numi, o figli miei... 

f ascoltando j Silenzio . 

I si sente in distanza il suono guerresco , 
cd il tumulto della battaglia , che dure- 
rà sino alla fine delVatto [ 

Orribile da lunge il mormorio 
S’ode de’ combattenti. Acuto il lituo 
Risuona ed il clangor di questa tuba 
Strillando alto rimbomba . Esso è foriera 
. Di cruda strage !... Il fragor cresce. ..Oh dio! 
Là fischia un dardo... Il mio fratei procombe... 
Qui lampeggia un acciar ... Ti ferma, crudo , 
Egli è lo sposo ... Anche il mio sen colpisci. 
Me pure svena ... Una mortale io sono , 

Nè soffrir posso più tante riunite • 
Strazianti pene. L’ esser mio già tutto 
Solvesi e manca , pur morir non posso . 
Come schiacciato verme lento lento 
Strisciar dovrò sulla falce di morte ? 

. ] il tumulto della pugna odesi più 

vicino { 
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S’avanza il romorio ... Andiam , miei figli* 
j risoluta | 

Non più duol , ma coraggio . In mezzo ad essi 
Ci spingerem con disperato ardire ; 

O per ambi salvezza ... 0 per me morte . 

] esce con li figli impetuosamente [ 



Fine dell'Atto Quarto . 






* 




Digitized by Google 




OTTAVIA . 
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ATTO QUINTO. 

♦♦♦♦♦ 

Maestosa e brillante reggia di Cleopatra, nella qua- 
le gareggiano sfarzosamente il lusso , la riceliez" 
za, l'eleganza ed il fasto. Delle sfingi poste 
con simmetria servono di sedili. Molti schiavi 
sono occupati a trasportare altrove preziosissimi 
mobili . 



HIIMHI I f * Utili 



SCENA PRIMA. 

Carmione entra dopo qualche moment 9 
di silenzio . 

Su , v’ affrettate , o schiavi , i vasi aurati , 
Le pinte tele e quanto l’ Indo e il Gange 
Di profumi e di gemme han di più raro 
All’istante s* involi. { ,gli schiavi obbedisco - 
no , entrando in fretta J II tempo avanza. 

Di sì strane vicende e quale mai 
Il termine sarà ? Troppo io pavento , 

Che ne’ propri suoi lacci avvinta alfine 
Oggi delusa sia l’astuta donna. 
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SCENA SECONDA . 



Detta , Cleopatra . 

i 

Clc. Eseguisti , Cannione ? 

Car. I cenni tuoi 

Tutti • 

Cle. Più nulla dunque a far ci resta 
In questo asii disonorato. Cresce 
Della pugna il fragor e minaccioso 
S 1 avanza . Io già dall’ alta torre vidi 

I combattenti, la campagna, il mare. 

È decisa vittoria . 

Car. E per chi ? 

Cle. , Il chiedi? 

Appena Ottavio di mia fede certo 

II segno diè delia battaglia , incontro 
Alle triremi sue le mie veloci 
Veleggiaro sicure . Ambo le armate 
Ferocemente intanto sulla spiaggia 
Stavan tacenti e immote e d’ardir piene, 
Quasi sembrando attendere vogliose 

Che il conflitto del mar deciso fosse 
Onde con rabbia disputarsi il suolo . 

Eran le flotte assai vicine , quando 
Ad un segnale i marinai giulivi 
Si salutar , e nell* istante ispesso 
Di Cesare gli abeti ai miei vascelli 
Aprendo un varco amico allor confusi 
Gli uni cogli altri in mezzo ai canti e agl’inni 
S’avvicinaro all’indifeso porto. 

Car. E il dace? 
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Ancor sorpreso Antonio nulla 



Comprendere potea . Stavasi immoto 

Spettator taciturno d’ inatteso 
Spettacolo affliggente , allorché un nuovo 
Doloroso del par colpì suoi sguardi. 

D* improvviso da lui anche l’armata 
De’ cavalieri si divise e ratti 
Quanto un balen spiccando con festosi 
Segnali amici uniti allor fur visti 
De’ cavalier di Cesare nel centro . 

Car. Così dunque tradito l’infelice?... 

Cle. Che di’ tu mai ? Dove suprema impera 
Necessità, la compassion che giova? 

Tal era il destin suo ; se stesso incolpi 
Se di fortuna la volubil ruota 
Lasciò sfuggirsi incauto troppo. Forse * 
Doveva io pur stolidamente adesso 
Afferrarla nel corso onde , caduta , 

Farmi schiacciar , sua sorte dividendo , * 

E vedermi svanir così la speme , 

Che ancor da lunge mi balena ? 



Sì grave d’ anni , sì deforme in viso , 

Che Cesare d’ età fresco a me possa 
Impune avvicinarsi ? Egli ama assai 
La gloria, ò ver, garzone ardente e vano* 
Chiude però sensibil cor cui piegano 
Scaltre lusinghe, adùlazion studiata* 

Ma quando pur il vindice desio 
' Nel suo sen soffocasse le dolcezze , 

Che amor- tributa a vanità , noli serbo 
Averi e gemme ? Avido non le brama ? 



Car. 



Qual altra ? 



Speme ? 



Mei domandi? E che? Son io 
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In mio poter non ho d’ Ottavia i figli , 

Che della suora ama del par? Ei venga 
Alla mia tomba . Là fra incerta luse 
Lfi lampa sepolcral di ferro ignudo 
Veggami armata di ferire in atto 
In sua presenza i teneri nipoti , 

•Méntre con 1’ altra man volgo la face 
A que* tesor che risoluta danno 
Con me alle fiamme, 11 mio trionfo è certo 
In tal momento . A me dinanzi prono 
Curva il ginocchio , il furor mio rattierie , 
Mi supplica, ed il serto che m’ adorna 
Con la sua man mi preme, e sorridendo - 
Col brando ancor me lo ricalca in testa . 

Car. Ma veder tu potresti indifferente- 
Quell* eroe, che t’amò tanto, in trionfo 
Oppresso e vinto strascinar ? 

Cle . . Ch’ ei cada . 

. .Salvezza ad ambi fia sua morte. Il credi , 
Senza di me peso è per lui la vita , 
M’ascolta dunque e mi seconda scaltra » 
Intanto che il mio avel sicuro m* offre 
Inviolabile asii tu qui l’aspetta. 

Per salvarmi ei verrà. Cupa e mestissima 
Lo ricevi piangente, e sol da prima 
Alle ricerche sue non dar risposta, 

Che con singhiozzi , lagrime e sospiri . 

Con arte cela, finché il puoi, l’amara 
,-Cagion di tanto duolo e altìn costretta 
A palesarla , di’... 

Car. Che mai J . 

Cle. Mia morte * 

Car. Tu vuoi morir ? 

Llc. Nè sarò intesa mai ? 
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Sì , morir vo’, ma per Antonio solo . 

Greca se' tu ; dunque nell’ arti sempre 
Della finzione e dell’ inganno dotta . 

Ei creder deve dal tuo labbro istrutto. 

Che disperazion della mia vita 
Abbia il filo reciso , perchè è tolta 
A me ogni speme... perchè io volli ... Infine 
Parla a tuo genio, a te della funesta 
Pittura affido i color vivi, il tempo* 
Colpito allora da mortale angoscia 
* Tremante e forse disperato anch’egli 
Col brando suo ... 

Car. Ma se ... 

Clc. Taci e obbedisci. 

Da molto tempo quel suo cuor conosco ... 
Farmi una voce udir ... J guardando J 

È d’esso. Pronta 

Or mi seconda e non temer . Inventa , 

Qual più t’aggrada fìngi morte. Io vado. 
Fiuto che al padre avrai mio fine , guida 
Teco i figli alla tomba . Ivi t’aspetto . 

j entra sollecita J 



SCENA TERZA. 

Carmionc sola guardando. 

Eccolo , ei vien . Oh come acceso è in volto! 
Quanto agitato l Ebben scorrete dunque 
Lagrime di finzion dagli occhi miei . - 
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SCENA QUARTA . 

* * 

Detta , Antonio entrando precipitosamente . 

Anton.\j<L regina dov’ è ? 

Car. j piangente ] Mei chiede Antonio ? 

Anton .Tu piangi?.. Fremi?. .Parla... 

Car. Oh dei!. .Noi posso. 

Anton. TI tuo tacer m’uccide... dì... che avvenne? 
Car. Cleopatra infelice !... 

Anton. Ov’è?... 

Car. Lontana , 

Ma tròppo... 

Anton. Fuggitiva?.,. 

Car. L’ alma sua ... 

yfrt£on.L , aIma?..Finisci?..Ebben?..L’amante?.. 
Car . • È morta. 

Anton. I minaccioso { 

Menzogna è questa; e perchè mai? Ritratta 
Quanto dicesti ... Ella vuoi forse adesso 
Di me far prova ? 

Car. Ah fosse pur! Mi svena; 

Non fui bugiarda . 

Anton. | dopo pausa\ È dunque vero?Oh Numi! 
Tutto dunque perdei?.. Tutto m’è tolto?... 
Non v’è più speme ! Annichilito io resto. 
Car. All’ infelice, menzognera voce 
Annunziò , che perduta la battaglia , 

Tu con mortai ferita in man cadesti 
Del nemico superbo. Allor sorpreso 
Fu il di lei fido cor da violenta 
Disperazion . Una crudele angoscia 
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Le soffocò il sospir i non una lagrima 
Scorrer potè dagli occhi suoi . Le labbra 
Pallenti e smorte una sol volta ancora 
Tremule balbettarono : Qarmione , 

Entra nel career suo , qualche conforto 
Di recargli procura ond’egli almeno 
Non disperi di sua donna adorata . • * 

Digli che il precedette, e che lo attende 
Con brama ardente in quel divin soggiorno. 
Di cui gli abitator tranquilli sempre 
Sicuri son dei colpi della sorte 
E della vita dai crudeli affanni . 

Così diss’ ella ; e con slancio improvviso 
Balzò nel Nilo, e ne’ suoi vorticosi 
Gorghi l'onda inghiottì rapidamente 
La vittima del più costante affetto . 

Anton. Fedel fino alla morte ! Coraggiosa 
Ella involossi ali’ umiltà. Non ebbe 
Che la vittoria il rivai crudo j d’essa 
S* inorgoglisca , ma il trionfo è -mio. 
Celebrerolio io si con pompa degna 
Dell’alma eroica , che il dettò morendo . 
Nessun alloro j la mia gloria basta. 

Me vuole amor divinizzato . Ad altri 
Serbinsi pur gl'inni guerreschi e i carmi - 
Modulati da un popol delirante 
Di sangue non mai sazio. No, d’Olimpo 
Li venerati Numi tutti invece 
Me accoglieran fra i canti celestiali . 
Garmion , deh prima quella fredda salma 
Lascia che almen riveda ancora e possa , 

Se non col mio scaldar suo petto , almeno 
Spruzzarlo tutto del mio sangue caldo . 

Car. Che chiedi mai ? Non tei diss’ io , che fine 
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Ebbe nell’ onde? 

Anton . Ah si; nulla a me resta# 

Neppur Ja sorte di morirle in seno ; 
Lasciami dunque ... 

Car. Ma, signor , che vuoi?.,. 

Anton.Voìere ? Stolta! Forse in me v’è ancora 
Volontà? \pausa[ 

Vanne, qui bramo esser solo. 
Car , Terror m’agghiaccialOh DioIChe imprendi?., 
Anton. Parti. 

Car. Lo sguardo tuo , forse Ja speme... 

Anton. E quale? 

Spenta è l’amante, e ancor di speme parli? 
Per me non più... Vivi felice... Il vecchio 
Mio fede! Eros subito m’ iuvia . 
Car.(Fuggiamo.Aquelsuo aspetto iopiù non reg- 
go.) j parte [ 

- SCENA QUINTA. 

Antonio solo, deponendo il suo Mmo e 
spogliandosi dell ’ armatura . 

linceo, Antonio, per te tutto è compiutol 
Robustezza, piaceri, onor , ricchezze. 
Dominio ti donò fausta la sorte ; 

E quel eh’ è più, ti diè amicizia , amore. 
Amore, ,cbe di fiori ora t’ adorna 
La via .al sepolcro. Pago ancor non sei? 
Insaziabile , basta. Io non mi lagno, 

O Numi; vi ringrazio. Tanti doni 
Ripigliatevi pure, anzi annientate, 

7 
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Se dev* esser cosi , ogni vestigio 1 
Di quanto io feci; a me sol basta adèsso» 

La rimembranza di un fedele affetto. 

S' egli qui fu tutto per me deh fate 
Gli’ anche fra . voi sia ih mio beato Eliso ». 

SCENA SESTA.. 

Antonio Eros esce timoroso . • 

Eros .Signor...- 

Anton . Mio caro t’avvicina. Vieni.-.- 

Pòrgi la mano a me... Come ? Tu. tremi ? 
Eros . Io tremar?... ma non; so... 

Antom. Quanto qui avvenne;. 

Nulla di strano . Li’ incostante sorte 
M’ abbandona . Ecco tutto . 

Eros . E tu sì lieto ,, 

Così tranquillo ?! 

Antoni. Ed esserlo non debbo-.?? 

Il favor degli Dèi l’estrema lulta 
Mi risparmiò togliendomi di vita 
Ogni pretesto .. 

Eros . Numi !'E i cari fi^li,- 

La* di cui fuga ancor s’ignora? 

Anton.. . • Il loro? 

Destisi non- mi spaventa ,chè nel sangue - 
Del padre sol s* estinguerà la sete 
Che nel core di Cesare divampa. 

Eros . E la tua moglie ?.*... 

w . v 

Antom. Ah non più, taci.E tempo? 

Di. rimembrar, là tua parola . Amico 
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impallidisci ?>.; È giunta 1’ ora j io spero 
Sacra .sarammi ima promessa ... 

Eros . j tremante J Chiaro 

Spiegali pur... 

Anton. , Di tremar cessa in prima ^ 
Mentre così come il securo colpo 
Attender posso ?... 

Eros • Che rammenti?-... . 

Anton» Il tuo' 

Dover , non altro . 

Eros . E tu mel chiedi ? 

Anton» II voglio.’ 

Ov’ è il mio ferro? 

Eros . L’ho perduto... 

Anton » [ offerendogli il suo brando [ Un altro ; 
Non men acuto io ti presento ... 

Eros. Antonia , 

Abbi di' me pietà ! 

Antoni. Tuoi giuri serba*. 

Eros* Ah no ,■ possan gli Dei punir piuttosto* 
Questo labbro spergiuro , anzi-chè mai 
.Sperar, ch’io debba satisfarti adesso. 

Anton. | imperioso | 

Eros, mi parli tu V 

Eros . Son io , che il primo-* 

Tuo sorriso mirai firn dalia culla, 

Ove mie braccia t’agitaro, e al collo 
Pendendomi da mia voce assonnato 
Chiudesti spesso a dolce posa i lumi. 

Son io, chè balbettante i puerili 
Giuochi t’appresi, e singhiozzando vidi 1 
Quando nella gran piazza ornato fosti- 
Della primiera toga , onde cresciuto- 
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Addivenisti poi uomo ed eroe, 

Dei destini del mondo arbitro e donno . 
jF’edel compagno sempre al fianco tuo 
Di divider con te, grato, mi desti 

I giorni lieti al par degl 1 infelici . 

Ed or dovrò veder cogli occhi miei 
Scorrer tuo sangue , anzi la mano istessa 
Armar contro di te , che al cielo alzai 

Sì spesso onde implorarti il favor sommo ? 
Ah no , piuttosto ... 

Anton. Miserabil , basta . 

’ Sconoscente così mi tratti ? Forse 

Da te il mertai ? Io che aggravar non volli 
Del peso mai di schiavitù , mio amico 
domandoti, mio amico , ór non vorresti 
Me liberar da schiavitù si indegna? 

.Qua minaccia vergogna, là ini chiama 
Amore; e tii , barbaro, tu potrai 

II tuo braccio negarmi ? Indifferente 
Me potresti mirar avvinto e carco 
Di vergognosi ferri al carro innanzi 
Dell’ orgoglioso vincitor superbo, 

In fra gli scherni d 1 insultante plebe ? 

Dici d’ amarmi e il soffriresti ? Prova 
Quésto tuo amor coll’ impugnare il ferro . 
Ten prego, amico; tei comando., schiavo . 
firós. | Dopo pausa fruendosi e mostrando il 

pugnale } 

Ebbene . Ecco il pugnale . 

Anton. Or riconosco 

' Il vero amico e dell’ infanzia mia * 

Il compagno dilette . Anco un accento . 
Quel poco, che m’ avanza fra miei fidi 
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Èquamente partisci , e li assicura. 

Che prima di morir li ricordai . 

Eros . ] singhiozzando prostrato a suoi piedi J 
Ed io, signor?... 

Anton, j ponendogli una mano sul capo ] 

Te pur... Ali si... Se mai 
Ebbro essendo od irato * Eros , t’ offesi , 
Perdona* Il cor parte non v’ebbe. 

] alzandolo ( Vieni j 

Ultimo amico mio, fra queste braccia... 
Lascia* che al seno anche l’estrema volta 
Ti stringa ... basta . 

1 con forza J È tempo ornai. ..Ferisci... 
.Eros *Oh cari accenti.'... Son fra le sue braccia... 
Soave morte ! 

[ si caccia il pugnale nel petto e muore | 
Anton. { prorompe in un involontario grido 
di terrore . Lascia andare in terra leg- 
germente il corpo d ’ Eros , .Jxoi lo con- 
templa per qualche istante in silenzio [ 
Anima grande e fida ! 

Potei schiavo nomarti ? Oh rossor mio l 

] pausa [ 

Se tu non fosti de’ tuoi dì nel corso 
Mai di porpora ornato, or ti ricopra 
Almen , morendo t quella dell’amico 
Bagnata di sue lagrime. 

1 si toglie dalle spalle il mantello di por- 
pora e con esso copre il cadavere d* E- 
ros . Dopo pausa , guardando all * in- 
torno ] .. . Qui solo 

Eccomi adesso . Ancor per podi' istanti 
Lo spinto m’ investe e poi svanisce . 



Digitized by Google 




•I 02 OTTAVIA. 

.Amati oggetti , deli cessate ornai 
Di lusingarmi più. Morir si deve 
senza indugi ... Da roman si muoja . 

j raccoglie il suo brando \ 
Oggi , o doman , tutto è lo stesso . 

| breve silenzio dopo il quale prosegue 
come assono in uria spezie d’ estasi de - 
li ziosa [ Vaga, 

Lusinghiera beltà , che a me d’ intorno 
Ti libri sopra una dorata nube , 

10 ti saluto. Cleopatra sei... 

•Con quel sogghigno doloroso accusi 
Forse l’amante di lentezza?... Ah ferma. 
Non mi lasciar in quest’istante, restai 
Con quei begli occhi del divino foco 
Scintillanti la via d’Olimpo additi... 

Kcco ch’io prendo il tuo candido lembo, 

F ti seguo . 

j nel medesimo momento che alza al cie- 
lo la mano sinistra, colla destra ferma 
la spada al suolo e vi si precipita so- 
pra . Dopo breve pausa coprendo la fe- 
rita con il sinistro , s * appoggia in terra 
con V altro braccio tremante \ 

Infelice ! Ancora esisto ? 

Irati Numi , il barbaro tormento 
Mi serbaste , che ancor mi trovi in vita 

11 vincitor nemico?... Qual romore?... 

Forse Cesare?... Ah tu compi vergogna 
Quanto non eseguì la mano infida... (muojo 
Già più non sgorga ... È un gelo il sangue ••• lo 
Senza soccorso... Abbandonato... Guai 

Al morente, eli’ è solo!... Oh dio! La sposa 
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*Qui fosse al men ...Ottavia ...Anche la tua 
Tradita immago si .risveglia adesso ?... 
Ottavia vien ... E mi perdona ... Ottavia 

SCENA SETTIMA . 

Delio j Ottavia , Marcello Antonia. 

*Ott. [ uscendo appena ] 

'Chi ini chiama?... 

Anton. Qual voce?... 

Gtt. j precipitandosi a lui vicino \ 

•Oli Dio! Lo sposo!.. 

Anton. Sei tu, mia moglie? 

Ott. j presentandogli i figli , che s' inginoc* 
cliiano d' intorno a lui ] ■ 

E i figli tuoi... 

Mar. [ assieme con Antonia gridano J 

Mio padre! 

Anton. Oh hrando , ti ringrazio . Sì , eh’ io debbo 
Questo a te del mio cor contento estremo. 
J ajutato da Ottavia , si posa sopra una 
delle sfingi e vi resta sdrajato j 
Ott. No , no , che tu vivrai... Deh lascia intanto, 
Clie col mio velo ... 

[ staccassi il velo e prostrata fascia la 
ferita d'Antonio j 
Anton. ] stendendogli te braccia f 

Qual celeste sogno ! 

Tu da me ripudiata ... E la tua destra, 

Che dolcemente la sanguigna piaga 
Fascia pietosa ?... Dimmi , Ottavia mia. 

Mi meritai tanto da te ? 
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Ott. ■ * Sì tristi 

Accenti ora risparmia... 

Anton. ' Almen ui' accerta 

Del tuo perdon ... 

Ott. [ subito f piano J In faccia ai figli taci ... 

Anton. Padre infelice , cui vergogua vieta 
Di parlare dinnanzi ai figli suoi l 

Ott. J rialzata J 

Qualche soccorso a cercar vo’ ... 

Anton. Ti ferma... 

jÈ tardi . In quest’ estremi 1* amor tuo 
Non in’ abbandoni ... Il sento ... Già profonda 

. È troppo la ferita ... Non negarmi 
Spirar fra le tue braccia ... 

Ott. J con furore J Infame donna t 

De’ tradimenti tuoi godi ... 

Anton. Cleopatra 

Per me morì ... 

Ott. No , eh’ ella vive . Molti 

Spedì messi al fratello , e del sepolcro 
Ai ferrato cancello ora 1’ aspetta . 

Anton. Sposa infedel ! jDovean punirmi i Numi . 

{ sempre più mancando } 

Ott . Di lor non disperar , pietosi forse ... 

J osservandolo J 
Ma tu non m’odi ?... Antonio, -non m'ascolti?.. 

Anton, j con vece fiocca { 

L’ orecchio sente un’armonia ... Ma 1’ occhio 
È adombrato dal nero vel di morte ... 

J cercando cotte braccia [ 

I figli dove sono?... I figli miei?... 

Più non li vedo ... 

Ott. ] con grande angoscia j 
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Ott. Inesorabil fato ! | 

Un sì virtuoso cor mi si ridona 
Perchè per sempre nifi rapisca morte ? 
Anton. Venite, o cari, ch'io vi stringa... 

Mar. { con Antonia abbracciandolo ed attac- 
candosi a lui ] 
Oh padre ! 

Anton. Quale si stende orrida notte... 11 hujo 
Cresce e m* invade un brividio, 
j pone la mano destra sulla testa dei fi- 
gli e dice ad alta voce raccogliendo l’ 
. . . ultime forze } 

Miei figli! 

I Numi vi conservino la madre ... 

Pregar per voi non so. ... miglior ventura... 

{ fiacco assai j 
Ottavia, ove sei tu?... Fra le tue braccia 
Mi stringi anco una volta . 

] Ottavia si precipita nel suo seno | 

Me felice ! 

Scusa...Ottavia..Perdona...Oh moglie!.. Grazia. 

| muore j 

Ott . Ei cadde . 

] depone il capo d'Antonio poi si alza 
col massimo abbattimento ( 
Ant. I con Marcello correndo ad abbracciar- 
la piangenti j 

Madre!.. 

Ott. J getta su loro uno sguardo di tenerezza | 

Orfani figli ! 

] dopo silenzio , raccogliendo la spada 

d’ Antonio j 
È questo 
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511 brando. ..Il sangue.. .11 mio conforto... 

J guardandola con orrore ] J 

SCENA OTTAVA. 

I Detti , Cesare , Ventidio , 'Geminio e soldati 
romani , che accorrono da ogni parte . 

Ces. { correndo con un grido e strappandole 
il ferro | Ottavia!... 

Indegno ferro!... Che facevi?... 

Ott. | mostrando il cadavere d’Antonio ] 

Il vedi ?... 

Ces. Sciagurato ! ••• 

Veri. Infelice !... 

Ces. | pigliandola per mano ] T’ allontana 
Da tanto orror ... 

Ott. I figli miei ? ... 

Ces. I presentandoglieli J Son teeo. 

Fuegiani. .. 

Ott. Tercliè?... 

Ces. Mi seguì... 

<Ott. Dove?.. 

Ces. Lunge 

Da questo di delitti infame asilo j 
Con me respira ... „ 

Ott. ] indicando il cadavere d'Antonio ] 

E potrei farlo ?... 

Ces. } trascinandosela con i figli] A Roma- 
| Con quadro analogo si chiude l'azione . J 

Fine della Tragedia - 
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NOTIZIE STORICO -CRITICHE 

SOPRA 

L OTTAVIA- 



K.otzebue nel pubblicare la presente tragedia 
a fatto precedere la seguente 

PREFAZIONE. 

Da Plutarco , nella vita di Antonio è preso il 
«oggetto della tragedia presente. 11 libro XXXXVILI 
di Dione Cassio all’ anno 714 — il XLIX verso la 
fine , la seconda Filippica di Cicerone , il libro XIV 
di Plinio, il Dizionario storico -critico di Bayle e 
qualche altro scrittore sì antico che moderno som- 
ministrarono dei colori assai vivi per il gran qua- 
dro che qui si rappresenta ; al perfezionamento del 
quale contribuì pochissimo l’ immaginazion dell’au- 
tore . La storia dipinge Ottavia, celebre per tanto 
virtù, come Fornamento vero del suo, ed il model- 
lo alle donne di tutti i secoli e di tutte le nazio- 
ni. Abbastanza & palese che le cure somme di 
questa generosa Romana furono in vero efficace- 
mente compensate dalla gloria sola d’ avere a Ta- 
ranto concliiuso una pace fra il fratello e lo sposo 
sopra le ba3Ì istesse e per li motivi «d espressioni 
medesime, che nel suo componimento l’Autore le 
presta. Ripudiata in seguito dallo sconoscente ed 
abbacinato Antonio, ma non per questo meno fe- 
dele mai ai sacri doveri di madre e di spos» 4 
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coraggiosa preferisce il nobile sacrificio dei pròpri 
interessi alla sconsigliata vanità d’ essere il Sogget. 
fco e la cagion vera di una guerra micidiale fra 
due mortali li più forti e temilti a quell’epoca del» 
la Romana Repubblica. Tutti questi avvenimenti 
interessantissimi appoggiati si trovano a veridiche 
istoriche prove : 1’ epoca sola di tale catastrofe fti 
collocata negl» ultimi istanti della vita d’Antonio 
non per altro, che per rispettare, come conviensi, 
T unità dell’ azione . Se il carattere di questo trium- 
viro è fuor di dubbio uno scoglio terribile * qual 
compiacenza per 1- autore se venne a capo di di- 
ètinguerlo acconciamente ! Come un yoluttoso in* 
conseguente ce lo dipinge Plutarco , trasportato 
sempre dall’impeto di sue passioni sfrenate, cieco 
seguace di vili favoriti o di cortigiani più, infami * 
Nel momento per altro in cui gli si rimproverano 
rozzezza non conveniente, ed una naturale danuo* 
Sa semplicità , quest’uomo medesimo qual prode 
soldato , ed abile esperimentatissimo generale ci &i 
decanta. Egli in vero attivo , intrepido , valoroso 
si fa vedere e sobrio , tanto allorché lo esigono le 
circostanze pii» avverse , quanto intemperante si 
mostra quando gli offre il mezzo la fortuna di 
seguire le sue smoderate inclinazioni. Generoso 
sino alla prodigalità è in tutto eccessivo si nelle 
ricompense , che nelle pene . Ama i suoi amici in 
modo di sacrificarsi volontario per essi; e pieno 
di nobile sentimento pronto è sèmpre a riconosce- 
re i propri errori, e di più confessandoli a ripa- 
rarli . Se dedito alla satira, sovente non rispetta i 
Numi) nè gli uomini , sopporta però egli stesso e- 
qualmente senza rancore le trafitture crudeli dell’ i» 
ronia e del sarcasmo. È quindi forza il dirlo, seia 
fatalità a lui nemica reso non lo avesse sclùavo di 
una seducente Cleopatra ambiziosa, Cesare con ta- 
le avversario a fronte avrebbe dovuto superare ben 
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maggiori difficoltà per rendersi padrone del moitr 
jdo . Ma Cicerone per altro nella sua Filippica se- 
conda ci porge d’Antonio un ritratto ben differen- 
te : in esso sono troppo forti i colori, ed i linea- 
menti arrecano troppo spavento . A parer suo, ag- 
gravandolo di rimproeci disonoreyoli, e imputando- 
gli i vizi più sconci e ributtanti, egli è un vero 
mostro , un rifiuto obbrobrioso dell’ umana natura , 
'^simile ad Elena la cui adultera fiamma fè crollare 
l’impero di Priamo, Antonio è la cagion sola del? 
la guerra, della peste, del royesciamento totale 
della Romana Repubblica. Convien però una volta 
per sempre considerare che nessuno forse più di 
Cicerone tante ragioni aveva di sfogare l’odio suo 
'contro Antonio j e perciò appunto infiammato di 
collera , e spumante di rabbia parlando di lui non 
sa, nè può contenersi in yerun modo. Plutarco in 
vece è lo storico tranquillo , riflessivo, imparziale, 
Per questo dunque credesi l’autore autorizzato ab- 
bastanza a raccogliere li risultati seguenti dall’ in- 
sieme di sì opposté pii ture. Antonio ebbe in dono 
dalla natura le qualità più eccellenti, ma fu la sua 
educazione estremamente negligentata . Ne’ primi 
suoi anni un infame commercio con dissolute per- 
sone spunta la sua delicatezza, e precipita la sua 
grande fortuna . La potenza enorme alla quale in 
'Seguilo pervenne, fatalmente ogni opportunità gli 
procaccia per soddisfare tutti i depravati suoi gusti; 
percorre quindi sconsigliato ogni grado di corru- 
zione ; ma ciò non ostante il complesso di tutte 
queste circostanze funeste in esso non inaridisce 
giammai la sorgente inesausta delle distinte qualità, 
end’ ebbelo aii arricchire generosamente benefica 
natura. In mezzo a tanta perturbazione ve devasi 
di tempo in tempo germogliare qualche pianta bel- 
la e generosa , e spesso una sola parola a tempo 
pronunziata bastava per richiamare il colpevole ^ 
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Veri sentimenti d’ onore e di virtù . Bilanciando’ 
quindi i pregi e i difetti d’ un siffatto carattere lo 

S iudica il poeta degno più di compassione che di 
isprezzo ; egli è perciò che sotto un tal punto di 
vista egli ha cercato di presentarlo per renderlo 
più accetto. Ma di Cleopatra che pensare, e che' 
dire si deve? Per molto tempo egli suppose, do*- 
versi rinunziare alla possibilità di spiegar con chia- 
rezza le contraddizioni infinite e singolari che dal 
corèo della sua vita risultano. Dopo maturi riflessi 
soltanto credette l’ autore di potersi arrestare all’ 
idea di stabilir come sorgente e causa di tutto la 
più nera e raffinata perfidia . Il timore infatti an-- 
noda i suoi primi lacci con Antonio vittorioso. 
Ricevuto avendo 1’ ordine severo e preciso diveni- 
re al suo tribunale, onde giustificarsi dell’accusa 
di prestato soccorso al partito di Cassio, fregiata 
di rara bellezza , le tante incantatrici attrattive, 
die formavano la sua principale difesa , furono pom- 
ate in opera luminosamente; ed era tanto sicuro- 
che il suo giudice, uomo debole e passionato, ne 
divenisse subito 1’ adoratore e lo schiavo . Troppo 
alla sua ambizione importava di conservarsi una 
conquista sì illustre , mentre Antonio nel colmo di 
somma possanza disponendo allora delle forze prin-- 
cipali della Repubblica , con esse poteva sostenerla 
sul trono dei Tolomei . Se si aggiunga a tal cagio-- 
ne, cotanto decisiva, una palese conformità di 
piaceri, un’eguale violenta inclinazione per la vo- 
luttà, pel dissipamento e pel lusso, facilmente scor- 
gerassi che il timore , l’ ambizione le passioni vee- - 
menti ed i vizi furono li vergognosi legami, che 
strinsero cotanto quest’anima di fango al disgra-- 
ziato rivale d’ Augusto. Era d’altronde cosa troppo 
naturale, che simili vantaggi cessando, o indebo-- 
lendosi, Cleopatra fosse pronta a sacrificar ad ogni* 
evenienza il troppo debole ed imprudente Antonio n* 
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Xk> - tradì’ quindi nella grande giornata d’Azio, ÌS 
tradì; in seguito negoziando in segreto con Gèsare, 
lo tradì in fine , allorché facendo spargere la no-.- 
tizia di sua morte trascinò al suicidio T acciecato, 
orudele e disperato amahte . Bastano questi pochi 
cenni a giustificare il poeta se qualche volta si 
permise di caricar troppo le tinte del quadro , men- 
tre fedeli sempre al soggetto quelle del carattere 
di Cleopatra storicamente si sostengono . Plutarco 
aneli’ egli al vivo la sua gelosia rappresenta con-- 
tro d’ Ottavia. Dice, che sul timore che Antonio 1 
potesse di nuovo abbracciare la virtuosa sua spos- 
sa , scaltra s’astenne per qualche giorno da ogni 
sorta di cibo, affettando segreta affannosa inquie- 
tudine, col sussidio delle lagrime ad arte sempre- 
pronte a suo beli’ agio , con tronche interrotte pa- 
role, distratta in presenza d’Antonio,- e pensiero- 
sa, e tremante , e finalmente impiegando a tempo 
tutte quelle studiate malizie,, che appena sarebbe- 
ro comportabili nel romanzo famoso: Les Liaisons 
dangereuses . Anche in Atene ella seppe a forza 
di doni strappar in preferenza omaggi che il puro 
rispetto aveva liberamente accordati ad Ottavia. 
Se a tanta perfidia si aggiunga la facilità somma 
con cui eseguiva tranquilla li piò barbari colpevoli 
attentati si troverà assai verisìmile quello di cui vittima 
render voleva appunto la sventurata Ottavia. Non 
tenta ella forse di far punire nella- famiglia di Se— 
leuco comandante di Pelusio un tradimento, che 
ella stessa aveva' comandato ? In mezzo a tanti or- 
rori è abilissima pur anco nell’arte esecranda di 
preparare veleni, e troppo esercitata nell’ abitudi- 
ne di distribuirli- L’ istorico DeJlio, che con una 
parola assai, leggera T offese , da uno de’ suoi ve- 
leni non si sottrasse, che con la fuga. Si potreb- 
be forse rendere meno abbominevole l’atrocità di' 
qye-sto carattere parlando dell’eroica morte e da!-.- 
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Quanto e sublime questo sacrifizio ! iCome cottimi 
Ve 1’ anima Come nobilita la spezie umana ! 

In tale interessante situazione, Kotzebue et 
presenta l’eroina della Tragedia, e con magico 
incanto le fa percorrere il suo cammino in tutte 
le direzioni, ma in modo si nobile c grande clié 
non è facile a descriversi. Dopo d’ averci fatta gu- 
stare la dignità ammirabile d’ Ottavia per la ne- 
cessaria ed artifiziosa opposizione della piu spre- 
gevole fra le rivali , e del più cieco fra i mariti J 
dopo averla fatta trionfare di tutto , perfino di 
quelle ripugnanze increscevoli atte a provocare un* 
anima di tempra si fina, l’autore ce la fa vede- 
re fra due scogli egualmente terribili j ed in tal 
contrasto che la ragione non offre scampo, ed è 
forza di decidersi, o di soccombere. Antonio ed 
Ottaviano combattono a morte . L’ uno è il fratel- 
lo, e l’altro il marito di lei che animosa si trova 
in loro presenza Per chi dovrà in preferenza in- 
teressarsi il sensivo suo cuore senza il più grande 
affanno? Per chi desiderare la vittoria, o la disfat- 
ta? Bellissima, e veramente tragica'situazione '. Es- 
tà supera, se mal non ci sembra, quella di Camil* 
la negli Orazjy poiché Curiazio finalmente non es- 
tendo marito , nè padre di figli romani, è invece 
uno straniero, anzi un nemico di Roma. Scevro 
di debolezze , di basse passioni , di pregiudizi ab* 

, biamo in questa tragedia il vero trionfo della fe- 
deltà coniugale , tanto più grande quanto era meu 
facile di disegnarlo’, perciocché nessuna donna vi- 
de intorno a sé riuniti que’ sommi ostacoli che la 
coraggiosa Ottavia ha saputo combattere e deb. 
bellare in mezzo alle più intricate e discordi cir- 
costanze . 

Un sublime modello di questa fatta con- 
viene a tutti i gradi, ed a tutte le condizioni 
della vita. A Kotzebue non si pub oppore , come 
si fa comunemente agli scrittori drammatici del 
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genere eroico } che i suoi personaggi spieghino sen- 
timeriti ed operino analogamente soltanto all’ alto 
stato loro, per cui di nessun vantaggio riescano iti 
conto di pratica imitazione alle altre classi infe- 
riori e subordinate. Tragica p. e. ed interessante 
è la situazione d’ Ifigenia in Àttlide. A ragione si 
compiange la giovane principessa che un padre sa- 
crifica, e la tenera madre che se la vede strappar 
dal seno . Ma pure quell’ ordine di cose è tanto 
lontano da noi per la diversità de’ tempi e de’ co- 
stumi che nessuno può temer possibile a’ giorni 
nostri il caso d’ Lfijenia , nè la condanna d’ un o- 
racolo così terribile . Al contrario : ogni donna può 
trovarsi in qualche momento nella penosa condi- 
zione d’Ottavia, e provar tutte, o in parte, le sven- 
ture che nella tragedia vengono esposte e rappre- 
sentate : in conseguenza ritenghiamo utilissima in 
fatto di morale ammaestramento quest’ azione che 
a buon diritto primeggia fra gli altri lavori drarru. 
malici di Kotzebue, nonché del teatro alemanni.* 
Si è preteso da taluni che l’autore non abbia 
attribuito nè conservato a’ suoi personaggi il ca- 
rattere rispettivo che dalla storia risulta . Ma chiun- 
que ha fior di senno, e versato sia nella lettura 
degli storici antichi, e spezialmente nelle vite di 
Plutarco, potrà di leggieri convincersi che quest’- 
accusa è affatto insussistente , dacché nessun altro 
autor teatrale venne a capo di combinare pili di 
Kotzebue le verità desunte dalle opere degli an-. 
tichi con la forza e gli ornamenti della più dilet- 
tevole poesia . 

La tragedia nel suo originale è soverchiamen- 
te prolissa , come lo sono pressoché tutte le pro- 
duzioni del teatro tedesco. E' stato quindi neces- 
sario di abbreviarne qua e là 1’ andamento , toglien- 
do alcune scene episodiche, e già di poco effetto, 
e qualche personaggio di secondaria relazione *, ma 
il volgarizzatore italiano lo ha fatto con tanta ma- 
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derazione ed accorgimento che l’azione riuscì pii 
rapida e più interessante . _ 

La traduzione che noi pubblichiamo è affatto 
nuova*, e se i capo-comici sapranno approfittar, 
ne , non dubitiamo eh’ accolta non venga con pie- 
nezza di favore ed in preferenza a quella che 
comparve finora ne’ teatri d’Italia. 

Dicasi ad onore del vero che la valentissi- 
ma attrice Carlotta Marcliionni ai è distinta in Ve- 
nezia , e in tutte le città d’Italia sostenendo la 
parte d’ Ottavia con verità, con dignità, e con 
quell’accento sentimentale che penetra soavemente 
nell’animo niello spettatore. 
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Padrona quasi di tutta la kerra conósciuta, a 
Roma nulla pivi resta da conquistare . I re più. pos- 
senti divenuti sono per la forza dell’armi suoi tri- 
butari, o suoi partigiani. Le immense ricchezze 
detl’Asia, le arti belle di Grecia vengono come 
per incanto in un centro comune a confinarsi in 
essa sola ; e pare che Roma si curvi, a cosi dire» 
ad un tempo stesso sotto il grave peso degli allori 
intrecciati d’ Apollo o di Marte. In tal momento 
due uomini straerdinarj s’ innalzano , ed osano 
concepir il divisamente ardito di contendersi il pos* 
sesso di questo enorme ammasso di gloria e di 
grandezza. Quella cieca ambizione, che da prima 
gli ha così strettamente riuniti , ben presto gli al- 
lontana e disunisce : tale è il corso ordinario delle 
.umane passioni : Marcantonio ed Ottaviano Cesa- 
re senza mai rivolgersi indietro percorrono que- 
sto malagevole cammino . 

Se fu per l’uno prodiga assai la natura , all’ 
altro tutto clonò la fortuna; ma per i suoi soliti 
capricci ritardandosi alquanto la catastrofe sangui- 
nosa , mille accidenti sorsero frattanto, e s’incrocia- 
rono fra loro talché non pochi inciampi rina- 
scenti, e grandi successi bilanciati sempre da im- 
preveduti rovesci sospesero per quattordici anni i 
loro destini, e quelli pivi granili ancora di Roma e 
del Mondo. Dopo tante vicende Antonio si lascia 
aifìne sfuggire quello scettro , che doveva conser- 
varsi . Se cominciarono ad Azio le sue sciagure , 
la vergogna lo trascina a compirle sulle rive d’A- 
lessandria . In mezzo a tanti mali una sposa per- 
altro ancor gli rimane, dono prezioso degli Dei, 
sublime ornamento del suo sesso , ammirazione ili 
Roma, e del corrotto suo secolo. Le piaghe della 
patria sono egualmente sentite da quell’ottimo e 
tenero cuore. Scorrono già torrenti ili sangue cittadi- 
no, ed altro non meno prezioso è vicino già ad esser 
8 
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versato . La desolazione è universale ; ma cib elio 
per quell’ anima grande più grave riesce, si è, che 
l’ uno di questi ambiziosi autorizzato si crede a 
persuadere, che solo per vendicarla egli snudò la 
spada e coperse di fiamme la terra. Questa donna 
sublime è la nipote di Giulio Cesare, la bella Ou 
tavia, è la vedova di quel Marcello immortalato 
dai versi di Virgilio, là sposa del triumviro Mar- 
cantonio, la sorella di Cesare Ottaviano-, ma me- 
no grande per tutti questi titoli, che per le sor- 
prendenti sue virtù , essa un raro esempio di 
coraggio, di pazienza, di rispettosa osservanza ci 
presenta la di cui reale sublimità forma il non più 
inteso contrasto colle basse e violenti passioni, che 
1’ ambizione e la debolezza riunite le oppongono . 
J1 suo sposo barbaramente in mille modi l’oltrag- 
gia ; a lei ha preferito e preferisce una donna, oh. 
brobrio del suo sesso ; per cagion sua la ripudia 
e dalla propria abitazione la scaccia . Si appresta 
a vendicarla un fratello , che per altri motivi già 
abborrisce il cognato-, corre egli animoso a punire 
questo infedele ed ingiusto marito, e nel tempo 
stesso a schiacciare quella pericolosa cortigiana 
che i sacri diritti le ha crudelmente rapito. Quai 
dolci lusinghe, qual; sensazioni aggradeyoli per una 
donna accostumata alle grandezze, agli onori, a- 
gli omaggi d’una metà della terra! Ma questa 
buona donna è Ottavia. Quel gran core non vede 
in tale istante se non che le disgrazie della patria 
e i pericoli di un’ingrato marito, quelli d' un fra- 
tello che ama, gli esempi funesti infine, che tali 
discordie offrono a’ suoi figli -, armata quindi d’ in* 
credibile fortezza virtuosamente tutto obblia, e tut- 
. to trasanda per non ricordarsi d essere che sposa, 
madre, sorella, cittadina, romana. Ad ottenersi 
H generoso fine ella si appresta a conciliarsi con 
quella possente rivale , che ali’altre sue colpe ag- 
giunge perfino un’orribile premeditato assassinio» 
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■ M I M » i 

Salone . Pietro seduto ad una tavola esaminando 
varie carte j ed il modello d’ un bastimento 
sarà sopra un altro tavolino. Dietro a Pietro 
vi sarà Lefort da una parte , e «dall’ altra 
Menzicoff, con cappello in mano . Sentinelle 
alla porta di mezzo, ed un Paggio di corte. 

• ' » - «• j * '•*' • 

* v iiiiinii unii 

{ ' t.'S 

SCENA PRIMA. 

Pietro , Lefort , Menzicoff « 

Pie. Benissimo , signori} io sono molto con- 
tento dei vostri rapporti . Ebbene, iYIenzi- 
cofF , che vi sembra del nuovo reggimen- 

< to delle guardie? Ha egli bene eseguito 
le nuove manovre., che ho portato dalla 
Prussia ? 

Meri. Con tal precisione , o sire, che mi sem- 
bra di*- essere ancora sulla piazza di Ber* 
lino . 

Pie . 1 a Lefort | E li costruttori che mi si 

** spedirono dall’Olanda e dall’Inghilterra 
sono contenti della loro sorte? 

Lef. Essi ne sono tanto contenti quanto io 
sono dei loro lavori . Tutti li vostri can- 
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4 PIETRO E PAOLO . 

tieri si trovano in piena attività. In me* 
no di sei mesi più di cinquanta vascelli 
mercantili saranno a disposizione di vostra 
maestà . 

Pie. { alzandosi j Vi raccomando , che questa 
brava gente sia trattata bene . Tutti gli 
uomini* di talento trovino qui una patria ; 
essi sono utili allo Stato, enecessarj trop- 
po a* miei progetti ; io mi riporto a voi 
sulla continuazione degli altri lavori. Lun- 
ge il fasto da me; ma tutto ciò , che può 
aver relazione alla pubblica utilità voglio 
che sia degno della oapitale di un grande 
impero . Pensate , che si tratta della glo- 
ria del vostro re'. J ti due per partire | 
Menzicoflf, una parola àncora . So che in- 
sorge di tratto in tratto qualche germe 
di sedizione nello spirito dei Bojardi e dei 
Sterlizzi : io v’ incàrico d’invigilare scrupo- 
losamente . Se voglio essere il padre de’ 
miei sudditi, guai se si dimenticano essi, 
eh’ io sono il loro sovrano ! J via Lefort f 
e Menzicoff j ‘ . 

Pie. Ah sì, io .'avrò fra poco una marina, 
dei vascelli $, , dei marinai* ben presto la 
bandiera russa ondeggierà sui mari del 
Nord . J tre colpi di cannone j Cos'è que*? 
sto ? Che signilicano questi colpi di can- 
none ? I al Paggio che entra J 
* ' - ; : .. 

• i 

\ ’.V.. .!. * ‘ 

4 » '. • * « t» ;.r * i. t . 
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SCENA SECONDA. 

Paggio e detto ; 



Pag.Sire j si saluta una nave mercantile * 
eh’ entra nel canale . ( via | 

Pie . ] con trasporto { Una nave! mercantile ? 
Questa è Ja prima . Coraggio , Pietro $ le 
tue speranze si compiono ; tu cominci a 
gioirne . J cori entusiasmo ] Oh commer- 
cio , sorgente vera di ricchezze e di pos- 
sanza ! vieni a fecondare le spiàggie della 
Neva , e questa nazione che ho io crea- 
to, questa che era non ha guari quasi 
barbara , sarà* ben presto una delle prime 
suzioni dell’ universo • 

SCENA TERZA . 

. • » • • 

Lef ori e detto . 




■Lef. Appunto , sire , una nave mercantile ca- 
rica è giunta, e ciò che deve farvi anco 
più piacere si è , che questa porta la ban*> 
diera olandese. 1 ' . 

Pie. Olandese ? Oh brava nazione ! 

Capitano Paolo di Sardam . 

Pie* Capitano Paolo?... io credo di conosce- 
re.... “ 

Lef . Non vi sarete dimenticato la casa del- 
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6 PIETRO E PAOLO . 

I 1 onesto Kalf , dove sotto il nome di Pe- 
terbas voi passaste tante notti aggrade- 
volmente ? 

Pie. Non lo dimentico, e nemmeno Gel- 
trude , e Lisetta di lui amabili figlie . 
Lcf. Appunto in quella stimabile famiglia 
voi potete aver veduto il giovine mari- 
naro, che adesso approda; egli era allora 
‘ pretendente di Geltrude, e la di lui gelo- 
sia vi divertiva non poco . 

Pie. | sorridendo [ È vero è vero, e mi sov- 
vengo ancora , cbe sempre teneva dietro 
a’ miei passi . , • •* 

Lef. Voi non dimenticherete, sire, la cor- 
dialità di questa buona famiglia . 

Pie. È mia intenzione,, che -qui esso sia in 
egual maniera trattato . Egli è il primo 
che abbia passato il Baltico per commer- 
ciare colla Russia^ Voglio vederlo e par- 
largli io stesso . ' ' •' 

Lef. Al capitan Paolo ? 

Pie. Egli è olandese; ed una nazione, che 
dal fondo delle sue maree ha dato all’Eu- 
ropa l’esempio del coraggio, e dell’indu- 
stria, può essere consultata senza riguardi 
e senza onta anche dagli stessi sovrani].. 
Arriverò così a conoscere ciò che si pen- 
sa in Olanda del falegname Peterbas . Un 
capitan di vascello non è già un cortigiano. 
Lef. E la sua franchezza.... 

Pie . Sarò bene ad essa obbligato se potrò 
con tal mezzo rilevare delle cose utili a* 
miei sudditi .... Ma se egli mi ricoqosces- 
j se 
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£c/. Dopo tre anni , allora sotto semplici 
arnesi !... è impossibile . Inoltre questa ca- 
sa ove voi avete stabilito le vostre offici- 

• tic per presedere voi stesso alla costru- 
zione della vostra Capitale non ha nien- 
te , che possa dar indizio , che vi sog- 
giorni un sovrano; non resta dunque che 
di farvici condurre il capitano . 

Pie. E sotto qual pretesto ? 

Lef. Da quanto mi si è fatto credere, il suo 
alloggio è fissato presso Ji fratelli Bar- 
loff . 

Pie. ] con veemenza J Presso ai figli del Bo- 
iardo Barloff? Di uno dei partigiani di 
Sofia il di cui processo .... presso dunque 
de' miei nemici ? 

Lef . Sarà , sire ; ma essi sono per altro uo- 
mini probi, negozianti istrutti , ed incon- 
seguenza utili sudditi. 

Pie. | prendendogli la inano [ Va bene, mio 
amico , va bene ; questa maledetta mia 

‘ impetuosità.... ma concludiamo che devo 
fare ? 

Lef. Vi degnate di accettare il mio consi- 
glio ? 

Pie. E quale ? . 

Lef. Allontanate le vostre guardie , e con es- 
se tutto ciò , che può annuuziare il fa- 
sto ; assumete il nome di Barloff, e come 
tale accogliete il capitano . Non è diffici- 
le a vostra maestà disimpegnarsi bene 
parlando di commercio; e potete in tal 
guisa, sire, ricavare da esso quelle utili 
nozioni «li cui voi andate in traccia. Per 
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8 PIETRO E PAOLO . 

ciò , -che riguarda l’ esteriore r e la con- 
dotta a colorire la finzione, se vi aggra- 
da, prendo sopra di me l’ impegno * 

Pie . Ottimamente, andate dunque e fatelo 
condur qui con ogni riguardo possibile : e 
non gli si lasci avvicinare alcuno.», ave- 
te inteso ? 

Lej. E voi , sire , preparatevi a sostenere il 
nuovo personaggio , che andate a rappre- 
sentare . 

Pie . Fui falegname a Sardam , posso ben es- 
sere negoziante a Pietroburgo . Che mi si 
parli di commercio, di marina, Hi costru- 
zioni, e si vedrà.... 

Lef, Abbiate presente , sire , che li fratelli 
Barloflf hanno sofferto delle vicende , c 
eh’ essi si trovano un poco ... 

Pi c.\ interrompendolo | Un poco mal conten- 
ti di me? Basta così: Ho inteso, so co- 
me regolarmi j sollecitatevi, j Lefurt via [ 
Oh destino fatale dei regnanti ! Io non 
penso che formar dei felici, e non giungo 
che a farmi dei nemici . Toccherà alla 
posterità a giudicar di me ... 

SCENA QUARTA. 

Catterina e detto . 

Cat . Il più caro de’ vostri voti , mio Pietro, 
è già compito . Si, dice che un vascel- 
lo 

Pie. Si Catterina > io voleva appunto re- 
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carvene la nuova . Dopo 1' arrivo di 
questo vascello, mille illusioni di pro- 
sperità e di possanza si svegliarono nel- 
la mia immaginazione di flotte intiere. 
Un immenso commercio, il tributo delle 
quattro parti del mondo .... tutto ciò mi 
ha fatto concepire l’ idea di farne una 
piccola festa.... 

Cat. Disponete di me. 

Pie. Il capitanò di questa nave è un bravo 
marinaro di Sardam, ed è precisamente il 
genero del mio antico ospite . Egli è rac- 
comandato alli fratelli BarJoff negozianti 
di questa città. Per fare delle scoperte, 
che io credo necessarie ai progetti che 
volgo in niente per la felicità de’ miei 
sudditi , ho risoluto di prendere il nome di 
Barloff, di rappresentare questo personag- 
gioj ed ho quindi ordinato, che mi sia 
qui condotto il capitano Paolo. Io mi 
sono lusingato, che sareste compiacente 
a secondarmi in questa finzione . 

Cat. j con finezza ] È se si parlasse degli a- 
mori di Peterbas falegname ?.... 

Pie . Che? potreste voi immaginarvi 

( Per bacco a questo non ci avevo pen- 
sato. ) ' 

Cat. Quelle due giovani e graziose olandesi , 
che vi ricevettero con tanta cordiali- 

tei • • « • * 

Pie. Sono le due figlie d' un ricco costrutto- 
re di vascelli , che mi ha aperto li suoi 
cantieri, e che diresse i miei primi la- 
vori . Sentirò con piacere le nuove di 
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quella stimabile famiglia. Se scappasse a 
questo marinaro qualche invettiva contro 
di me , non bisognerà farne calcolo ; io 
ne riderò se sarà buona j e ne approfitte- 
rò se sarà giusta . 

i 

SCENA QUINTA. 

Lefort c detti . 

tef. Sire, il capitano è Qui. Egli è in com- 
pagnia di una ragazza che chiama sua so- 
rella . Non avete che un solo inomen- 
to • • • • , 

Pie . Ebbene , andiamo adunque a concertare 
i nostri personaggi. [ a Lefort { Voi an- 
date a far disporre il loro appartamentp 
c venite indi a riceverli . { via | 

SCENA SESTA. 

• * * * 

Paolo e Lisetta preceduti da un uffiziale c 
da due dragoni detta guardia . 

Pao, Auff ! Quante cerimonie ! Dio mio! tre 
uomini per condurci qui ? 

Lis. E la loro conversazione si è limitata a 
soli inchini . 

Pao. Questo sarà Torse T uso del paese . 

Lis . In tal caso le donne in questo paese so- 

. no ben da compiangersi. [ siede j Ah 
che graziosi signori 1 j verso i dragoni [ 
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Pao. Sorella mia , siate un poco più jiio- 

, derata j pensate che voi venite a mari- 
tarvi . 

Lis. Fratello mio, siate un poco più buono * 
voi lo siete già da tre anni . 

Pao. Riflettete, che venite a sposare un fi- 
glio di questa famiglia . 

Lis. Se mi piacerà . Ditemi un poco . Il mia 
pretendente porta egli forse di quei mo- 
stacchi? ' ' ' . 

Pao. Eh no. 

Lis. Mi dispiace . 

Pao. E perchè ? 1 

Lis. Avrei avuto piacere, per poter bene 
strapparglieli se si ostinasse a diventar mio 
marito . 

Pao . Bella disposizione ! 

Lis. Ma non bisogna contar troppo sopra ua 
matrimonio stabilito sì da lontano . 

Pao • Eccone una di nuova . E perchè dun- 
que questo viaggio ? 

Lis. Per vedere dei paesi , e per cangiar 
aria . V 

Pao. E per cangiar aria siete venuta a fare 
' quattrocento leghe eh ? 

Lis . Già non pensate più di consegnarmi, 
senza dir parola , al primo che vi venisse 
in capo di darmi per marito . 

Pao. N pn ha da essere nè il primo, nè il 
secondo . Deve essere il giovine Barloflf . 

Lis. E se non mi piacesse ? • . 

Pao. Con centomila rùbli ? 

Lis. Con cento milioni ancora . Io voglio pri- 
ma vederlo conoscerlo 
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Pao. A qual prò ? Guardate un poco vostra 
sorella Geltrude; l’ho veduta la sera} e la 
mattina V ho sposata . 

Lis. Sì, ma il giorno addietro siete anche 
partito per l’Avanna . 

Pao. Ah lo so ben io che voi avete sempre 
in capo quel giovinotto di questo paese , 
che passò per Sardam} ma vi lusingate voi 
di ritrovarlo ? 

Lis. Chi sa ! Non bisogna mai dispérarsi . 

Pao. Ciò succederà forse dopo il vostro ma* 
trimonio. 

Lis. Meglio tardi, che mai. 

Pao. ( Maledetta la pazza ! ) Oh sapete voi 
la mia cara cognata, che noi>siamo quat- 
trocento leghe lontani dall’Olanda e che 
alla prima storditezza , che mi fate, io 
m’imbarco e vi pianto qui? 

Lis. ] con finta tristezza J Che ! Avete voi 
cuore »... 

Pao. Questi sono i miei ordini.. .. ( va be- 

• ne } la minaccia fa il suo effetto . ) 

Lis. J scoppiando delle risa ] E bene , capita- 
no Paolo, buon viaggio . 

Pao. ] con dispetto | Buon viaggio .... Ah ! 

, Buon viaggio <••>. Mi farebbe andare al 
diavolo .... 

Lis . Ma non sapete, il mio caro capitan Pao- 
lo , che non v’ è capitano al mondo , lo 
. fosse anche di una barca grande come la 
mia mano, che non desse con tutto il 
piacere un posto ài suo bordo ad una ra* 
' - gazza di diciassette anni ? • • 
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Pao. E sono diciassette anni , che daranno 
da pensare come va al futuro sposino I 

SCENA SETTIMA. 

Detti , hefort seguito da due donne che 
restano indietro . 

Jjcf. Abbiate la bontà di attendere un mo-à 
mento ; Il signor di Barloff non tarderà 
molto ad esser qui . 

Pao. Prenda pure il suo comodo .. 

Lef. lo ho l'onore di parlare al capitan Pao* 
lo, se non isbaglio ?... 

Pao. Ai vostri comandi signore , e questa è 
mia cognata , la sposa promessa del gio- 
vine Barloffi 

Lef. | meraviglialo J La sposa promessa del 
giovine Barloff ? ] per partire ] ( Oh dia- 
volo ! questo è un accidente che ci tur- 
berà molto . ) 

Lis. Non vi prendete pena, già Un’ora non 
c’è niente di fatto, 

Pao. Voi ben vedete, signore, ch’ella ha bi- 
sogno di cambiarsi di vestito per compa- 
rire con un poco di decenza ; vi preghe- 
rei quindi di farla condurre nell’ apparta- 
mento , che le è destinato , 

Lef. Ho prevenuto il vostro desiderio . Ecco, 
madamigella , due persone che da questo 
punto dipendono dai vostri cenni , per- 

. mettete. [ le dà la inailo per condurla 
nell' 1 appartamento J 
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Lis. Sono con voi. { poi a Paolo J Fin qui 
non va male ; ma bisogna vedere il resto . 
| via con Lefort e le donne J 

SCENA OTTAVA . 

Paolo solo . 



V_die brutto mestiere è per un capitano di 
nave, il dover negoziar il matrimonio di 
una sciocca di tal natura ! Via , se somi- 
gliasse a sua sorella , alia mia povera Gel- 
trude .... Ah questa è una donna .... non 
ha la menoma conoscenza , il candore , la 
fedeltà stessa. . [ si arresta innanzi al mo- 
dello della nave | Oh , oh f Un vascello ! 
Bene , buona costruzione ! Per bacco ! E 
chi non direbbe , eh* egli sorte dai nostri 
cantieri ? 

SCENA NONA . 

/ 

Lefort e detto . 

Lef. Voi vedete , signore , che tòlto era pre- 
parato in prevenzione ; il vostro appar- 
tamento è vicino a quello di madamigel- 
la vostra cognata . 

Pao. Ve ne sono obbligato . 

Lef. Ella è veramente bella , ed amabile . 

Pao. ] freddamente J Ah non c* è male , non 
c’ è male * 
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Lef. Ma non ini sono già sorpreso . Si sa 
che in Olanda e soprattutto a Sardatn,... 

Pao. Siete voi stato a Sardam? 

Lef. Saranno tre anni . 

Pao . Tre anni fa? Ah io era in America al- 
lora . E come vi ha piaciuto il paese ? 

Lef. Assai, assai. Egli è delizioso, ed il bel 
sesso ammirabile . Mi sovvengo soprattutto 
di certa Geltrude.... 

Pae. GeJtrude ? ( Che vuol dire ? ) Di certa 
Geltrude Kalf forse ?... 

Lef. Appunto di lei ; la conoscete voi pure ? 

Pao. Oh sì signore. J maravigliato | 

Lef% Converrete con me che è impossibile di 
* trovar una figura più bella .... dei tratti 
più amabili ... 

Pao. Infatti è vero . ( Io sono sulle spine . ) 

Lef . Due occhi , che sono due saette , uria 
voce ... ah che voce !... 

Pao. Sì , convengo che .... 

Lef. Ma soprattutto quella scioltezza incan- 
tatrice .... quella dolce affabilità vc'rso gli 
stranieri . 

Pao. Verso gli stranieri? ( Io arrabbio Essa 
li accoglieva è vero ?... 

Lef. Con una grazia .... con certe manie-. 
1*6 •••• 

Pao. ( Ah maledette le maniere ! ) { ironico | 
E senza dubbio voi più particolarmente ! 

Lef. Oserei di lusingarmene ... 

Pao. j con rabbia j Me ne consolo davvero ... 

Lef. Per altro la saggezza della sua condot- 

td mi» 

Pao. Oh lasciamola là , signore , e favorite 
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dirmi , quali sono le relazioni , che voi 
„^vete in questa famiglia ? 

Lef. ] confuso | Quelle di amico .... di con- 
fidente .... ' 

Pao. Tanto peggio } io vi credeva un mili- 
tare . 

Lef. Non v’ ingannate , lo sono in fatto . 

Pao. In questo caso, signor confidente o mi- 
litare , come voi volete , sappiate che io 
conosco questa Geltrude , e che da capi- 
tano di nave onorato , avrò l’onore di 
fracassarvi la testa a colpi di pistola, o 
di lasciarla fracassare a me dalle vostre 
mani , se voi avrete il coraggio di ripe* 
tere mai più le ielle cosette , che mi a- 
vete testò raccontate . 

Lef . ] sorridendo j ( Egli non si è. ancora 
cambiato . ) 

SCENA DECIMA. 

Catterina , Paolo , Pietro , paggi , guardia 
in fondo e detti . 



Pie. V^ihe siate il ben venuto , capitano .. 
Scusate se io vi feci attenderei ma gli af- 
fari ... 

Pao . Stanno soprattutto. Madama . I salutan- 
do Catterina , che corrisponde | 

Pie. ( a Lefort [ Avete ricevuto il capita- 
no con li riguardi che gli si conven- 
gono? 

Pao. Perfettamente, signore. \ prende Pietro 
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per mano [ Meno cerimonie, e molta a- 
micizia, questo deve essere il nostro patto. 

> Pie, J a Catterina J Madama voi vedete nel 
capitano, il primo marinaro, che abbia 
• condotto il suo vascello nel nostro ca- 
nale . 

Cai. Speriamo eh’ egli vi si troverà bene e 
potrà così inspirare a suoi compatì iotti il 
desiderio di seguire il suo esempio . 

Pie. Come sta il vecchio Kalf e la sua f^mi-. 
glia? 

Pao. Voi gli fate troppo onore . Tutti be- 
ne . 

Pie. Sopra tutto come sta 1’ amabile Gel- 
trude ? 

Pao. Benissimo. La conoscete voi? 

Pie. Moltissimo . 

Pao. ( Anche egli la conosce . ) Voi vedete 
in me il marito di Geltrude , e con que- 
sto titolo il vecchio Kalf mi ha incarica- 
to di condurvi sua figlia minore , e di 
concludere con il vostro signor fratello il 
matrimonio , che deve unire lo nostre fa- 
miglie . 

Pie. Io sono incantato , che .... ( Oh che im- 
broglio! ) 

Pao* li desiderio che in tutte le vostre lette- 
re avete manifestato per questa parentela 
penetrò vivamente nel cuore di mio suoce- 
ro , sicché egli non soffre di cedervi in 

» generosità e gli avvantaggi che accorda a 
sua figlia ... 

Pie. In poche parole ci converremo ? e l 1 a- 
mabile Lisetta ?... 

2 
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Tao { per partiti [ Vado a prenderla sull’i- 
stante . 

Pie. Cospetto! capitano, voi siete un nego- 

. ziante , che non vuol perdere il tempo . 

Tao. No certo , anzi mi sembra che sarebbe 
ben fatto, di far avvertire intanto il vo- 
stro signor fratello . Tutto da una parte 
e dall’altra è già combinato; siamo dun- 
qti'e al caso di terminar T affare sul mo- 
mento . ] parte | 

« * 

SCENA UNDECIMA. 

Detti , partito Paolo i 

\ - 

Pie. Come si fa a sortire da questo imbro- 
glio? 

Lef. 'lo non ci vedo che un mezzo , sire, ed 
è di trovare un fratello . 

Pie . Dove cercarlo ! 

Cat. Qualche vostro cortigiano.... 

Pie , Lisetta è bella, la sua dote è magnifi- 
ca. Vi sarà ben più d’ uno che si chia- 
merebbe fortunato di ottenerla. Ma .... 

Catt. Mi viene un pensiero . Gollovino è gio- 
vine senza fortuna . Li pochi beni , ch’e- 
gli ha ricevuto da* suoi parenti, li ha dis- 
sipati ha seguirvi in Olanda e in Inghil- 
terra; non potrebbe egli .... 

Pie. Va benissimo. Appunto, ecco un mari- 
to a proposito . Egli deve anche cono- 
scerla poiché I\a soggiornato meco a Sar- 
dam. Ritorna il capitano. Ehi! Si chia- 
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mi Gollovino . J ad un paggio , che ri~ 
cevuto V ordine parte J 

SCENA DUODECIMA. 

Paolo e Lisetta . 

Tao .Ecco , che ho 1’ onore di presentarvi 
mia cognata Lisetta . 

Pie. Siate la ben venata , madamigella ; io 
mi lusingo , che non avrete alcuna ripu- 
gnanza ad entrar nella mia famiglia. 

Lis. Se tutti di vostra famiglia vi assomiglia- 
no , signore , bisognerebbe eh’ io fossi 
molto difficile per... J esaminandolo ] Ma... 

Pie. ( Ohimè! Ella mi riconosce. ) 

Lis. [ sorridendo ) Mi sembra, che la vostra 
hsonomia ... 

Pao. ( Or ora dice qualche grande sproposito.) 

Lis. Siete mai stato a Sardam? 

Pie. j imbrogliato ] Vi passai facendo il gi- 
ro dell’ Europa j voi sapete che un nego- 
ziante ... 

Lis. Ah sì, sì, intendo. 

Pie. ( Ah ne sono sortito bene . ) 

Cat. Voi avete lasciato a Sardam una ama- 
bilissima sorella, è vero? Posso io lusin- 
garmi di tenerne le veci ... 

Lis. Con tutto il cuore , signora .... Ma qui 
non vedo ... 

Caf. Il vostro pretendente , non è vero ? 
L’ho fatto già avvertire. 

Pie . S’ egli sapesse , che siete qui > madami- 
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gella , credetemi, che non avrebbe atte- 
so di essere chiamato . Eccolo . Lasciate- 
• mi prevenirlo . 

• SCENA DECIMATERZA . 

Gollovino e detti. 

Pie. Avvicinatevi, fratello . ( Dovete fingere, 
di essere ora Barloff , e mio fratello ; se- 
condate la scena . ) j piano a Gollovino } 
| poi forte J Voi avete desiderato, inio 
caro fratello , di unirvi alla casa di Kalf 
per estendere le relazioni di commercio 
delle nostre famiglie . Qnel buon vecchio 
3ia aderito alle nostre domande , ed ha 
incaricato il capitano Paolo , che qui ve- 
dete , di condurvi la giovine Lisetta , che 
Lo il piacere di presentarvi , ( Acconsen?* 
tite senza replicare . ) 

Lis. | meravigliata | ( Dio 1 Egli è lui . ) 

Gol. come sopra j ( Che! Lisetta ? ) 

Pao. piano a Catterina j Si direbbe quasi , 
che si conoscono . 

Catt. [ a Paolo J ( Effetto di simpatia») 

Pie. Ebbene , madamigella , che posso io a- 
spettarmi dalla vostra sorpresa ? 

Jais. I esaminando Gollovino [ Trovo ne* suoi 
tratti , eh* egli ha molto della vostra fa- 
miglia e inoltre , io devo obbedire a mio 
padre . : . 

Pao. ( È un miracolo , che sia stata ragion 
pevole una volta . ) 
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Pie. ] alli sposi J Giacché siete d'accordo, 
in qualità di vostro fratello maggiore ag- 
giungo cento mila rubli agli avvantaggi i 
che vi promette questa unione . 

Gol. Ma voi, sire .... 

Pie. Zitto ; 

Gol . Signor fratello , mi obbligate in manie- 
ra che io non so che rispondere , e non 
posso che attestarvi i più vivi sentimenti 
di mia gratitudine . 

* SCENA DECIMAQUARTA. 

Betti , Mcnzicoff e molti cortigiani . 



Pie. ( JZL»li non mi sovveniva del consiglio . ) 

* Signori abbiate la compiacenza di atten-*- 
dermi nell’ altra stanza : fra un istante 
' ■ sono con voi . j Lefort indica loro di ri- 
tirarsi , ed eseguiscono ] 

Pao. ] passando in mezzo a Pietro e Catteri- 
na J Chi sono quei signori ? 

Pie. J imbarazzato J Sono signori della corte. 
Pao. Mi pare, che li trattiate molto laconi- 
camente . 

Pie. Non amo troppo i complimenti . 

Pao . Bravo , va bene . Ma i signori di Corte 
sono così compiacenti in questo paese ? 
Pie. Niente più , che altrove. Egli è perchè 
vengono a .... 

Pao. A chiedervi del danaro . J in confidenza 
a Pietro e Cutter in a j Mio buon cognato, 
credete a me , non ve ne impicciate# 
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Cat. Questo è ciò , che continuamente gli* 
dico . 

Pie. Oli già non me ne fido, che per metà. 

Pao. È anche troppo; mentre se essi ci di- 
sprezzano alla corte , è ben giusto , che 
nel nostro scrittojo noi gli rendiamo la 
pariglia . 

Pie. { ride I Dite benissimo, anzi vado a li- 
berarmene subito . 

Pao. Andate, andate. Io pure ho qualche 
ordine da dare a bordo del mio vascello . 

Pie. Noi termineremo poi li nostri affari par- 
ticolari in altro momento. Seguitemi. { a 
Gollovino | Addio , capitano . [ parte con 
CatLerina , Lefort e seguito | 

Pao. A rivederci , signor Barloff. Addio, miei 
ragazzi . 

Gol. Addio, signor capitano.... Una parola. 
Ora che sono della vostra famiglia mi per- 
mettete di domandarvi come sta la bella 
Geltrude ? 

Pao. La conoscete anche voi? 

Gol. Oh molto . 

Pao. Molto eh? (Io credo che costoro sisie- 
no data la parola . ) Benissimo, signore. 

Gol. Mi fa sommo piacere.... 

Pao. Obbligato . ( Come va questa faccenda? 
Uno , due e tre , che domandano di Gel- 
trude ; sta a vedere che conoscono qui 
mia moglie più di me ; chi diavolo può 
capir niente ! ) ( parte { 

Gol. Mia Lisetta ! 

Lis. Mio caro Alessio ! 

Got. Che combinazione ! 
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Lis. Che caso ! 

Gol. Ma raccontami... come? 

Lis. Sai niente tu ? 

Gol. Io no . 

Lis. Neminen io . 

Gol. Ma pure .... 

Lis. Sei tu contento ? 

Gol. Io , sì ; e tu ? 

Lis. Contentissima . 

Gol. Dunque?,.. 

Lis. Non pensiamo più in là ; se anche fos~ 
se uno sbaglio, io mi chiamo felice , se 
sono appresso' al mio caro, al mio diletto 
Alessio . 



Fine dell' Atto Primo. 
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ATTO SECONDO. 



SCENA PRIMA. 

Paolo solo entra con rabbia . 

ian maledette le ricerche . Arrivo da quat- 
trocento leghe lontano In un paese ove 
non conosco anima vivente, e subito che 
nno in’ indirizza una parola mi ricerca di 
mia moglie ! Come sta la bella Geltrude ! 
Perdonate se vi disturbo domandandovi 
dell’a inabile Geltrude ? Ah io mi sovverrò 
sempre dell' amabile mia Geltrude! • — • A 
sentirli si direbbe, cheGeltrude è il primo 
banchiere di Olanda .... Ma e cosa devo 
io pensare dei miei cognati ? Io sento con 
ogni precisione traversando la folla da 
cento bocche; Li BarlofF sono rovinati ! 
Cosa sarà dei poveri BarlofF?... Ma e co- 
me va questa faccenda ! Questo giovine 
forse saprà istruirmi .... cerchiamo di sa- 
pere qualche -cosa .... 
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SCENA SECONDA. 

Detto , un Paggio , che attraversa la sala . 

* » 

Pao. Mio amico , voi sembrate tli questa 
famiglia; mi fareste un piacere? 

Pag. Con tutto il cuore . 

Pao. Voi conoscete li signori BarJoff? 

Pag. Perfettamente . 

Pao. Sarebbe vero ciò , che mi vien detto ? 
Si dice, che una disgrazia impreveduta ... 
che ... in una parola > che essi sono mez- 
zo rovinati . 

Pag. Così si dice ? / 

Pao. E si sa per quale disgrazia? 

Pag. Si dice per la perdita di due vascelli 
di grandissima portata , che hanno fatto 
naufragio nell’ entrata del Belt . 

Pao. ( Due vascelli . E parlano di cento mi- 
la rubli come di una pippa di tabacco. ) 
Vi ringrazio , mio buon amico ... 

Pag. j incerto J Perdonate , signore . Siete 
voi il capitano del vascello olandese , che 
è entrato in questo canale stamane? 

Pao. Appunto . 

Pag. Paolo di Sarda m ? 

Pao. Questo è precisamente il mio nome . 

Pag. Voi vi tornerete , è vero ? 

Pao. Lo spero almeno, fra un mese al più. 

Pag. 1 timidamente } Ah signore .... scusate j 
avrei .... già non è , che una piccola sca- 
toletta ... mi sono precisamente incaricato 
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di piegarvi sulla lusinga , che voi sarete 
compiacente in favorirmi . 

Pao. Ebbene . 

Pag. Eccolo . Ella non contiene nient’ al- 
tro , in verità , che un ritratto ed una 
picciola catena di capelli . 

Pao. Intendo . Qualche ricordo, sarà qualche 
regalo di amicizia . 

Pag. Appunto, signore. Vi prego dunque di 
farla tenere a chi è diretta . 

Pao. Volentieri. - 

Pag. Voi mi obbligate infinitamente . 

Pao. E chi è la persona a cui è diretta ? 

Pag . Un angelo, signore , un angelo! Oh 
quanto v’invidio! Voi la vedrete , voi le 
parlerete ... 

Pao . Ma di grazia quest’ angelo come si chia- 
ma ? 

Pag. I in confidenza j Sia detto in tutta se- 
gretezza tra noi , perchè ci vogliono dei 
riguardi; si dice ch’ella sia sotto la vi- 
gilanza di un geloso , di una bestia ta- 
le .... 

Pao. Benissimo; ma il suo indirizzo? 

Pag. E nel contorno delia scatola, per timo- 
re , che qualche indiscreto curioso ... 

Pao. Eh va bene; la precauzione è saggis- 
sima . 

Pag. Ma non si vuole già farne un mistero 
a voi; voi potete liberamente aprirla. 

Pao. Bisogna ben , che io lo faccia se devo- 
incaricarmi della consegna . { aprec legge J 
— A madama , madama Geltrude Kaif — » 
A mia moglie ! Ah corpo di mille canno- 



Digitized by Google 




ATTO SECONDO. - 27 

r nate . J getta furiosamente la scatola in 
terra ] A mia moglie ! 

Pag. Saa moglie ? Misericordia ! j raccoglie 
la scatola c fogge J 

SCENA TERZA. 

Paolo solo . 



A mia moglie ! A niia moglie ! Oh corpo di 
una battaglia navale: ed io E ascoltava? 
Ed io m’ incaricava di consegnarla , e mi 
sono preso della bestia, del geloso, del... 
ah!... , Ma tutto Pietroburgo è stato dnn- 
quc a Sardam ? Ah poveri mariti ! Voi 
fate dei viaggi e delle utili scoperte ; e le 
vostre mogli intanto senza cangiar paese , 
senza muoversi ve ne fanno fare delle alt 
tre, che non so poi quauto utili ... Ma io 
non capisco tal fatalità . Corpo di un can- 
none ! 

SCENA QUARTA. 

‘ j 

Lisetta e detto . , 



Lis . Ah, ih! Fratello mio non fate tanto fra- 
casso ... 

Pao . Ecco qui il secondo tomo . . 

Lis. Sempre siete in collera . 

Pao. Lo sono io forse senza ragione , signora 
cognatina ? Ah vostra sorella Geltrude tan* 



1 
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to saggia , tanto riservata , si conosce qui 
nè più nè meno, come se fosse un ban- 
' chiere . 

Lis. Tanto meglio per. Voi, che siete tìn uo- 
mo d’affari . 

Pao» Tutto Pietroburgo T ha veduta , T ha 
conosciuta, T ha adorata. 

Lis. Ciò è ben naturale . Io ve 1’ ho sempre 
detto , che mia sorella era una donna di 
gran merito . 

Pao., Sapete voi , che adesso appunto uno di 
questi giovinotti è venuto dame, perchè 

' io le portassi al mio. ritorno un ritratto, 
ed una catena de’ suoi capelli ? 

Lis. A voi stesso ? A voi stesso ? Oh , oh que- 
sta è graziosa davvéro ! 

Pao. È graziosa eh ? Ci trovate del ridicolo 
voi , eh ! 

Lis. Questa sarà può essere un’altra testa, 
che ella avrà fatto girare colla sua bel- 
lezza , con i suoi tratti , colla sua ma- 
niera . 

Pao. Al diavolo quella maledetta maniera j ah 

10 già finisco collo scoppiar dalla rabbia . 

| pausa poi con confidenza J Sarebbe for- 
se possibile .... 

Lis. Zitto là, signor cognato, zitto là. Du- 
bitereste della virtù ,di una moglie , di 
. una graziosa donna-, di cui tutto il mon- 
do dice bene e parla con tanta compia» 
cenza ? 

Pao. Ecco appunto ... è precisamente perchè 

11 mondo parla troppo , che ini arrab- 
bio. .* 
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Lis. Se noi fossimo in Francia , o in Inghil- 
terra sareste mostrato a dito» 

Pao. Ma noi siamo in Russia e... 

Lis. Credete , che non si viaggi che in Olan- 
da ? 

Pao. Ma essere conosciuta fino al confine del 
mondo ... 

Lis. Oh che gran disgrazia ! Sentite , cogna- 
to mio , io non vedo in questo che un 
rimedio solo . . 

Pao. E quale ? 

Lis. Di adattarsi , di accostumarsi : già que- 
sto è il partito che prendono tutti i ga- 
lantuomini , e sento dire , che si trovano 
Lene . 

Pao. Che si trovano bene, eh ?... A monte, 
a monte gli scherzi ... e parliamo del vo- 
stro matrimonio , signora . 

Lis. Avete voi stabilito il giorjjo ? 

Pao. No , attendo il sig. Barloff ; ma avanti 
di concludere ho un secreto da comuni- 
carvi . 

Lis. Vi ascolto . 

Pao. Questi signori Barloff sono quasi rovi- 
nati . > 

Lis . Li signori Barloff? 

Pao. Sii li signori Barloff. Hanno perduto 
du.e navi all'entrata del Belt .... j esami- 
nandola [ Potrebbe darsi che dopo ciò 
vostro padre ... 

Lis. Oh non c’è pericolo; egli manterrà la 
sua parola . v 

Pao. ( Ah , ah ho capito ; il vento è cangia- 
to . ) Ma voi medesima...» 
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Lis. Oh io non sono punto interessata. 

Pao. (Ah, ho capito: si conosceranno, si co- 
nosceranno.) Voi sembravate poco fa co- 
si poco disposta ... 

i/5. Ho riflettuto alla volontà di mio padre! 
A questo viaggio intrapreso ... alle cure 
che vi siete prese e .... 

Pao. Oh che brava giovine! (Eh c’è dell'a- 
more dentro. ) 

Lis. Inoltre ho aneli’ io i miei piccoli segre- 
ti ... Figuratevi , che questo mio preten- 

' dente ... 

Pao. Ebbene? 

Lis. È quello , quello che ... 

Pao. Chi , quello ?... 

Lis. Il forastiero , il viaggiatore .... mi capi- 
te . 

Pao. Che è passato per Sardam ? 

Lis. Appunto quello . 

Pao. Quello che ? ... Ah io qui perdo la le- 
sta. Già quando voi altre ragazze vi in- 
namorate di un giovinotto, se vi si attra- 
versano in mezzo dei fiumi, dei mari, 
delle montagne , dei deserti non avete 
paura, non temete niente: già un giorno 
o l'altro vi trovate tutti e due a testa a 
testa . 

Lis. Ecco quello , che dico aneli’ io , n norr 
bisogna disperar di cosa alcuna , mai , mai 
e poi mai . J ridendo parte { 
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01 

SCENA QUINTA. 

Paolo solo . 



Insomnia se io non fossi sicuro di essere sta- 
to ventitré giorni in mare , al vedere 
quello die mi succede , al sentire il nu- 
mero delle conoscenze, che io incontro 
qui tutti i momenti , sarei forzato a cre- 
dermi in visita così ... in un qualche vil- 
laggio vicinò , e presso li conoscenti del 
mio paese . 

SCENA SESTA. 

Detto , Pietro sorte da una porta laterale . 

Pie. Eccomi alfine libero . Questo consiglio 
non finiva mai. 

Pao. Mio caro cognato, chi non vi conoscesse 
direbbe che voi non siete un ministro di 
stato. Che diavolo! Un consiglio... 

Pie. Un consiglio di commercio . Alcuni ne- 
gozianti che ho voluto consultare ... 

Pao. E che vi avranno detto delle parole se- 
'condo il solito. Credete a me: confidenza 
e buona fede, sono le basi del commer- 
cio i il resto viene da se. 

Pie.' Sì , nel vostro paese andrà bene? ma 
qui . 

Può. I indicando il modello { Quello , che ha 
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fatto questo vascello può dare una intie- 
ra marina alla Russia} non resta che in- 
coraggirlo, e il vostro Czar lo farà hene: 
egli conosce gli uomini. 

Pie . ( Facciamolo parlare . ) Così si crede in 
Olanda ... 

Pao. E in Inghilterra, e in Germania, e in 
tutta l’Europa. 

Pie. { con disprezzo { Perchè egli ha fatto 
qualche viaggio ... 

Pao. No, perchè ne ha profittato. 

Pie. E quai benefizi ne rasentiamo noi? 

Pao. \ animandosi gradatamente | Quai be- 
nefizj ? Corpo di Lacco! mi fareste dire... 
Dodici anni fa io era ancora mozzo; noi 
navigavamo in questi dintorni ; cosa vi 
si vedeva allora? Un governaccio senza 
leggi, dei soldati senza disciplina , un po- 
polo mezzo barbaro , trastullo de’ suoi Bo- 
iardi , distrutto dalle fazioni , senza arti, 
senza commercio , senza industria e tri- 
butario al Can de’ Tartari , di sessanta 
milioni . Oggi voi vedete li Tartari vinti , 
le fortezze di Ozoff e di IJrecoff in vostro 
potere, i vostri soldati agguerriti > le vo- 
stre flotte sul Baltico , le arti dei vi- 
cini trasportate nella vostra Capitale , 
dei palagi, delle città intiere fabbricate 
dal fondo delle vostre maree , e mi di- 
mandate ancora ... che ... ah io affogo ... 
ma, cognato mio, bisogna poi essere giusti... 

Pie. Si, sì, lasciamo ciò} ma, a questi pa- 

' lazzi, queste città, che contengono esse? 
degli infelici .' • 
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Pao. ,E piuttosto non darebbero degl 1 ingra- 
ti? Ah pur troppo questa è la sorte dei 
• buoni sovrani . 

Pie. Dei malcontenti , senza numero . 

Pao. E ben naturale} riformate abusi, e ve- 
drete a scagliarsi contro di voi tutti quel- 
j li , olle ne profittavano. 

Pie. Delle fazioni , che rinascono , ogni gior- 

' HO. 

Pao. Ma eli 1 egli ha per altro la bravura di 
estirpare a misura che rinascono . Oh mio 
buon amico! tronchiamo questo discorso^ 
Nè E uno nè l’altro di noi è istrutto per 
giudicare di questo bravo sovrano. N« 
voi dal vostro scrittoio, nè io dall 1 alto 
del mio cassero possiamo conoscere lo sco- 
' po a cui egli tende, nè l’avvenire, che 
prepara a suoi sudditi . 

Pie. [commosso] { Che buon uomo! ) 

Pao. Ma perdonatemi però, io dimenticava, 
che vostro padre .... 

Pie. È tuttora in ferri , non è vero ? 

Pao. Io darei la testa nel timone del mio 
vascello. Chi diavolo gli mise in capo d* 
impacciarsi in affari che .... Un negozian- 
te !... un .... Ma noi torniamo da capo } 
lasciamo, lasciamo là, parliamo un poco 
dei nostri ragazzi . 

Pie. Siamo belli, e convenuti : io confermo 
tutto, e dono alli soosi cento mila ru- 

bli , 

Pao. Cento mila rubli ? Io non li voglio . 
Pie. J sorpreso } Sono forse pochi ? 

Pao. Troppi per bacco, troppi sono. Un ne- 

3 
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goziante ha sempre bisogno di fondi j una 
disgrazia improvvisa .... Il naufragio di 
qualche vascello ...dieso io... | osservan- 
do attentamente Pietro [ 

Pie. ( Egli nasconde qualche mistero . ) 

lao. Inoltre Lisetta è ricca abbastanza, e 
può ben contentarsi della sua fortuna. 
Questo è il mio sentimento. Ora parlia- 
mo di vostro padre . Io , tal qual uri ve- 
dete , posso essergli utile . 

Pie. Come ? In qual modo ? 

Pao. V resso il Czar . 

Pie. Lo conoscete voi ? 

Pao. Come conosco voi. Egli ha lavorato nei 
cantieri di mio suocero , dove era cono- 
sciuto sotto il nome di Peterbas . Io già 
P ho veduto poco , perchè allora era. in 
corso j ma egli deve bene risovvenirsi del 
suo antico albergatore , e giacché vuole 
favorire il commercio... 

SCENA SETTIMA . 

Detti , Me il zie off , Paggi che recano dei 
regali . 

Pag. | annunziando J Da parte dell 1 impera-» 
tore . 

Pao. ( Io non m’inganno. Quel pa™io P 
amico del ritratto. ) 

Men. Alloggia qui il capitano di vascello 
mercantile giunto questa mattina? 

Pao. Eccolo a voi presente . 
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Men. Sua maestà Iia veduto con piacere la 
bandiera delle Provincie Unite sul primo 
vascello mercantile , eh* è entrato nel suo 
canale, e m’incarica di testimoniare la 
sua soddisfazione col recarvi questa ta*~ 
bacchierà arricchita del di lui ritratto co- 
me pegno della stima particolare , che la 
maestà sua nutre per la vostra nazione . 
j gli dà la scatola | Sua maestà ricorda 
col medesimo sentimento il grazioso ac- 
coglimento , che ricevette a Sardam dal 
rispettabile Kalf , e dalla bella Geltrude. 

Tao. Anche sua maestà ... va bene . j con un 
poca di rabbia j 

Men. Ecco inoltre qualche regalo , che sua 
maestà incarica il capitano Paolo di. of- 
ferire alla famiglia per parte sua in atte- 
stato di benevolenza e gratitudine . 

| pqrte con i paggi J 

SCENA OTTAVA. 

Pietro e Paolo . 

Pao. liicco una visita che davvero non mi 
attendeva ; ne sono ancora stordito > mia 
che uomo è il vostro Czar? Appena giun- 
to ... ] osservando la scatola j Per Bacco! 
Ecco il ritratto di un gran uomo ! Bello ! 

Pie. | con tuono maligno [ Bello ! Bello ! Per- 
chè vi viene dalle sue mani . 

Pao. ( Ha invidia . ) Più che lo esamino più 
ci trovo , eh’ egli ha qualche cosa della 
vostra iìsononiia . 
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Pie. Ciò mi è stato detto piu volte . 

Pao. In verità ... Il contorno del viso ... ma 
che nobiltà ne’ suoi sguardi , che maestà 
nell’ assieme ! 

Pie . { freddamente | Il contorno mi sembra 
ricco . 

f?ao. È vero , non ci avevo fatto bene atten- 
zione . 

Pie. Li diamanti sono molti ma quanto 
potrà poi valere ? Due mila rubli ? 

Pao. [ sorridendo [ Per un orefice; ma per 
me vale bene due milioni . 

Pie . Io non lo comprerei . 

Pao. Egli non è già da vendere , signor co- 
gnato non è già da vendere. J lo ripone 
con compiacenza \ f 

Pie. Converrete con me che quella è una 
buona ragione per fare l’ elogio di Pie- 
tro . 

Pao. Il suo elogio è nelle sue azioni, e non 
già nelle mie parole. Io so meglio di voi, 
eh’ egli ha i suoi difetti . 

Pie. Si , è vero . > 

Pao. Ah egli è impetuoso, intollerante, qual- 
che volta anche ... 

Pie. Crudele . 

Pao. Voleva dirlo . 

Pie. È vero ; guardate un poco il trattamen- 
to dei Bojardi . 

Pao. Sia pure ; ma ... 

Pie. Quello dei .Strelizzi . 

Pao. Siamo d’accordo che... 

Pie. Voi vedete dunque , che vostro mal- 
grado siete obbligato a convenire ... 
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Pao. I con impeto J No , corpo di mille can- 
nonate $ io non convengo di niente . Li 
Bojardi e gli Strelizzi erano ribelli ; il lo-» 
ro castigo è stato terribile è vero* ina 
considerate poi il tempo j il paese e la 
popolazione colla quale aveva a che fa- 
re . Io non sono, che un capitan di va- 

• scello mercantile > ma se nel mio pas- 
saggio qualche ostinato si trovasse al mio 

• bordo , e volesse impacciarsi nelle mie 
manovre, lo farei sospendere all’albero di 
maistra per continuare il viaggio e arri- 
vare più sicuro al mio 1 destino. 

Pie. Questo è appunto ciò , eli’ egli li a fat- 
to . 

Pao. Ed ha fatto bene. Io andrò a ringra- 
ziarlo, e chi sa? Può essere che una buo- 
na parola per vostro padre ... 

Pie. j cojnmosso da se 1 ( Bisogna che io par- 
ta ; se più rimango mi tradisco. ) Capi- 
tano , io sono ben grato alle vostre of- 
ferte per parlare a Pietro a vantaggio di 
mio padre j ma ognuno ha la sua dose di 
vanità , ed io non accetto li vostri oiiìzi 
presso il Czar se non vdene da voi egual- 
mente accettato il mio offertovi regalo 
per le nozze di mio, fratello , e di vostra 
cognata . M’ avete inteso ; a rivederci . 

| parte J 

Tao. Che orgoglio hanno questi signori ne- 
gozianti ! Egli crede con questa ostenta- 
zione di delicatezza di celarmi il disordi- 

. ne del suo stato . Ma ... e mia moglie , il 
di coi nóme suona in tutte le bocche 

*■ K • • 



Digitized by Google 




38 PIETRO E PAOLO. 



della Russia ; questa Geltrude così riser- 
vata , così dolce, questo dragone di vir- 
tù ... fidatevi , fidatevi di questa razza di 
serpenti. Ma e perchè adirarmi? Mi si 
accoglie , mi si ricerca , mi si festeggia 
intorno ! Ah per Bacco ; è ben chiara la 
cosai abbiate una bella moglie, dice il 
proverbio , e troverete amici per tutto . 
Così aneli’ io in grazia della mia , mi tro- 
vo qui come se fossi a nozze nel mio vil- 



laggio . 



SCENA NONA. 

• * ' *’ 

Catlcrina e detto . 

. » f , 

Cat. Ebbene, mio caro capitano; che que- 
stione aveste col signor Barloff ? egli ... . 
Pào. Egli è un caparbio , madama . 

Cof. Questo è presso a poco il difetto di tut- 
ti i mariti . 

Pao. Egli per certo non fa eccezione alla re- 
gola . Si è adirato perchè io ho rifiutata 
li cento mila rubli . 

Cat. E per qual motivo li avete voi rifiu- 
tati ? 

Pao. Per qual motivo? Signora, voi pure vo- 
lete farmene un mistero . 

Cat. Mistero di che ? i : 

Pao. Del naufragio dei due vascelli ... 

Cat. In verità , che lo ignoro . 

Pao. Vuol dire , che non vi si dice tutto . 
Sappiate dunque , che questi due vascelli 
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riccamente carichi per conto dei signori 
Barloff (hanno fatto naufragio all’entra- 
ta del Belt ; dopo di ciò potrò io accet- 
tare il regalo di cento mila rubli ? Ma 
non è già il mio rifiuto , che gli abbia 
fatto montar la collera j fu piuttosto 
la disparità delle nostre opinioni riguardo 
al Czar . 

Cat. Egli, egli fa giustizia; ma suo pa- 
dre •••• 

Pao. Mi sono offerto di domandare la di lui 
grazia all’ imperatore . 

Cat. ( Approfittiamo di questa idea. ) Que- 
sto servigio importante ... 

Pao. Io ve lo farò tanto più , che sono an- 
che curiosissimo di vedere quel Peterbas 
tanto bravo falegname , e tanto gran so- 
vrano . 

Cat. Non visi può giammai presentare occasio- 
ne più favorevole . Ogni giorno col suo se- 
guito egli viene a vedere i lavori delle 
sue officine di ogni specie ... ed anche og- 
gi Anzi fra un’ora egli sarà qui. 

Pao. Fra un’ora qui l’imperatore? Va be- 

• ne, madama, va bene; io gli parlerò e 
dovesse questo mio colloquio dispiacere 
anche a vostro marito... io... 

Cat. Ma voi lo giudicate con troppa severi- 
tà . Per altro non me ne meraviglio ; voi 
vantate delle ragioni per aver verso lui 
dell’ animosità . 

Pao. Delle ragioni ? 

Cat. Vorreste dissimularlo, e perchè ? Voi già 
in’ intendete. 



I 
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Pao. Io .,. ma ... Che il diavolo mi porti , se 
intendo . 

Cat. E la vostra sposa, la Lelia Geltrude?... 

Pao. Seguitate. Ebbene? 

Cat. Si dice, che si trovano molto bene as- 
sieme, e per quanto si voglia essere ragio- 
nevoli e discreti su tale articolo, oh dio! 
un rivale... 

Pao. ( Ah traditrice ! ) In fatti io so eh* e- 
gli ha per lei ... 

Cat. Tanta stima, tauta amicizia... 

Pao. ( Ah perfida ! ) 

Cat. Che in verità quasi quasi crederei 

Pao. (Ah pur troppo credo anch’io! ) 

Cat. Che tra di loro c’ è qualche attacca- 
mento ... 

Pao. ( Eh non c'è dubbio, non c’è dubbio; 

10 arrabbio . ) 

Cat. Onesto sì j oh già tutto per bene ! 

Pao. Oh sì senza dubbio, tutto per benej 
le donne la intendono sempre così ; ma 

11 diavolo non ci perde in questi affari , 
no... Quel che mi sorprende, madama, 
è quel sangue freddo col quale voi par- 
late di un attaccamento, che deve pun- 
ger voi niente meno di me ... ( Corpo di 
bacco ! Ella non è già brutta, e s’ io po- 
tessi ... In fine siamo noi due gli offesi, e 
se ci fosse il mezzo di ... so ben io .... ) 
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SCENA DECIMA. 

Lisetta e delti . 

Lis. O., siete qui , fratello ?... 

Pao. J con dispiacere | ( Ah è arrivata molto 
fuori di tempo . ) 

Lis • Io mi consolo con voi dei, bei regali, 
che avete ricevuto . Capperi 1 regali dall* 
imperatore. Devono bene essere magnili* 
ci ! Il mio è molto prezioso . 

Pao. [ freddamente j II vostro ? 

Lis. Mi avrebbe egli forse dimenticata ! 

Pao. Sono tre anni che vi ha veduta , ed 
eravate allora così piccola ... 

Lis. Così piccola! Aveva io quattordici anni . 
È ben naturale, ch'egli dia la preferen- 
za a mia sorella Geltrude 5 ma non per 
questo egli deve dimenticar me, che non 
era poi tanto piccola allora per non es- 
sere troppo grande oggi . 

Pao. ( Che ciarliera! ) 

Cat. Voi ne sarete risarcita. 

Lis. Lo credete ? 

Cat. Sì , mia cara. È vicina l*ora in cui 1* 
imperatore deve visitare queste officine . 
11 capitano vuol domandargli la grazia 
del vecchio Barloffi unitevi a lui ; 1 * im- 
peratore vi vedrà , e la vostra bellezza 
farà il resto . 

Lis. Madama, se la bellezza ha qualche im- 
pero sopra di lui , chi meglio di voi po- 
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Irebbe ... Ma non importa ... tenterò ... gli 
richiamerò alla memoria certi aneddoti 
particolari con mia sorella . 

Pao. { impetuoso { Che sorta di aneddoti , si- 
gnorina? spiegatevi. 

Lis. Zitto. Non è già necessario, che i ma- 
riti sappiano tutto. 

Pao. E quando finirete voi di esser pazza ? 

Lis . Quando voi comincierete ad esser ragio- 
nevole . 

Pao. Io compiango il povero marito, che vi 
toccherà . 

Lis. Ho sempre presente la sorte della mia 
povera sorella . 

Pao . Mi pare , che voi vi disponghiate molto 
bene a seguire il suo esempio. 

Lis. Farò tutto il possibile. 

'Pao. A voi , madama .... oh io non voglio 

- sentir altro. Vi lascio un momento per 
occuparmi dell’ affar della dote . In quan- 
to poi agli aneddoti particolari , io voglio 
credere, signora cognatina , che un impera- 
tore avrà ben altro che fare , che dar retta 
alle vostre sciocchezze , signora ciarliera . 

Lis. Ecco il geloso . 

Cat. In fatti io osservo, che... 

Lis. Via cognato , vergogna } sappiate , che 
Geltrude è una moglie saggia onesta... 

Cat. D’ una riputazione senza macchia ... 

Lis. D' una virtù... 

Pao. Ah grazie, mie signore, grazie a loro... 
a chi credete voi di dirlo ? Sia capriccio, 
sia ragione, a me non importa niente, ma 
niente affatto. La virtù ha l 1 influenza 
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di farsi sentire da quattro cento teghe 
' lontano. Avete inteso? j parte | 

Cat. Che carattere singolare ha questo rostro 
cognato ! 

Lis. Sì, ma io non mi auguro, che il mio 
sposo gli assomigli. 

Cat. Perchè ? 

Lis. Perchè un marito così geloso è sempre 
incomodo per una ragazza di spirito . 
j partono { 



k 



Fine delVAtto Seconda . 
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ATTO TERZO. 

* * * ' f 

SCENA PRIMA. 

* * * 

Pietro , Lefort . 

Pie . ' In verità, che il mio personaggio di- 
vien difficile a sostenersi . 

Lef. Quello che resta del mio è il più dif- 
ficile . 

Pie. E in qual modo ? 

Lcf. Il capitano ha giurato di fracassarmi la 
testa a colpi di pistola; e voi sapete , che 
un marinaro mantiene la sua promessa . 

Pie. Per qual motivo ? - 

Lcf. Perchè dietro alli vostri ordini-, io ho 
detto bene di sua moglie . 

Pie. Egli è ben un marito curioso 1 oh ecco 
Lisetta . Andate , Lefort , a invigilare 
sopra il capitano . ] Lefort parte | 

SCENA SECONDA . 

Lisetta , Catterina , e Pietro . 

Cat. Ebbene , mia cognata , il capitano ..i 

Lis. [ ridendo j Egli è su tutte le furie, bàt- 
te i piedi , bestemmia, giura... 

Cat. Contro di chi ? 
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Lis. Contro voi, contro me, contro tutti. 
Arrivo da quattrocento l^ne Jontano , 
grida, ed ognuno qui conosce mia mo- 
glie, come se fosse stato un suo vicino. 

Poi getta , rompe lutto ciò , che gli vie- 
ne sotto le mani . Ma infatti non so ca- 
pire io medesima come mia sorella abbia 
potuto fare tante relazioni . 

Pie. Ci vuol poco a capirlo . J Russi amano 
molto a viaggiare , 

Cat. Voi medesima non avete veduto il no- 
stro imperatore a Sardam? 

Lis. In quanto a Pietro mi sovvengo di più... 

Cat. Del nostro imperatore ? 

Lis. Sì , del vostro imperatore. Veramente 
egli veniva in casa nostra così .... Alla 
buona... come io verrei qui,.. fc!raio,che 
per lo più sempre parlava prima degli altri : 
Buon giorno , mons. Peterbas } buon gior- 
no , mia piccola furfantella ; e così di- 
cendo, mi pizzicava un pochino le guan- 
cie, salutava mio padre, e dopo aver 
ciarlato un poco con esso andava a seder* 

Si 

Cat. Vicino a Geltrude?... 

Lis. Appunto , 

Pie. Qualche volta» 

Lis. No, no: sempre , Sempre . 

Pie. Sicché voi io riconoscereste ? 

Lis. Se lo vedessi . Per altro non ho presen- 
te del tutfo la sua hsonoipia ; quello, 
che io so è , ch’egli era furbo... oh fur- 
bo !... Quando mio padre volgeva le spal- 
le da una parte , egli ,si avvicinava a Gei- _ 
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trucie , e Jà sentiva a ridere , ma a ride- 
re .. .. • 

Pie. Di qualche istoriella galante , eh* egli 
raccontava . 

Lis. Eh non erano istor ielle , no ; era qual- 
che cosa altro ... v 

Cat. Come lo sapete voi ?... » 

Pie. Lasciamo, lasciamo questo.... 

Cat. Permettete ; [ con malizia J tutto ciò 
che si può sapere di un sovrano , che si 
ama deve interessare . 

Lis. [ in confidenza a Catterina J Sarebbe - 
• aneli* egli geloso ? | Catterina li fa di no J 
| poi a Pietro ] Quand’è così, si può con- 
tinuare. Immaginatevi, una sera mio pa- 
dre era sortito di casa ed io , seduta nel 
luogo di Geltrude , tutto in punto sento 
che adagio mi si avvicina qualcheduno . 

Pie. Voi avrete gridato ? 

Lis. Io , no ; anzi all’ opposto non ho det- 
to parola . Mi prende la mano , me la 
ribacia con tutto il trasporto , e sento una 
voce dolce , dolce , che mi diceva ... ■ 

Pie. Qualche siocchezza ? 

Lis. Oibò ; anzi mille cose tenere,.. 

Pie. Che voi non avrete forse capito . 

Lis . Ma che indovinavo però . 

Cat. K voi lo lasciaste dire ? 

Lis. Voleva vedere come andava a finire la 
cosa . 

Pie. ( Sta a vedere , che ella non dimentica 
la più piccola circostanza.) 

Lis. Si ori tiratamente era notte . 

Pie . (Ohimè! Ella non mi avrà conosciuto.) 
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Cat. E così , la conversazione ... 

Lis. Continuava; quando entra mio padre (>pn 
due lumi . 

Pie. [ da se J ( Ai diavolo anche i lumi . ) 

Cat. E questo incognito sì galante , sì ama- 
bile ?... 

Lis. Indovinate . J, ridendo j Era egli .... era 
mons. Peterbas . 

Cat. Il nostro imperatore? 

Lis. Egli stesso . 

Cat. Non trovate voi graziosa questa burlet- 
ta ? J a Pietro con finezza ] 

Pie. Ella non è nuova. ( Bricconcella . ) 

Cat. Egli si sarà trovato in molto imbroglio. 

] con malizia J 

Lis. Voi non ne avete idea . Egli era la ..... 

| per accidente fissa, gli sguardi sopra 
Pietro { Ma in verità .... più, che vi 
guardo, e più trovo in voi della rasso- 
miglianza . 

Pie. E voi, madamigella , come vi trovaste a 
questa sorpresa ? 

Lis. Oh così , così ... Oh Dio ! Un colloquio 
secreto porta sempre profitto a qualche- 
duno ... ma se fosse stata mia sorella... 

Cai. La cosa avrebbe finito diversamente. 

Lis. Oh al certo . Mio padre non intende 
ragione su questi affari . 

Pie. (Grazie al cielo non me ne ha lasciato 
una. ) 



\ 
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SCENA TERZA. 

Paolo e detti . 

Pao • \ in collera con una carta in mano j 
Ali corpo di cento diavoli che io non so 
più ove in 1 abbia la testa . Bisogna dire , 
che tutto Pietroburgo ha amoreggiato con 
la mia cara moglie ; poco fa un ragazzo, 
che jui dà un ritratto e i suoi capelli per 
portarli a mia moglie ; adesso in mezzo 
ai regali dell 1 imperatore y che sono a lei 
destinati , trovo un biglietto amoroso ; 
falche io credo che cominciando da quel 
giovinotto dei capelli biondi e finendo all* 
imperatore di tutte le Russie •». 

Pie. Io non ci vedo gran male in ciò . 

Pao. Oh lo credo bene, mio caro signor co- 
gnato; voi avete anche le vostre ragioni . 

Pie , Geltrude è bella , ed una bella donna è 
regina dappertutto . 

Pao . [ alterato | Una donna onesta non lo è 
che nella propria casa . 

Cat. Ma non si può far a meno di fargli giu- 
stizia . 

Pao. Sì , ina la piò saggia è quella di cui si 
parla meno ; e voi converrete con me t 
che io devo avere delle conoscenze al- 
l 1 infinito : ina finiamola , e completia- 
mo Y affare dei nostri ragazzi ; ho fatto 
avvertire anche io sposo . Eccolo ap- 
punto , 
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SCENA QUARTA. 

GoUovino c detti . 

Pao. J a Lisetta e Gollovino { Mi pare che 
voi due siate già cT accordo . 

Gol. Assicuratevi, signore, che io so apprez- 
zare ..." 

Pao. Basta ... basta venghiamo al fatto: J preti-, 
de Pietro per la mano j ascoltate , cogna- 
to mio , si può essere uomini onesti , e 
gli affari possono andar male ; io so che 
voi siete piuttoso imbrogliato. 

Pie. Qualche volta., non posso negarlo. 

Pao. Forse anche obbligato dalle circostan- 
ze a mancare ai vostri impegni . 

Pie. A’ miei impegni? Non mai. 

Pao. Dirò anche di più; alla vigilia di un 
fallimento . 

Pie. | veemente [ Di un fallimento ? Chi ar- 
disce di ciò dire ? 

Tuo. Prima io, poi tutti quelli , che parlano 
della vostra famiglia . Li signori di cor- 
te che vengono a consiglio di commercio 
in casa vostra daranno al fallimento un 
altro nome ma , io sono uomo di mare 
e non conosco troppo tali affari . 

Pie.( Contentiamoci . ) 

Pao. Dopo ciò ; eccovi la mia proposizione . 

Pie . Sentiamo . 

Pao. La casa Kalf può star a fronte, delia 
vostra . 
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Pie. Può darsi . 

Fao. Anzi niente di più sicuro . I nostri ra- 
gazzi si piacciono reciprocamente ; resta 
dunque a regolare ... 

Pie. Ma, in grazia.... 

Pao. Aspettate . Io ho fatto sbarcare dal mio 
bordo trecento barili di mercanzie delle 
migliori delle nostre colonie : questa sarà 
Ja dote di Lisetta . Queste calcolate al 
coìrso di Amsterdam formano un capitale 
di seicento mila fiorini ; vi aggiungo ven- 
timila ducati in buone cambiali di ban- 
co , pel regalo di matrimonio . Ecco tut- 
to ; io spero, die con ciò potrete ripa- 
rare alla perdita dei vostri due vascelli . 

Pie. Grazie al cielo me ne restano degli al- 
tri . 

Pao . ( Che superbia ! ) E senza dubbio mol- 
ti ? È vero ? 

Pie. Almeno da trenta a quaranta . 

Pao. ( Eh che cannonata ! ) Carichi , è ve- 
ro ?.... 

Pie. Carichi . 

Pao. ( Ah egli è disordinato qui . ] indicando 
il capo [ 

Pie . Spero per questa primavera di averne 
sessanta . 

Pao. Sessanta eh ? { secondando ] ( Ora va in 
giardino col pensiero . ) 

Pie. E cento l’anno venturo. 

Pao. Ma perchè no una marina intiera ? 

Pie. 1 con forza { Ah si , capitano , voi 1’ a- 
vete detto ; una marina intiera , una ma-» 
rina formidabile . 
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1*0.0. ( Ho capito} via, non c’è più dubbio » 
Quei signori della corte gli hanno fatto 
voltare il cervello . Voglio punire il suo 
orgoglio . ) Ebbene, sposini miei} giacché 
la cosa è cosi , io non trovo ragione di 
rifiutare li cento mila rubli , eh’ egli vuol 
darvi . 

Gol . Ebbene io gli accetto . 

Lis. Ed io pure} così non portano più pre- 
giudizio . 

Pie. Oh lode al cielo vi veggo finalmente ra- 
gionevoli . 

Pao. ( Vediamo un poco adesso, come ne 
sortirà . ) 

SCENA QUINTA. 

Lefort e detti. 

Pie. { a Lefort | "Voi pagherete alli nuovi sposi 
cento mila rubli dalla mia cassa partico- 
lare . 

Pao. ( Dalla sua cassa particolare !... A sen- 
tirlo non pare un sovrano ? ) 

Lef. In biglietti di banco , o in contante ? 
| a Pietro | 

Pie. Servite il capitano a tutto suo piacere . 

Pao. ( Una marina intiera .... la mia ca^Ba 
particolare... in biglietti, o in danaro ? A 
scelta del capitano ... Dio mio ! Io già ci 
perdo la testa. ) } molto sbalordito J 

Lef. Ora che il matrimonio è concluso , si- 
gnor capitano , io sono pronto a rispon- 
dere al vostro invito di questa mattina . 
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Pao. { imbrogliato { È giusto sono con voi 
fra momenti . 

Pie. J a Lefort J Cosa avete voi di'particolare 
col capitano ? 

Lef. Permettete , che io taccia . 

Pao. Oh è inutile . 

Pie. Io voglio saperlo . 

Lef. Voi conoscete, o signore, la bella Gel- 
trude Kalf. 

Pie. Sicuramente. 

Gol. Noi qui la conosciamo tutti . 

Pao. ( Tutti . ) 

Lef. Ho parlato questa mattina con tanto 
calore del sentimento, che inspira la bel- 
lezza e il candore uniti, che le mie pa- 
role hanno punto il capitano e gli desta- 
rono certi sospetti che ... 

Pie. Sospetti verso Geltrude ? Io rispondo 
della di lei virtù . } con calore } 

Gol. Della saggezza di sua condotta. } viva- 
mente j 

Lef. Della purezza della di lei anima . { con 
forza | 

Pao. ( Faccio pure la bella figura io qui ! ) 

Gol. Guai a chi osasse macchiare la suaripu.-? 
tazione ! 

Lef. Io la difenderò a costo della mia vita . 

Li?. Dcco cosa si guadagna a sospettare di 
sua moglie . 

Pao. | non potendo contenersi ] Oh signori 
miei... parliamo schietto, e leviamoci la 
maschera > siamo noi amici , o rivali ? 

Pie. Amicissimi. 

Pao. Se siamo amici, a monte gli elogi ; toc- 

r u V ' 
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ca a me solo di lodar mia moglie . Se sia- 
mo rivali • «• 

Lef. Il solo desiderio di farle giustizia .... 

Pao. Sia pure ... ma da parte di tutti i dia- 
voli, com’ è*dunque , che voi tutti co- 
noscete mia moglie j quando io credeva 
di essere il solo uomo , eh’ ella conoscesse 
■ a questo mondo? 

' Lis. f ridendo ] Oh bella idea ! 

Pao. Eh che voi tutti d’accordo vi affatica- 
te a convincermi di una cosa della quale 
io spero, che nessuno meglio di me potrà 
• conoscere . 

Lef. Zitto; viene l’imperatore. 

Pie. | a Paolo { Egli non farà certo a meno 
di discorrere con voi ; non vi dimenticate 
d’implorare la graziarper il vecchio Bar- 
loff. 

Pao. Ho promesso e non manco di parola \ 
ma allontanatevi : io so bene, che la vo- 
stra famiglia non è in troppo favore pres- 
so il Czar , e a dirvi il vero poi ... così ... 
sono uso ad azzuffarmi con dei corsari , 
che a parlar con dei sovrani ... | Pietro , 
Lefort , Gollovino via [ 

SCENA SESTA. 

Calterina , Paolo , Lisetta. 

. Cat. Coraggio capitano . Il Czar è buono , è 
giusto . • - ’ • 

Lis. Ehm ! Se Geltrude fosse qui. 
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Pao. Non vuoi finirla , no, ciarliera ?... 

Lis. Oh giacché questo Czar è quel medesi- 
mo Peterbas, che è stato a Sardain vo- 
glio farmi riconoscere auch’ io , e parlar- 
gli ... alla fine ha delle obbligazioni con 
me . 

Pao. Con voi? 

Lis. Quante volte non l’ho avvertito, che ar- 
rivava mio padre ! 

Pao. Obbligato del servigio che rendevate a 
me allora <. 

Cat. ( E a me . ) 

Lis. E poco sì ; ma si fa quel , elite si può . 

Pao. J con veemenza J Era anzi troppo , cor- 
po di bacco ! O signora , contate pure 
sulla mia parola , ma vi prego ritirarvi ; 
la vostra presenza non farebbe che irri- 
tarlo . 

Cat. E se noi unissimo le nostre istanze ? 

Pao. Impossibile; egli è prevenuto contro di 
voi . M’impegno di farvi avvertire quan- 
do sarà il momento; ma di grazia andate 
via, o io non rispondo di niente . Animo, 
andate ... via ... j Catterina via [ Ah così 
alla fine me ne sono sbrigato ! Animo 
capitan Paolo e voi , signorina , non mi 
fate pazzie. 

Lis. E perchè no? Io veggio facendone , che 
si riesce meglio . 

Pao. A far ridere . 

Lis. Benissimo dunque; quando un sovrano 
ride , è segno che non è in collera . 

Pao. Non v’ è un oncia di cervello in quella 
testa . 

• > • 
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SCENA SETTIMA. 

Pietro , Cattcrina , Lefort , Menzicoff j Pag- 
gio , Gollovino e detti. Saranno tutti in 
abito da corte e con guardie che Li pre- 
cedono . > 

Pag. Sua maestà . 

Men . Ecco, maestà, il capitano olandese a 
cui mi avete incaricato di testimoniare 
la vostra soddisfazione . 

Pao. I sorpreso e strofinandosi gli occhi { 
Che vuol dir ciò? Non è egli?... 

Lis. ( M’ inganno io? ) 

Pie. Capitano, siate il ben venuto ne’ miei 
stati ; spero che voi ci verrete sovente .... 

Pao. Sire, degnatevi di ricevere .... ( Che il 
diavolo ini porti se io intendo niente . ) 

Pie. E questa è forse ?.. 

Mcnz. La sorella della bella Geltrude . 

Lis. La piccola Lisetta , sire . 

Pie. [ accarezzandole le guancie_ f Ah la pic- 
cola Lisetta, sempre gentile, sempre fur- 
fantelia . 

Lis. Per servirvi, maestà . ( Egli è sempre lo 
stesso . ) 

Pie. Giacché siete in questo paese , io voglio 
che ci restiate; voi ;non rifiuterete spero 
un marito dalla mia mano ? 

Pao. Ella è promessa, maestà , a uno dei più 
fedeli vostri sudditi , al giovine Barloff . 

Pie . Io conosco una persona , che gli conver- 
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rà molto meglio: questo sarà il mio capi- 
tano delle guardie . Avvicinatevi J a Gol - 
lovino [ liceo lo sposo , che vi destino. 

Lis. Dio! è desso, il mio Alessio . j Gollovino 
va iu mezzo a Lisetta e Paolo | 

Pao . f sorpreso } Il suo Alessio ? Capitan del- 
le guardie? Ali testa mia, dove sei! Ah 
scusate , sire , la mia sorpresa ... 

Pie. Perchè sorpresa? 

Pao . Perchè V. M., il signor Barloff, Io spo- 
so , il capitano delle guardie ... e poi al 
mio paese , mia moglie , il suo Alessio , i 
capelli , il ritratto, la rassomiglianza ... che 1 
so io ... insomma io credo di non essere 
più capitano Paolo , ed ecco ... si s mae- 
stà ... non capisco . 

Pie. Calmatevi, calmatevi, caro capitano; 
con una scia parola io vi tolgo ogni sor- 
presa . Peterbas , il signor Barloff e Pietro 
sono la stessa cosa . Io ho voluto parlar- 
vi senza dar soggezione, ed ho preso il no- 
me di Barloff. 

Pao. Ah maestà 1 

Li s. A 1 vostri piedi ... 

Pie. | alzandoli j Voi volevate domandarmi 
la grazia di Barloff, ed io ve l’accordo, 
e ristabilirò la loro fortuna . Siete voi 
contento ? 

Pao. Sire, io... 

Pie . Di questo non si parli più ... Mi resta 
ora dirvi qualche cosa di GeltrQde . 

Pao. ( Oh ci siamo ! ) : 

Pie. Ognuno qui vi ha fatto il suo elogio . 
jP«o- Bene; obbligato » 
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Pie. Onesti elogi hanno risvegliato i vostri 
sospetti, e con un’altra sola parola io li 
distruggo. Sappiate , che tutti questi si- 
gnori erano meco a Sardain , ed ecco per- 
chè conoscono tanto bene vostra moglie . 

Pao. Che ? Questi signori ?... [ con gioia | 

Pie. Essi sono stati testimonj dell’ ospitalità 
generosa , che ho ricevuto dalla vostra 
famiglia e delle qualità della vostra sposa . 

Pao. ] con trasporto j E non ci è altro ?... È 
questo tutto !... 

Pie. Tutto . 

Lef. Tutto . 

Gol. Tutto . 

Pag. Tutto . 

Pao. E il ritratto ? 

Pie. Fu una burla. 

Pao. E i capelli ? 

Lef . Una burla . 

Pao. E il biglietto ? 

Gol . Una burla . 

Pao. E ... 

Pie. Tutto burla, tutto burla. 

Pao. Ma, maestà, è stata una gran burla ! cioè 
no scusate.... ecco. Una burla, infine una 
burla ... 

Lis, Che vi ammaestrerà a fidarvi di vostra 
moglie . 

Cat. E soprattutto ad accertarvi bene dei tor- 
ti prima di pensar a farne il contraccam- 
- bio . 

Pao. È vero, avete ragione, madama... no... 
maestà , ho torto già ; ho mille torti , ma 
ho gran piacere" di conoscerlo a cosi buon 
prezzo ... 
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Pie. Capitano, io sono molto contento d’ a- 
vervi conosciuto; d’ora in poi sara mio 
pensiere di vegliare alla felicità di Liset- 
ta . Un vascello carico delle più ricche 
produzioni de’ miei stati vi attende al 
porto . Andate , partecipate ai vostri com- 
patriota l’accoglimento, che qui avete 
avuto . Dite loro che mi onora la loro 
amicizia , che il Czar di Moscovia giusti- 
ficherà la stima, che essi hanno avuto 
per Peterbas, e che ha considerato il gior- 
no del vostro arrivo a Pietroburgo pel più 
felice della sua vita . 



Fine della Commedia . 
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CENNI STORICO -CRITICI 



SOPRA 

PIETRO E PAOLO. 



.fili, li.ì&'ft * «Ji'&f i: - li 

\ 

E qualche tempo che si è introdotto un 
nuovo genere di romanzi detti Storici de’ quali la 
severa Musa della Storia altamente si duole . Il 
men male che fanno è, che mescendo al vero il 
falso, tengono il leggitore^ nell’incertezza, peg- 
giore dell’ ignoranza , perchè è saper falso : il 
maggior male è , che fanno perdere in generale 
il gusto della nobile semplicità della storia, e 
preferir assai spesso Artamene, Ciro e Caloan- 
dro alle opere immortali di Tucidide e di Seno- 
fonte . 

Di questo genere sembra ch’abbia tentato 
di giovarsi in teatro la vivace e gioviale Talìa . 
Non intendiamo già di disapprovare che dalla sto- 
ria traggasi argomento di commedia. Spesso uno 
storico fatto curioso, ed anche un molto felice 
d’ un celebre personaggio lian servito ad accre- 
scere i drammatici fasti; e quantunque un tal ter* 
zo genere sia da posporsi agli altri due della 
Commedia di carattere , e della Commedia d' in* 



fio 

treccio , pub questo ancora della Commedia sto- 
rica avere bello effetto stille scene . 

Ben ebbe d’ uopo di tutto l’ ingegno suo il 
signor de la MartèHicre per trovar sufficiente ma- 
teria d’ azione scenica di tre atti in questa com- 
media , pigliando Pietro il Grande per protagoni- 
sta nella beffa che ad un bravo capitano olande- 
se vien fatta. 

E veramente non pub negarsi che non vi 
sia riuscito a maraviglia . 

Pietro nascosto in un suo rustico ritiro a po- 
che leghe dalla nuova sua Capitale , sente giunto 
un vascello olandese, il primo eh’ aveva passato 
lo stretto del Bell: n’è' capitano un Paolo, gene- 
ro del negoziante Kalf del villaggio di Sardam 
in Olanda , ove lo Czar incognitissimo aveva la- 
vorato come garzone per imparare la costruzione 
dei vascelli- 

■Paolo ha seco la giovine e bella Lisetta sua 
cognata destinata sposa d’uno dei fratelli Barloff » 
negoziante di Pietroburgo. 

Vien tosto in capo a Pietro di fingersi un 
altro di quei Barloff , ed avendo egli già sposata 
la sua Catterina ( contro li cronològica verità 
dà da rappresentare in quella burla la parte del 
futuro sposo a Gollovino , suo favorito ; 

Paolo è facilmente ingannato , pefchè non e- 
ra a Sardam quando Pietro vi dimorava a lavo, 
ro , nè il conosceva. Tutti ridono e si divertono 
a spese dèi buon Batavo. Infatti il ridicolò della 
commedia consiste negli affannosi sospetti d ? esso 
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lui, che sente a parlar di sua moglie tanti e sì 
caldi amici di lei, cui tiene per un modello di 
virth. Ma qui è forza di notare che il primo tra 
lóro che mette a Paolo questa pulce nell’ orecchio 
fa ridere assai ; il secoudo ancora piii; ma il ter* 
zo , molto meno ; il quarto poi potrebbe forse an- 
noiare, perchè assolutamente la brevità è condi- 
zion necessaria per ottener piacevole effetto dal- 
la facezia. 

Ha costato certamente uno sforzo all’ingegno 
dell’autore il condurre per tre atti interi, come- 
chè brevi si vogliano, una sola situazione, giac- 
ché il travestimento dello Czar, e poscia il fasto 
della corte non sono che giunte suppletorie del- 
l’arte, che la stessa Moltitudine comincierà final- 
mente a riguardare con fredda indifferenza per 
l’uso soverchio che se ne fa a dritto ed a ro- 
vescio . 

L’autore non avrebbe avuto bisogno di sif- 
fatte riempiture se si fosse contentato, noi cre- 
diamo , dei limiti d’ un atto solo , entro i quali 
la burla divisata facea conveniente figura. 

Esaminando questa produzione storico - comi- 
ca ben si vede che nulla v’ha di storico , se non 
il nome del gran sovrano delle Russie; ed è ma- 
nifesto che poco o nulla v : lia in essa che d’uu 
personaggio si famoso sia degno; poiché della 
storiella esposta potrebbe essóre l’eroe protago- 
nista qualunque altra spezi i d’uomo. 

Nonpertanto il brio e la vivacità ingegnosa 
goti cui è condotta la commedia si nell’ insieme 
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dell’ intreccio non vulgare , che ne’ particolari e- 
quivoci concernenti la situazione di Paolo, sono 
da commendarsi moltissimo; aggiungendo che in 
Francia ed in Italia questa rappresentazione è 
stata favorevolmente accolta ed applaudita. 



V. 
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ìTiont si sta vicino a lord Cotton e gli 
parla piano . Lord Cotton gli prende la, 
mano , gli dà alquanti crolli , ride e di- 
ce : j Peace j accorre V ajutante [ Fate 
stendere la patente del nostro valoroso 
Capitano; fatela sbrigare ; io la segnerò 
questa sera. Hornani mattina sia a casa 
dell’onorevole contrammiraglio . Intende- 
te . f via Peace , c rientra poco dopo { 
Pan. ( Sembra che parlino di me ; che buon 
galantuomo quel signor di Beaurnont pri- 
gioniero ! Ma ora è vestito come un ma- 
resciallo ; bisogna che sia un uomo mol- 
to importante. Ed io lo credevo un uo- 
mo da nulla, perchè aveva quel soprabito 
turchino schietto ! Ah , 1’ ho detto sem- 
s pre , che per esser galantuomini bisogna 
farsi conoscere col vestire riccamente ..... 
Oh che galantuomo voglio esser io ... vo- 
glio ricamo , anco sulle mie calzet- 
te . ) 

Den, ] osservando Panurgo j ( Ho inteso che 
costui otterrà il suo posto favorito . Ciò 
mi rende più difficile 1* ottener la mia 
Giulietta il favore della zia , che di- 

spone della sua mano ... L’ oro che pos- 
siede .... il titolo che acquista .... ed ha 
perfino la protezione , a quel che ve- 
do, di questo uomo stimabile , che pure 
Y aveva promessa a noi due .... Sventu- 
rato ! ) 

Bea. ( che lo avrà osservato piano a Denis j 
Indovino i vostri timori . Non mi fate il 
5 
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torto di credermi di poca memoria . Mal- 
grado quello stolido, lavoro per voij lo 
saprete a suo tempo; io veglio per i miei 
amici f ve ne do parola . Ma venite do- 
mattina sul fare del giorno alla mia abi- 
tazione ; v’ istruirò’ di cose per voi impor- 
tanti e più care ancora • I prende la 1 na- 
no a Denis J 

Den. La riconoscenza e la sorpresa mi tol- 
gono ogni espressione . { dopo alcuni mo- 
menti lord Cotton prendendo la mano 
della Marchesa la conduce alla porta 
del suo palazzo ove sono in ala le sue 
livree ; seguono tutti i signori | 

Col. | alla compagnia J MiJordi , la festa at- 
tende la sua regina .... andiamo . [ parto- 
no tutti . All ’ ingresso della compagnia 
si fa sentire la musica ma ciò per in- 
tervalli , e senza strepito J 

La scena si fa più oscura . Si scorge sol • 
tanto illuminata al di dentro la casa di 
milord dove si suppone che si faccia la 
cena e la festa . IL parco c affatto oscu- 
ro , così pure il lato del giardino . Le 
tavole sono levate e i lumi eh' erano 
sotto la tenda . S' ode come in lontano , 
di tempo in tempo la musica della ban- 
da del Governatore generale , ma non 
troppo forte , poiché si suppone nelle sa- 
le interne . Non c'è più sentinella ingle- 
se sulla porta del palazzo , nè dal lato 
del giardino . Si vede sortire di tempo 
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in tempo qualcheduno che si porta verso 
• il giardino , e non verso il parco , poi- 
ché è strada pubblica o passeggio . Dì 
là deve uscire dama Genoveffa . Dietro 
agli alberi del parco stanno appiattati i 
di lei quattro schiavi negri . 

SCENA QUARTA. 

Dama Genoveffa e i quattro schiavi negri 
nascosti . 



Gen. In somma non mi perdete di vista , in 
poche parole. L’ora si avvicina che qual- 
cheduno sorte dalla- festa ; m’ informerò . 
Ho bisogno prima di tutto di assicurarmi 
di una conferenza seco lui o si pen- 

tirà, in poche parole , o non si pentirà ... 
se ti penti, ti perdono; se non ti penti... 
ah te la farò finir io , il mio caro don 
Giovanni ... ma qui sento gente ; e par- 
lili quello , all’ oscuro , uno dei signori 
della festa . j si ritira indietro [ 
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SCENA QUINTA . . 

? 

Denis che sorte dal palazzo" del Gover - 
nator generale con la spada e cap- 
pello sotto il braccio , passeggia in a - 
ria di uomo che attende c freme ; Det- 
ta in disparte . 



Ven.Lo non ho temperamento tanto forte 
che basti a far testa a quel continuo be- 
re . Il caldo è insopportabile ; le vivande e 
i liquori E accrescono . Non mi potrei ac- 
costumare ad una simile maniera di vi- 
vere . Nato in Francia ho calcolato que- 
sto mio soggiorno alle Antille come un 
,, mezzo di far fortuna con la mia profes- 
sione , non mai qual mezzo di passarvi 
la vita lietamente felice. Ho veduto da 
vicino , è vero , la felicità di Giulietta j 
e vedeva, e mi deliziava di questo ama- 
bile oggetto, ma per condurmela in Fran- 
cia . Oh Nantes mia patria ! ritornerò alle 
tue mura , povero come nacqui, e solo !... 
E quale n’ è l’ostacolo? L’oro. Il ricco 
paesano creolo , il goffo Panurgo alla fi- 
ne verrà preferito senza dubbio , all’amor 
delicato, al talento studioso, all’uomo 
amico degli uomini, ma non fortunato! 
j guardando verso la casa j Ci sortirai 
buffone, e non potendo altrimenti vendi- 
carmi di essa , sfoglierò sopra di te la 
mia giusta indignazione . j passeggia J 
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Gen. ( Avviciniamoci . Sono dama ; non mi 
, scaccierà . Sì, lo interrogherò di qualche 
cosa,* non vo’ dirgli che poche parole, 
j s' avvicinò a Denis } Signor cavaliere * 
voi sortite dalla festa ? 

Den. Sì , madama . * 

Gen . Ci vuol molto, prima che si separino 
le persone * 

Den. Non credo che ciò succeda , se non 
a giorno « 

Gen . Per altro voi siete sortito, signore? 
Den. Faceva gran caldo, madama, ed io 
non posso sopportarlo * 

Gen. Sono allegri a tavola molto * a quel 
ch’io sento. V’è musica ancora? 

Den. Sì , madama ; e ridono molto , e si di» 
vertono a spese di un buffone. 

Gen. J curiosa tn poche parole , si potreb- 
. - be sapere ,c li è costui ? 

Den. NoniV.e Io nomino; mi fa dispetto la 
sua fortuna . Non merita la sua balordag- 
gine orgogliosa d'essere la derisione dei 
forestieri* poiché è del paese* 

Gen. Questo sarà un qualche ricco creolo » 
in poche parole . 

Den. Presso a poco, madama. 

Gen. E se questo matto tiene un’uniforme da 
Capitano * in poche parole, ve lo indovino X 
Den. Può darsi . 

Gen. Questi è Panurgo di Grosse-morne che 
vuol essere in poche parole Capitan Rea- 
le del suo cantone ? 

Den. Può darsi anche questo. , 

Gen. Ècco appunto ciò che voleva, sapere , 
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in poche parole , signore da voi . Ora clie 
sono assicurata che si trova ancora alla 
festa, me ne sto in agguato ad attender- 
lo , e quando sorte, voglio, in poche pa- 
role , aver seco lui una seria confe- 
renza . 

Den. Quanto vorrete , madama . Ma io vi 
prego , in grazia della relazione che vi 
ho data , che mi lasciate un momento 
solo in colloquio ; indi lo abbandono a 
„ voi . Sono il suo avvocato , vedete ... 

Gen. Sotto la condizione che non gli diate 
il menomo avvertimento che qui mi tro- 
vo} poiché, in poche parole, questo sa- 
rebbe un tradimento per partè vostra. 

Den . Non dovrebbe star lungo tempo a pren« 
^er aria. Era ormai in uno stato di al- 
terazione , che faceva pietà . 1 vede Pa- 
imrgo che sorte dal palazzo [ Madama, 
lasciatemi un momento ; ritiratevi colà 
fra gli alberi ; vi avvertirò , terminato il 
mio discorso. Ha l’aria d’ esser egli stes- 
so . [ va incontro lentamente ] 

Gen. Vado , e in .poche parole vi tengo l’oc- 
chio addosso a. tutti e due, sapete? ! si 
ritira J 

SCENA SETTIMA . 

* * • « 

Capitan Panurgo , c detti in disparte . 

Pam. [ tutto aperto dal caldo , con cappello 
e parrucca in mano , la spada sotto il 
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bracaio, come persona che più non può 
soffrire il caldo e vuol andarsene | U li 
che caldo!... non posso più: c sempre mi 
caricavano di più , e Bordò , e Capo , e 
Rhum , e Gin ; Rimai , Alicante , Gin e 
Rach; Rach, e poi Gin j e Rimai, e Radi, 
eGin,epoi vino; e poi... non ne posso più. 
Mi davano a mangiare pezzi d’arrosto come 
pane; me li mettevano in Locca e vole- 
vano che gridassi : Got sovve thè kingh ; 
non posso più ; oh come sono faceti i gran 
signori ... sono molto degnevoli , cosi .... 
è vero eh’ io sono alla buona , e di una 
spiritosa compagnia .... ma mi pare un 
poco troppo .... cosi allegri , matti , ub- 
hriachi .... a proposito ... io non ci vedo 
più ... è tardi ; ine la batto , e vo a dor- 
mire fino a mezzo giorno .... mi dispiace 
che non ho ordinato che vengano i miei 
negri .... ma qui si avvia qualcheduno ... 
Andiamo .[ incamminandosi verso il parco\ 

SCENA SETTIMA . 

Denis e detto . 



Den. \ raggiungendolo | Signor Panurgo , si- 
gnor Panurgo .... 

Pan. | rivolgendosi con sostenutezza ] Ora 
poi. Capitan Panurgo, se vi piace, si- 
gnor avvocato . 

Den . Capitano quanto volete .... vi ho alla 
fine raggiunto ; fuori la spada . Qui sia- 
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jno soli , e in questo punto non vi sono 
testimoni . Sbrighiamoci , poiché può ca- 
pitare taluno all’ improvviso che c’inter- 
rompa . A voi ; rendetemi soddisfazio- 
ne della petulanza con la quale oggi a- 
vete meco operato sul proposito del ma- 
trimonio di madamigella Giulietta . 

Pan. Io non cavo spada ; io non mi batto 
con nessuno ; io non mi batterò con voi; 
non fo di queste stramberie da disperato, 
ora che mi sono assicurato la Regia Ca- 
pitaneria di Grossermorne , intendete ? 

Den. Poltrone } meno scuse, e fuori quella 
spada . 

JPau. Anche poltrone, se volete; ma io non 
voglio battermi, la volete capire? Che 
cosa ci avete voi a fare ? E perchè vo- 
lete voi che io vi ammazzi; perchè Giu- 
lietta deve essere la mia sposa ?.,.. 

/ . 

SCENA OTTAVA. 

* Dama Genoveffa , schiavi negri e detti • 

Gen. | esclamando [ Barbaro ! .... Io sono la 
tua legittima sposa. Oh in poche paro- 
le, lasciatelo in vita, signor avvocato. 

Pan. Che sopraffazioni sono queste? 

Gen. | coti vivacità a. Denis ] Io sono parti- 
ta dalla Guadaluppa per ricuperarmi il 
mio mancatore : tengo il contratto , e 
seco tengo unita la sacra promessa da 
due anni in qua . Egli ha meco delie 
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obbligazioni , e da questo punto per ab- 
breviare* la causa di matrimonio, io, in 
poche parole , porto via 'meco il corpo 
del delitto, e lo conduco all’altare, e 
al talamo nuziale .... Su dunque a voi . 

| a questo comando saltano fuori lì schia- 
vi negri con un palanchino , assalgono 
Panurgo che si dibatte , e perde il cap- 
pello , spada e parrucca { 

Pan. Cos’ è questo? Bricconi? Cosa fate ? Si- 
gnor avvocato , appellate quest’ atto di 
dama Genoveffa . 

Gen. Portatelo nella mia barca. 

D'en. Un ratto ! Un ratto ! j ridendo e ri - 
mettendo la spada [ 

Gen. Così devono fare le donne mie pari . 
Non facevano così gli uomini ai tempi 
antichi ? | partono tutti { 



Fine dell'Atto Quarti? * 
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ATTO QUINTO. 

♦♦♦♦4M- 

Sala dell’Atto Primo. 



IHHtMlMMH 



SCENA PRIMA. 

Adelina e Giove . 

Gio. E volevate ch'io sempre non parlassi ? 
Ma non diceva io , colla bocca , cogli oc- 
chi a tutti che l’intendente era il demo- 
nio cattivo della padrona ? 

Adel. 1 seduta e pensierosa ] Si venderà tut- 
to qui entro la giornata ..... e voi altri 
ancora; e tu povero Giove, ove ne an- 
drai ? 

Gio. Io? Io sarò sempre della mia padrona; 
mi farò comprare da quel buon signore 
ufficiale prigioniero, che la ama; ed egli 
ini lascierà al di lei servigio . 

Ade. Come hai capito che egli l'ami? 

Gio. Perchè mi domanda sempre di lei ; vuol 
saper tutto di lei ; parla sempre in difesa 
di lei; regala la di lei gente e la segue 
da per tutto come un buon demonio . 
Egli sa tutto, sapete? 

Ade. Perchè? 

Gio. Perchè gli ho raccontato tutto. La fu* 
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ga sulla sera dell’Intendente, 1’ affare de’ 
sacelli di danaro di jeri , e V oro che te- 
neva nascosto in casa , e le battiture che 
«li diede perch’io stava a guardar tutto. 

Ade. ( Povera padrona, povera padrona ! Que- 
sta è dunque la fine del tuo superbo re- 
gno alle Antille ? Della tua potenza ap- 
presso lord Governator generale , delle 
tue proprie ricchezze? Dopo una tanto 
grande disfatta , come ritornare in Euro- 
pa , e non essere la favola di tutti?) 

Gìo. Prima di andarmene dal demonio buo- 
no della padrona, comandate qualche co- 
sa? 

Ade. Digli da parte mia soltanto , che tutto 
è perduto, e chi si può salvare si salvi. 
Hai capito? 

Gio. E alla padrona cosa dirò ? 

Adel. Chi si può salvar si salvi, va. [ Gio- 
ve parte } Ecco la marchesa come è 

dissimile quella mesta fisonomia dal mo- 
mento di jeri , in cui le più vive spe- 
ranze tralucevano su quel volto! 

SCENA SECONDA. 

Marchesa Brilantes c detta . 

Bri. J trascinandosi versa il sofà } Non pos- 
so credere agli occhi miei. Adelina, no, 
non può darsi un simile tradimento ? 

Ade. | mortificala j Madama , sono sincera- 
mente a parte delle vostre disgrazie. 



\ 
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Bri. Ipocrita ! Scellerato Forfait ! Doveva io 
essere adunque la vittima della tua infe- 
deltà? E vedermi derubata al momento 
il più critico delle mie circostanze ? 

Ade. Da lungo tempo , madama, ei aveva 
segnata questa vittima . Quanti , madar 
■ ma, quanti procuravano porvi in diffi- 
denza ! non avete voluto credere. Fu 
trasportata da lai la cassa fuori di casa 
di notte all’ ora del Tè, e fu a tempo 
così d’ involarvi pur anco le somme di 
Panurgo , la dote di Giulietta , i libri e 
i fondi vostri dei quali nou vi rese mai 
conto . Si è rifuggito , chi sa dove ? Proba- 
. Vilmente è partito con una delle navi in- 
glesi che far dovevano vela la notte scorsa. 
Bri. A questo fulmine non so come resiste- 
re, Adelina, j passeggia agitata } Ecco 
uno dei fili che il mio destino teneva ap- 
parecchiato ... Da scrivere , Adelina . j A de- 
lina eseguisce J Ho deciso ; il passo è su- 
bitaneo , inaspettato , prodigioso , ma è 
tale , vedi , che qualunque donna in mia 
vece non ardirà condannarlo. ] scrive | 
Ci siamo dunque . Lord Cotton e un ma- 
rito amante, ricco e potente; ini salvi; 
sottoscriviamo la nostra sentenza. ] dopo 
aver sottoscritto , suona il campanello, 
entra un servo bianco a livrea j Subito 
al suo palazzo sia consegnato . 1 scriven- 
dovi sopra J — A lui mime . *— 

Ade. | prende Inietterà dalle mani della pa- 
drona, la consegna al domestico e gli di- 
ce | Subito . [ domestico parte j 



/ 
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Bri. I passeggia J Finalmente il dado è get- 
tato ; non aveva altro riparo , Adelina. 
Eccomi dunque ridotta a vivere lontana 
dalla mia patria , e farmi 



inglese 



moglie di un 



Ade. Si, mia padrona, inglese quanto vole- 
te ; ma mi avete sempre detto : è inna- 
morato lord Cotton , è innamorato ... 

Bri. Innamorato è vero , ma innamorato for- 
se di troppo per essere io poi felice lun- 
go tempo? Li conosci gli uomini? 

Ade, Ma il viglietto che gii avete spedito ?.. 

Bri. Il viglietto appunto tronca ogni equi- 
voco ; gli accordo la mia mano , mi do- 
no al suo amore j^ch’ egli si ostina a chia- 
mare amore insuperabile , amor divorato- 
re j ed eccomi sua sposa . 

Ade. Ebbene; ma nello stesso tempo non è 
seducente il suq posto , madama ? 

Bri. Ma mi renderà egli contenta ? E poi 
quando egli rifletterà più freddamen- 
te allo sconcerto della mia economia , 
al pagamento de* miei debiti? Ali Adeli- 
na ! Non possono cambiarsi allora le sue 
maniere ? 

Ade. È vero .... Ah per voi, madama, era 
l'atto il signor di Beaumont, l’uomo il 
più tranquillamente amabile ch’io m’ab- 
bia veduto ; che con un cuore in apparenza 
meno caldo di lord Governatore avrebbe 
fatto tutto per voi 

Bri . Ma erano avanzate di troppo ,le dimo- 
strazioni pubbliche di lord Cotton ; e di 
troppo io mi aveva obbligata ad esso pei 
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suoi favori . Beauraont , potendo anco sal- 
varmi da questo naufragio , ma ricono- 
scendone 1’ abuso , non sarebbe forse sta- 
, to tanto ardente quanto T inglese per non 
trovarmi il difetto del prezzo de’ miei 
debiti . ] un domestico entra , e dice sot- 
tovoce qualche cosa ad Adelina { 

Ade. [ mesta alla padrona | Madama , sono 
qui il capitan Panurgo , e la sua dama ; # 
vorrebbero parlare di cosa importante e- 
gnalmente tutti e due con voi . 

Bri. [ agitata J E cosa vogliono ? Che sorte 
d’ inquietudine è questa mai?... 

Ade. ( sorte e rientra j Sono venuti per ri- 
prendersi le somme di jeri versate nella 
cassa di Forfait j avendo saputo la di lui 
fuga , vogliono assicurarsene . 

Bri. { supplicante ] Va , Adelina , scongiura- 
li ad attendere domani $ sono in tutte 
le pene .... Dio mio ! J Adelina sorte e 
rientra | 

Ade. E v’ era anche fuori l’ usciere delle 
cambiali di Nantes \ la evasione di quel- 
l’ indegno ha eccitato e sollevato tjitti i 
creditori . 

Bri. ] spossata , e seduta f Non ho più ani- 
ma .... va prendi tempo , Adelina ; rego- 
la , prometti j che si dilazioni a domani ; 
io spero che allora .... in nome della tua 
amicizia ... 

Ade. Riposatevi sul mio zelo . ] parte j 
Bri. Respiriamo un’ istante , se è possibile « 

k suona , entra un domestico bianco | 
on vi sono per nessuno j avete capito ? 
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} domestico parte j Restiamo un momen- 
to in pace , povero cuore ! 

Ade. ( rientra annunziando , [ Il signor di 
Beaumont . 

Bri. { alzandosi J Mio Dio ! Ah non mi veg- 
ga , Adelina , egli in questo stato !.... Il 
mio cuore è troppo m tempesta dopo il 
colpo arrivatomi; più ancora, in faccia 
di lui, quel viglietto del mio sacrifizio 
reso indispensabile, più mi mortifica e mi 
umilia . | Ade lina parte | Che dire a quell* 
uomo? Che io l' amava ? E dirgli che 1* - 
amo , allorché ho deciso di essere di un 
altro, e non sua? Ah no; risparmiamoci 
questa mortificazione poiclrè, il cuore non 
ha più vigore di sopportare un simile in- 
contro . 



SCENA TERZA. 

Adelina , il signor di Beaumont in grande 
uniforme di contrammiraglio , e detta . 

Ade. | ritorna alla porta ed annunzia } Il 
signor di Beaumont , insiste , madama ; 
vuole vedervi, poiché parte . J parte { 

Bri. J sorpresa J Parte? 

Bea. Vengo, marchesa, a prendere il mio 
congedo da voi ; la pace è pubblicata , 
ed ora V Artemisia , una delle fregate 
che sono nella mia squadra è giunta da 
Brest . La corte mi ha nominato Gover- 
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nator generale a Pondichery e domani 
farò vela per 1* Indostan ... All’arrivo de- 
gli altri vascelli mi riservava , marche- 
sa , di prendere i buoni auspici del viag- 
gio col baciarvi la mano ... mi era ne- 
cessario quest'estremo sì, ma racconso- 
lante congedo . 

Bri. I sconcertata e mesta j Voi partite ?,... 
Voi siete ?... j si rinj ranca alquanto | Per- 
mettetemi, signore, che io vi esprima la 
piu viva soddisfazione pel cambiamento 
della vostra fortuna . 

Bea • Non in’ inquietava io già, bella marche- 
sa , su i di lei rigori ; dacché prigioniere 
io godeva la sorte di vedervi , di parlar- 
vi ; mi aveva abituato facilmente a que- 
sto dolcissimo soggiorno . Non .trovai sol- 
tanto , nè ritroyo tuttora nel piano di 
mia felice fortuna che un solo ostacolo, 
quello cioè di vedermi isolato sulla terra 
con un’ anima soprabbondante di affetto, 
con un’ anima di cui io credeva potere 
aspirare alla più perfetta corrispondenza, 
diciamolo , anco in amore . 

Bri. Voi isolato Beaumont ? Voi? fi Vostro 
carattere , le vostre maniere vi distinguo- 
no , e vi distingueranno mai sempre ; e 
non istava che a voi in questo tempo ai 
aver verificato il piano di una felice si- 
tuazione a vostro genio. Voi mi lasciaste 
sperare di meritare la vostra confidenza 
nn giorno, io credeva di poter guadagnare 
la vostra stima j avreste voi stesso giudi- 



! 
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cato se io n* era degna , e confessati a voi 
i miei errori , avreste conosciuto eh* io 
non mi era allontanata giammai dalla 
virtù . 

Bea. Io era sicuro di questo , madama ; e 
gli . aveva scusati , ed aveva io distinto 
che erano della niente errori soltanto , e 
non del cuore . Ma la vostra situazione 
non mi permetteva , marchesa , di aspi- 
rare a questo dilicato posto nel vostro 
cuore, e giuntovi una volta avrei desi- 
derato anche di più ; yi avrei offerto .... 

ma no oh senza dubbio avrei mai 

sempre diffidato di me in confronto del 
brillante passeggierò .dominatore di quest* 
Isola nell’ offerirvi la mano di un prigio- 
niero di guerra , che sembrava obliato 
dalla fortuna , ed oscurato dalla sorte 
dell’ armi . lo non lo osai . Ora riporterò 
meco all' Indie la memoria di un’ amabi- 
lissima e virtuosa donna che ardentemen- 
te e in silenzio ho adorata senza poterla 
far mia; che perdei, perchè sedotta dagli 
esempi di quelle che regnavano a Pari- 
gi, e Ja abbagliavano tutta col lusso che 
fa primeggiare e sprofondare nello stes- 
so tempo sulla grande scena del mondo , 
,e su quella del bel sesso fra gl’ inni dell* 
adulazione, e le vituperazioni della sati- 
ra . Impossibile mi .era di farle troncare 
quel genere di vita romorosa , formare la 
felicità di un uomo con que* savi modi 
che natura ci mostra ed amore , non cie- 
co , ci sa indicare . Si , invano avevo for» 
6 
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inato questo secreto mio voto, lusingan- 
domi che un giorno non fosse disprezza- 
to ) non ne avrei parlato giammai , mar- 
chesa, se al momento di salpare da que- 
st’isola,. non ini avessi sentito scoppiare 
il cuore , ove trattenuto lo avessi ... 

Bri. ] commossa } Ah in qual momento , si- 
gnore, ci siamo tutti e due riconosciuti !... 
Oggi io oppressa dalle piu impensate vi- 
cende!... Oggi nella mia perdizione .... ho 
«iato il mio consenso . 

SCENA QUARTA. 

Adelina c detti . 



^Jff.iVladama , una livrea di lord Governa- 
tore tiene una lettera con ordine di dar- 
vela in proprie mani . j parte { 

Bri. Se mi permettete . | Beaumont fa rive- 
renza nobile . Entra la livrea con un 
viglicttOj lo presenta alla Marchesa , fa 
una profonda riverenza e parte . Ripone 
la lettera sul tavolino , e resta in piedi 
vicino , e commossa } 

Bea. } prendendole la mano e baciandola } 
Addio , madama ; le vicende politiche 
mi condannano a non rivedervi forse 
mai più se mai un giorno conosciu- 

to avrete che gli amori, le amicizie, 
e gli omaggi del gran mondo sono V 
ombra che va seguendo la bellezza e la 
fama del piacere , e della dovizia } quan- 
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do voi sarete pagata d' ingratitudine , 
tradita nelle vostre confidenze, dilania- 
ta nelle relazioni , forse anco abbando- 
nata nella più acerba doglia , allora ri- 
cordatevi che siete stata amata una volta ... 
Bri. [ commossa all'eccesso J Ah Beaumont!... 
Oh Dio ! 

Bea. Si, che siete stata , amata una volta 
per voi sola da un uomo che avrebbe ri- 
posta tutta la felicità della sua vita per 
far felici i vostri giorni . 

Bri . Oh mio crudele .destino ! | piange J 
Bea. Madama, rispettatevi ... Addio ... Addio ; 

10 pure mi sento straziare l’anima . |parte| 
Briì Addio, Beaumont . ] guardandogli die- 
tro { Addio .... e lo vidi partire ?... E potei 
coàì tardi conoscere l'uomo, che conve- 
niva al inio cuore , alla mia direzione , 
alla mia salvezza ?... Dovetti ricorrere ad 
un giovine , ad uno straniero per salvar- 
mi ?... | sta per aprire il foglio [ Ecco il 
decreto che prende possesso di me ; ecco 

11 viglietto di accettazione della mia ma- 
no j ma, cos’ è questa insolita palpitazio- 
ne ?••• Naturalissima cosa !... Questa è la 
perdita della mia libertà. Leggiamo... 
\legge\ Marchesa , ciò che io desiderava 
da qualche tempo con tanto ardore ( e 
quale ardore! povero il mio Lord!) e che 
mi pareva non aver prezzo bastante , ora, 
marchesa Brilantes , mi pare troppo caro . 

Lord Cotton . 

j la Marchesa sbalordita [ È d’ esso che 
k me scrive?... Son io? Quale vergogna... 
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ed io non lo seppi conoscere ? ... Io ? E 
quella non era una passione ?... Ah pe- 
risci obbrobrioso mortificante monumento 
della mia stoltezza e dell’ infame orgoglio 
di un uomo corrotto. | lacera il viglietto J 
È dunque tutto perduto ?»~Non avvi più 
riparo per me?. ..Come ridurmi in Francia?.. 
Come soddisfare a’ miei debiti ?... Le cam- 
biali ... l’usciere.. \si getta sul sofà e pen- 
sa | assicuriamo prima di tutto la sorte 
di Giulietta ; alfiderolla al suo degno e 
virtuoso amante ... Beaumont ne faceva 
tanti elogi . | suona j 

Ade. j entra j 

Bri. Venga mia nipote, Adelina... j Adelina 
parte J sfortunati per mia colpa, cosa pos- 
so loro lasciare ? 

SCENA QUINTA. 

t 

Giulietta , Denis e detta . 

Brilan. J con aria patetica e sentimenta- 
le | La mia soddisfazione è maggio- 
re , Denis , die siate presente anche 
voi alla solenne giustificazione che sono 
in dovere di fare alla mia povera tra- 
dita Giulietta . A forza allora mi vollero 
strappare la disposizione della sua mano j 
ora in questo punto ravveduta del mio 
errore , vi prego , e vi scongiuro esserne 
voi il protettore , e lo sposo nel momento 
appunto ch’io vo a cessare di essere qual- 
che cosa per lei . 
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Giu. Oh mia buona zia , quali giustificazie a 
ni mai mi dovete? 

Den. Anzi voi ci rendete troppo felici . Il 
nostro cuore ... 

Bri. Ma la sua dote , Denis, questo affiiggien- 
te testimonio di mia avversità ... 

Giu. Ve la rimetterò di buon grado di nuo-* 
vo , mia zia > se ciò potesse incomodare 
attualmente ... 

Den. E vado , Giulietta, a riprendere dal vo« 
stro appartamento «••••• 

Bri. Ma io non vi ho fatto pagare..*. 

Giu. Andate, Denis, ritorniamo alla cara zia 
i suoi dieci mila scudi . 

Bri. Ma chi Ve li rimise ? 

Deh. li signor di Beaumont in persona, da 
parte vostra, fu a recarli a Giulietta in 
due borse di Luigi . 

SCÈNA SÈSTA. 

Adelina introducendo dama Genoveffa , 
Panurgo e detti . 



Ade. ibccoli ; vogliono assolutamente vedervi^ 
madama . [ parte | 

Gen. j entrando vivacemente | Madama .*. 

Pan. Madama ... 

Gen. Venghiamo.*. 

Pan. Venghiamo... 

Bri. { confusa J Vi sarà noto, signori , l’a- 
troce tradimento di Forfait ^L’ asporto 

della cassa dei danari • 

a * 
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Gen • I sempre vivace e naturale [ Non par- 
liamo dei danari , marchesa ; siamo a 
chiedervi scusa se mai ... 

Pan. Anzi mi furono restituiti i dieci mila 
scudi a nome vostro in tanti Boni del 
banco di Londra . 

Gen. E siamo qui mandati per anco a rin-r 
graziarvi della dignità di inio mari- 
to , poiché finalmente è mio; e mi sono 
data io la cura di venirmelo a pigliare ; 
ed anzi la patente ci fu spedita e conse- 
gnata senza pagare la tassa . 

Bri. Ma chi vi ha mandato, chi vi ha re»» 
stituito', signori ... 

Gen. Il signor contrammiraglio Beanmont , il 

< quale si esibì pur anco di celebrare le 
nostre nozze , e quelle di madamigella 
Giulietta a bordo del suo gran vascello 
di guerra ; poiché si scusa di non aver 
ora altra casa, se non se la sua squadra 
ancorata all’altura del porto . Siamo dun- 
que venuti a pregarvi .... 

SCENA SETTIMA. 

Adelina e detti . 

* . / 



Acle.òtate tranquilla, madama. Forfait èia 
istato d’arresto a bordo" dell’ Artemisia , 
e tutti gli effetti derubati , ora sono sot- 
to cauzione . Si era rifuggiato colle sue 
- ricchezze che sono vostre su quella navQ 
sperando all’alba di essere alla vela* 
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Bri. Arrestato il mio Intendente ?... E ricu- 
» perate ... le somme .... 

Ade. E questo è effetto della condotta del 
signor di Beaumont , e della sua sollecitu- 
dine . 

Bri. Ah dov’ è , dov’ è quest’ uomo adorabi- 
le , quest’ angelo tutelare , questo nume 
dove si trova ?... 

Pan. Lo volete vedere? Raccomandate que- 
sto affare a mia moglie ; essa va a pren- 
derlo caldo , caldo . 

Oen. Aveva pensato anco a questo; se non 
volevate venire al suo bordo ad onorare 
colla vostra presenza le nostre nozze , e 
renderle più deliziose colle vostre . 

Giu. Ah mia zia !.. 

Bri. Ah non son degna ... ci verrò , ci ver- 
rò , miei cari ; ci verrò, e tosto . Io ardo 
di gettarmi a’ piedi dei mio genio; io so- 
no divenuta per la vita, la sua creatura, 
la sua serva , la sua schiava . 

SCENA OTTAVA . 

Il signor di Beaumont e detti . 



jEtea.C-Jessate di meravigliarvi , amabile mar- 
chesa , di ciò di cui soltanto voi siete 
stata la prima causa motrice. Vi doveva 
tutto ciò ... il vostro è ricuperato , e col 
vostro ho soddisfatto a tutti ; mi è stato 
difficile molto io scioglimento de’ vostri 
affari , specialmente dopo il vostro con* 
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- tratto sciolto con Lord ... Qualunque siasi 
la cura che mi sono assunta * ella sarà 
compensata abbastanza , se voi vi degne-* 
rete fissare la mia felicità . Io mi rimaneva 
troppo tempo isolato sulla mia squadra , 
e all' Indie senza di voi ... voi , che vi 
prestate così volentieri ad onorare le al- 
trui nozze amereste che si unissero le no- 
stre ?... 

Bri. Non credeva per anco che la mia sven- 
tura me ne avesse resa degna agli occhi 
vostri , padre mio ! mio protettore ! 

Bea. Io sono nella felicità . Provo la gioja t 
il piacere più vivo nel cuore, non già 
quel piacere senza riflesso che altera la 
ragione , e la tranquillità dello spirito } 

• ma quello stesso sentimento che nasce dal 

* possesso di un bene , ottenuto con un 
miscuglio di disgrazie, di contrarietà, di 
sforzi d’ amore compresso , e col trionfo 
della ragione soddisfatta. 

| colpi di cannone in lontananza dalla 
squadra del signor di Beaumont j 



Fine della Commedia « 
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CENNI STORICO -CRITICI 



SOPRA 

JJ INCAUTA . 



Fedeli nell’adempimento della promessa fat. 



ta al pubblico , eccoci colla seconda commedia 
inedita dell 1 Apostoli V incauta che niente meno 



della prima, Il Pigmalione Italiano , Sara da’ no. 
stri associati favorevolmente accolta ed aggradita. 



Se in questa commedia qualcuno cercasse 



per avventura caratteri esagerati e romanzeschi , 
urto di passioni violente, colpi scenici inaspettati 
da sorprendere, ed affascinare col consueto ap- 
parecchio di situazioni, strampalate , ma elettri s- 
xanti , grande pascolo della moltitudine che pur- 
troppo a’ dì nostri non porta in teatro che il sen- 
so materiale della vista ; se qualcuno , dicevamo , 



s’avvisasse di voler altrettanto dall 'Incauta, chiù. 



da pure il libro senza riserva , e si 'persuada che 
quinci non può trarre un apice di diletto che al 
suo gusto sia analogo e corrispondente . 

Ij Incauta invece è produzione della scuola di 
Moliere e di Goldoni, non di Lopez deVega nè 
di Calderon*, ha un intreccio semplice , ben divi- 
sato , e senza interruzione che raffreddi , pro- 
gressivo al suo naturale scioglimento *, feslinat ad 
eventum. E 1 dessa una produzione fornita di sva- 
riati caratteri comici quali ci vogliono trattando un 
genere assolutamente diverso da quello in cui si veg- 
gono in lotta le grandi passioni ; e ciò a dispetto 
de’ novatori che molto ne lo guastarono coi mo- 
struosi aborti drammatici alla Mercier , e Compa- 
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gni . E' produzione infine codesta saggiamente di- 
retta a c<rrreggere i costumi della vita civile col 
quadro di quanto comunemente interviene in so- 
cietà , disegnato e colorito colla più artifiziosa 
maestria , sì al diletto che all’ ammaestramento 
degli spettatori. L’essenza di siffatte , commedie 
tira il più gran partito dalla malignità umana che 
tanto volentieri sa rilevare le contraddizioni dello 
spirito e del cuore altrìii , e ne fa soggetto di 
scherzo e di derisione . 

Bello è il dipinto che seppe- animare T Apo- 
stoli in questo componimento-, nè poteva egli cer- 
tamente proporsi un fine più salutare ed istrutti- 
vo . Quante donne per vanità, per capriccio , per 
leggerezza e dissipamento' non si precipitano in- 
cautamente in tale sbilancio economico da porre 
in cimento la sussistenza della famiglia, gli averi 
altrui, il proprio decoro, nonché l’onore e la ri- 
putazione ne’ suoi più delicati rispetti 1 La corre- 
zione di tale non infrequente disordine è lo sco- 
po contemplato dall’ autore dell’ Incauta , come 
appunto dal titolo può chiaramente dedursi. A 
questo fine egli conduce la marchesa Brilantcs , 
protagonista della commedia, di Francia alle An- 
tille per raccogliere l’eredita d’ una nipote. Le 
dà per guida un ministro infedele che seconda i 
suoi capricci per rovinarla , e trarre a sè tutti i 
più illeciti profitti della sua incautela. Inebriata 
d’ambiziosi divisamenti essa gongola all’idea di 
veder a’ suoi piedi conquistato 1’ orgoglioso Go- 
vernatore della Martinica . Ma questi è un ingle- 
se giovanotto, bizzarro c sventato quant’ altri inai, 
che si figura d’essere innamorato alla follia della 
Marchesa, e profonde senza limite in complimen- 
ti, in proteste ed in inviti di sollazzevole compa- 
gnia ; messo di poi al grave cimento di sposare la 
Dama aggravata da enormi debiti , se ne spaccia 
con un vigUetto negativo alla spartana, in cui pe- 
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sando . il danaro e la sposa indistintamente , sa- 
crifica addirittura l’amore all’interasse, 

Se a questo strano originale si contrapponga 
il signor di Beaumont che amando daddovero la 
Marchesa' aspetta che il convincimento figlio del 
tempo e dell’esperienza sopraggiunga ad illumi- 
narla , e frattanto s’ apparecchia ad offrirle colla 
mano di sposo un riparo sicuro alla cadente sua 
fortuna ed alla sua riputazione;, e se vi si ag- 
giunga quinci un creolo ridicolo, dovizioso pian- 
tatore che • aspira ad incarichi onorevoli, ed a 
nozze illustri , e quindi la sua fidanzata dama 
della Guadaluppa che viene iti persona a rapirse- 
lo come fosse un Adonc*ino; noi non dubitiamo di 
asserire che di migliori elementi non poteva cer- 
tamente comporsi la presente commedia , nè a 
meta più lodevole essere indirizzata. 

L’umore capriccioso della Marchesa egregia- 
mente si caratterizza nel suo primo uscire alla 
scena quinta dell’atto primo, e sono bene a tal 
effetto disposti i preliminari dell’udienza eh’ ella 
sta per accordare a’ suoi adoratori. ■ — Delineato 
alla maniera del Calotta è il buffo personaggio del 
creolo Panurgo messo in contrasto colla elegante 
gentilezza degli usi europei . • — Bella ci pare la 
scena ottava deli’ atto terzo destinata a darci un’ 
idea della passione che erede di sentire lord Go- 
vernatore per la Marchesa. Tutto esprime ad e* 
videuza il carattere singolare della nazione e il 
tono d’ un nffiziale di marina; ed ancor meglio 
lo si vede nell’ atto quarto alla scena del Tè, e 
quando hanno luogo la presentazione degl’inglesi 
forestieri e gli scherzi sopra Panurgo destinato 
capitan-reale di Grosse-morne . — Che diremo del 
modo con cui è preparato ed eseguito alla fine 
dell’ atto medesimo il ratto di Panurgo ubbriaco 
che aggredito dai negri e cacciato sul palanchino , 
grida a Denis: Signor avvocato } appellate que~ 
st’’ atto di dama Genoveffa ? 
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Lo scioglimento finalmente elei nodo all’ atto 
quinto non potjeva eseguirsi con pii» sicurezza nè 
appagar meglio la curiosità dello spettatore. La 
Marchesa fulminata dal rifiuto del Governatore 
sente in tutta l’ estensione la pena della incauta 
sua fiducia-, ma dalPamico onesto e leale Beau, 
mont viene opportunameute racconsolata . Il mi- 
nistro infedele è punito. I danni altrui inferiti so. 
no ristorati. La virtù, e l’amore trionfano j ed il 
disinganno fissa e determina il profitto morale a 
cui ha mirato la rappresentazione . 
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ATTORI. 



La Marchesa Brilant c s. 

Giulietta t sua nipote . 

Dama Genoveffa , della Guadaluppa. 

Adelina , cameriera della Marchesa . 

Il signor di Beaumont , prigioniere di guer-* 
ra , uifiziale d’ alto grado .. 

Denis , giovane avvocato. 

Espurgo , ricco .coltivatore della Martinica . 

Lord Villiams Cotton , governator generale 
della Martinica. 

Forfait , intendente della casa della Marche- 
sa Brilantes . 

Giove f schiavo negro della Marchesa . 

Peace , ajutaute del governatore generale. 

Il signor Usmà . 

Negri \ 

Donne negre ( ' 

Servitori europei) cI,e noD P ar,aD0 - 
Soldati inglesi J 

La Scena è nella Martinica^ 
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♦♦♦♦♦♦♦ 

Camera con Sofà , tavolini , ricapito da scrivere , 
vaso con fiori, campanello, libri e ceste con 
abiti . 

•••»••••••«••••««# « 

SCENA PRIMA. 

Adelina che va preparando abiti bianchi sti- 
rati della padrona ; V ombrellino ver- 
de , e il papagallo al suo sito; Giove 
sta guardandola amorosamente , ma con 
timore: essa non se ne accorge : egli ri- 
porta dalla camera di madama un pa- 
niere di servigio . 



Ade. .Cerche non sei ancora andato , Giove ? 
Non hai appetito questa mattina ? 

Gio. No , madamigella ; poiché il vedervi ... 
il parlarvi .... mi pare che sia una cola- 
zione per il povero Giove negro . 

Ade. Anche galante il mio Giove negro? Ve- 
ramente sei uno schiavo e senza oro: Va 
va, povero diavolo ... ritorna dall’ inten- 
dente di casa , e digli che la padrona an- 
che domani prenderà in camera la sua 
picciola colazione . 
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Gìq. Sono stato , me 1* ha data , 1’ ho portai 
ta, e mi voleva battere, perchè quando 
andai per la mia commissione la sorpresi 
in atto di contar* danaro . E voi chiama- 
te piccola la colazione ? La è stata un 
pranzo , madamigella Adelina . Ecco la 
. ragione perchè mangia poco , o niente a 
tavola > e quelli che la osservano dicono 
che si ciba come le farfalle ; credono che 
viva d’aria e di acqua; e non sanno 
quanta madera, quanti pasticci, quanta 
carne , e quanto pollo io le reco dalla cu- 
cina di buon mattino ; e come si mangia 
tutto. 

jide. Zitto, Giove; non ripetere neppure 
quéste parole. Se T intendente della mar- 
chesa Brilaqtes sapesse che sveli i suoi 
segreti di tavola, ti farebbe ... chi sa 
scorticare un braccio, in premio della tua 
narrazione. 

Gio. Oh madre mia I .... Madre mia ! .... vi 
ringraziò , madamigella Adelina . Io cre- 
deva che dire quel che vedo coi propri oc- 
chi non fosse cosa da castigo. E quelli 
che chiamate miei compagni, i quali rac- 
contano i suoi segreti di camera , fallano 
aneli’ essi ? ... Gli avvertirò , meschini ! ... 
scorticare un braccio! 

Ade . Taci , ubbidisci , va e ritorna presto . 
(rio. \ fa un lazzo come i muli , va a ba- 
ciarle il lembo della veste , c parte J 
Ade. Che cosa ho fatto io a venirmene in 
questi caldi climi ! ... Fo danari è vero } 
ma ne fa più l’ intendente che lavora meT 
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ho di me ; ma egli adula, inganna e ru- 
ba alla padrona che è accecata nè sa far 
conti .... m'annojo perchè non ho amanti 
francesi bianchì ; questi sono tutti creo- 

, li ... Che Corte ! Che corte è questa da 
servire ! Sempre suppliche > sempre miste- 
ri , sempre oràcoli della padroba, ed of- 
ferte di supplicanti.' Mi pare di essere in 
commedia , e di essere io divenuta il per- 
sonaggio del ministro ...sì del miriistro del- 
l’interno ; ma l’intendente è quello del 
tesoro» Lavoriamo frattanto. Bene .... o- 
ra è tutto pronto quando chiamerà in 
camera • 

v • j , : v. . i 

SCENA SECONDA. 

è 

Detta , un servo bianco porta un involtine 
di carte , indi Denis. 

t 

Ade. 1 vedendo giungere Denis j Comincia- 
no di buon* ora le visite , i memoriali > 
le suppliche . 

Den. Adelina, bella e buona Adelina > come 
state ? Come sta la padrona ? Sono venu- 

* to troppo presto questa mattina ? Non ri- 
ceve ancora? ... E madamigella Giulietta 
come sta ? 

Ade. Risponderò a tutto , e vi risponderò co- 
minciando prima da madamigella Giuliet- 
ta , la quale non istà . .. 

Den. j affannato f È forse incomodata T 

Ade. Nb, lasciatemi terminare ; voleva dire 
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non istà nella sua camera , ma bensì in 
quella della marchesa a tenerle la prima 
compagnia di Piattina . La padrona sta 
egregiamente in conto di salute e di u- 
more : io non sono ammalata , e per bel- 
la e buona che mi chiamate , io mi 
sto ancora da marito in questo paese . Af- 
fé che mi auguro il mio , donde sono 
partita per seguire madama e fare , mi 
diceva essa, la mia fortuna all’ isole con 
lei . Mi sono lasciata sedurre dalle sue bel- 
le pitture : ma non sono perciò più ric- 
ca e non mi posso adattare per avarizia 
a lasciarmi amoreggiare da questi opu- 
lenti coltivatori colore di cioccolata , oda 
que’ viaggiatori pericolosi che vanno vi- 
sitando i porti dell’America. 

Den. Ma ora che qui signoreggiano gl* in- 
glesi potete forse ritrovare buon partito 
con qualche negoziante inglese. Adelina,, 
sono europei e ricchi . 

Ade. Sì , sono europei , è vero ; ma le don- 

* ne che essi amano esclusivamente sono 
quelle soltanto della loro isola . Sono ric- 
chi; ma vengono in America, e fino alla 
Martinica , perchè si credono poveri ; ed 
io non li amo perchè sono parigina, e per- 
chè mandano via dalla loro tavola le lo- 
ro mogli dopo 1’ arrosto ; e poi perchè vo-» 
glio ritornare in Frància. 

Den. Se potessi farvi felice! Io voglio stu- 
diare di potervi ricondurre in Francia . Ah 
se un mio progetto .... fosse fortunato ... 
Adelina ... io allora meritarmi potrei un 
vostro ringraziamento ? 
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Ade. Non conosco il progetto .... ma se lo 
conoscessi .... come potete mai fare mio 
buon signor Denis perché' riesca for- 
tuhato ? 

Den. Ah cortese Adelina , sarà fortunato se 

' mi accordate la vostra protezione . 

Ade. La mia? 

Den. Si. 

Ade. Siete intesi con Giulietta ? 

Den. Si . - •> ’ • ' > 

Ade. Che bisogno avete dunque dèlia mia 
protezione ? 

Den. Favorirmi con l’amicizia e col silen- 
zio. Il cielo farà il resto. 

Ade. Ma se la marchesa non è abbastanza 
distratta , o accecata , o sedotta , o se 
T intendente .... capitemi .... il ciejo po- 
co può fare in questo argomento , par- 
liamoci chiaro . 

Den. Ci spiegheremo meglio ... ma si appres- 
sa qualcheduno . i ' 

• > • • . .. » • • 

SCENA TERZA. 

Giove e detti . 

l • ' \ ' l \ * * . • 

Gio. ^ene quell’ uomo ricco, madamigella 

' ' Adelina *■' . • 

Ade. Chi ? 

Gio. Quello , madamigella , che portò all’in- 
tendente quel sacchetto d’oro per la pa- 
drona , perchè con la di lei protezione 
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venga eletto dal governator generale , ca- 
pitano reale del suo borgo . 

Ade. Ah, ma zitto !... Giove, Giove, tu vuoi 
dire sempre ciò che devi tacere , non 
parlare più dei segreti della casa della 
padrona , altrimenti ti faranno scorticare 
le due gambe. 

Gio. E quando parlare? 

Ade. Quando sarai interrogato . Va 9 intro- - 
ducilo . { Giove parte > Denis prende un 
libro mettendosi al verone J 

SCENA QUARTA. 

Detti , Panurgo , poi un servo bianco . 

Pan. Addio, Adelina . È visibile la padrona? 

J non si cura di Denis come non ci fos- $ 
se. Dopo alcune parole prende il parti - 
tito di sedersi sopra un letto egiziano, 
magnifico sofà destinato per la marche - £ 

sa , il che fa gettare un grido ad Ade- 
lina . Panurgo si leva come impaurito e 5 

va a sedersi goffamente sopra un ta- 
bouret ] l ( 

Ade. Non ancora , signor Panurgo . 

Pan. Puoi aggiungervi anco il capitano 
signor capitano Panurgo. J piano^ad Ade- 
lina | Ora che siamo qui soli , Ì9 confi- 
denza, Adelinay cosa dice ella di me? Ti 
pare che mi abbia a cuore ? Ho fatto col- 
po col mio discorso? ^ 

1 
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Ade. | con ironia [ Si ; Jo credo . 

Pan. Elia mi disse che delia mia eloquenza 
milord governator generale è rimasto sor- 
preso . Dopo il pranzo mi assicurò che 
egli ne ripeteva de’ squarci . Che bravo 
uomo quel milord ! Ripeterne de' squar- 
ci ? Che bella memoria! | si getta a se- 
dere sul sofà j 

Ade . Ah , ah ! Oh per amor del cielo ! 

Pan. I saltando su quasi spaventato j Ho rot- 
to qualche cosa , Adelina ?... Per carità , 
ditemelo .... Pagherò, pagherò tutto .... 
Valesse mila scudi 1 

Ade. J con tuono mistico J Non avete rotto , 
ma profanato il luogo ove si asside la si- 
gnora nostra ... 

Pan. Profanato ? ... Ma come si profana, À- 
delina? Pure li calzoni li tengo nuovi. 

Ser. { porla altri memoriali , ed annunzia 
sotto voce ad Adelina altra visita , poi 
parte { 

Pan. | raggiustandosi comicamente J È ma- 
dama ? 

Den. Sono ia annunziato , Adelina ? ] mo- 
strandosi ; Panurgo non se ne cura } 

Ade. J vivamente J Nè l’uno, ne l’altro, signori* 
anzi sortirete di grazia subito, e ritorno» 
rete chiamati unitamente ad altri, che 
saranno presentati. 

Pan. J mezzo spaventato J Non le dite nien- 
te che mi sia seduto sopra quel trono ..»« 
capitemi . 

Ade. Il pielo mi preservi ... misero voi! 

Pan. Ah mi raccomando . ] parte { 
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Den . Ricordatevi di me . | parte ■. Si suona 
il campanello , corre Adelina e tira la 
' cortina della gran porta dell 1 apparta- 
mento della padrona | ■ 

» • * *é 

SCENA QUINTA . 

La marchesa Brilantcs , Giulietta e detta , 

“ ’ ’ . ]>oi Giove . 

* * • * . . * . 

Bri . { esce , c va a sedersi sul sofà egizia - 
no in alito lungo bianco e velo lungo in 
capo . Giulietta ed Adelina le compon- 
gono le pieghe delTabito aggiustandole a 
guisa di panneggiamento all" 1 antica : essa 
tiene uno specchio alle mani , si atteg- 
gia in varie giaciture pittoresche; final- 
mente ne coglie una che le aggrada ; il 
tutto fatto con disinvoltura c grazia non 
caricata [ Sì , questa appunto è maesto- 
sa ...• così nel bel rame del museo Capi- 
tolino stassene coricata Agrippina ... Que- 
ste 8 pieghe ... più lunghe ... più lunghe . 
Orarmi porrai vicino un tripode col li- 
bro , e 1’ umetta coi fiori . Che il libro sia 
inglese , veh ! ] Adelina va a prendere 
da una libreria un libro' { 

Ade. Il vostro solito primo volume di Ada- 
mo Smith ? 

Bri. No, il terzo, cara. Ah ci vuol sempre 
arte con gli uomini . Pochi intendono P 
inglese in quest' isola , ed ammirano una 
donna che legga l’inglese e capisca Smith . 
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Si avvicinano aiiora con più rispetto , e 
il rispetto chiama l’adorazione, e l’ado- 
razione sacrifizi .> Bisogna dominarle, ca- 
ra , queste belve attonite , ma sempre fie- 
• re , incostanti . « • 

Giu. ( Ah non credo tale Denis. ) 

Ade. Come bene li conosce la mia padro- 
na !... 

Bri. Non si studiano abbastanza, Adelina, 
no . Frattanto introdurrai nell’ antisala ci- 
nese le visite che sono arrivate . Prever- 
rai tutti che questa mattina non posso 
parlare che sottovoce a cagione de’ miei 
vapori , prodotti dalla musica fatta ; che 
mi rialzerò poi . Farai loro mille scuse 
se li ricevo in questa ^solenne intimità 
di confidenza. Porgimi il libro. Giuliet- 
ta , e ritirati'. Ci rivedremo piu tardi , 
cara nipote. T’istruirò di cosa che ti de- 
ve essere importante . 

Giu. Come vi aggrada, mia zia. J dopo aver 
fatta una riverenza parte { 

Gio. } ad Adelina che passa lentamente vi- 
cino al verone sotto voce. Scena prestis- 
sima ] Madamigela, ha fatto male la cola- 
zione alla padrona ? 

Ade. Cosa dici ? 

Gio. La vedo coricata, e sento che si lamen- 
menta dei vapori j che sia stata la botti- 
g!ia ? 

Ade. La musica , sciocco . 

Gio. Ma se ha mangiato ! Non ha nè canta- 
to , nè suonato .... 

Ade* Non ti ricordi più la mia lezione ?; 
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Gio. Ma a la fine , cosa devo dire t 

jide. Taci, sempre taci, mobile negro* 
j parte con Giove | 

J Bri. | aggiustandosi il velo del capo , ma* 
neggiando un mazzo immenso di fio- 
ri , prendendo e riprendendo il libro in- 
glese , e guardando dietro a Giulietta | 

Io prevedo che non ti piacerà il mio pro- 
getto di matrimonio; povera ragazza ! Ma 
che fare ? Come sborsare diecimila scu- 
di ad uno sposo ?... Si adatterà come le 
altre aneli’ essa . Ora cominciamo la no- 
stra udienza . Qui posso dire , che regno 
aneli' io .... e non si regna così? Ah, è 
ljen dolce cosa veder tributarie tante per- 
sone ... maneggiare tante speranze 9 pro- 
lungarle , ridurle all’ illusione ...» quasi 
alla realtà . Amore e fortuna sono ì miei 
sacerdoti; l’ amore mi conduce le vitti- 
me , e la fortuna me ne prepara le spo- 
glie ; e perchè no ?... Come potrei frat- 
tanto sostenere la magnificenza dell' alta- 
re ? Come bilanciare la mia economia ro- 
vinata ? Come riparare alla distrutta dote 
di Giulietta ? Come far fronte alle cam- 
biali che mi verranno addosso un giorno 
o l’altro da Nantes, e da Parigi?.,.. Io 
non io so . Amore da un lato mi adula 9 
è vero... m'incensa, ma ad onta di que- 
sto poi, non so come piegare quell’ uomo 
che pure tanto ini piace ... ch’io tanto sti- 
_ mo... vedremo . Abbandoniamoci frattanto 
alla fortuna ed all’ amore ; mi hanno sem- 
pre protetta . Riceviamo adunque gli o- - 
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maggi . J suona il campanello tirando un 
nastro . Il campanello non deve essere 
inteso dallo spettatore | 

SCENA SESTA. 

Adelina e detta , 



^de.lVIadama , 

Bri. Dammi la nota di quelli che sono nel-» 
l 1 anticamera . 



Ade. ] gliela porge prendendola alla porta 
da un servo bianco in livrea [ 

Bri. { la scorre ] ( E non vi scorgo il signor 
di Beaumont ! Ah quell’uomo , quell’uo- 
mo Percliò non ho il mio solito ascen-» 



dente sopra di lui? Perchè ... io studierò 
di piu. Non ho forse conquistato l’or- 
goglioso conquistatore delia Martinica?.... 
Non 1’ ho ridotto io a venire alla mia 



conversazione , come se fosse una grazia 
ad esservi • ammesso ?... Dunque perchè 
non posso io sperare che si dichiari una 
volta ? ) 

Ade. Cosa dirò , madama ? 

Bri. Farai entrare il signor Panurgo , quel 
coltivatore buon uomo : hai capito ?.. ma 
se venisse il signor di Beaumont , nessuno 
allora j questa mattina , nessuno . 

Aide. Ho inteso, madama. (Non mi scorderò 
' frattanto di vendere per conto mio que- 
sto favore al ricco cainpagnuojo . ) Ma** 
dama j il vostro intendente . J parte J* 
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Bri. Forfait ? Mi fa ribrezzo ora il vederlo,’ Bri. 

poiché egli mi ha spinta nel vortice di j 

queste circostanze .... ed io non ho co- , 

raggio , nè diritto di rimproverarlo perchè For. 

gustai aneli' io le sue proposizioni , e non f 

le condannai, e le volli ... Oh contrarie- 
tà dei sentimenti umani ! Adesso mi è di- 
venuto necessario . 



SCENA SETTIMA . 



Forfait e detta . 



For. | tiene carte e libro sotto il braccio 
lentamente e ipocritamente ] Madama j 
sono venuto , madama , se «li permette- 
tc •••• 

Bri, Non mi parlate signor Forfait , non mi 
proferite parola che m 1 inquieti j vi pre- 
go j sono nello stato più acerbo di spiri- 
to ch’io m’abbia mai avuto al mondo. 
J s ’ inquieta , s 1 alza e fa scena passeg- 
giando [ 

For. Dio mi guardi , madama la marchesa , 
voi mi conoscete ; non vorrei per un sol 
momento che voi foste turbata ... lo so- 
no ben io, madama J sospirando j je mi 
duole e mi rimprovero di avere in altri 
tempi taciuto sui principi rovinosi dello 
sbilancio vostro .... ma la mia delicatez- 
za per risparmiarvi questo quadro , ma- 
, dama, e la necessità di farvi presenti del- 
le nuove tristi ... 



Fot 

1 

Bri, 
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Bri. } alterata j Non me lo dite ora, ve ne 
prego .... Sospendetemi questo colpo al 
cuore, 

For. Io non ve lo •recherò al certo j ma vi 
„ . dirò soltanto, madama, che abbiate la 
bontà di osservare eh’ io mi trovo espo- 
sto in faccia al commercio della piazza 
per 1<? sessantanni lire ricevute tre mesi 
sono , e versate nella vostra cassa , del- 
le quali tengo gli ordini che avete sotto- 
scritto . 

Bri. Ma non. avete poi, signor Forfait, ri- 
scossa la somma dei dieci mila scudi del- 
la dote di mia nipote , ricavati dai fondi 
, di campagna? ... 

For. E che c’è rimasto , madama?... Miserie ! 
Notate due feste di ballo date al gover- . 
natore generale . Quattro grandi colazio- 
ni agl’ inglesi ; pranzi del mese passa- 
to .... tengo tutte le polizze saldate dal 
vostro cuoco condotto dà Parigi . Ecco- 
le ... j le spiega | 

Bri. | guardandole un momento alla sfuggi- 
ta I Mio Dio ! Cosa costa la cucina ? Che 
* liste ?...* f 

For. ] sorridendo con ironia seria , ed ipo- 
crita j Ah non havvi fortuna al mondo , 
madama, che possa resistere alla cuci- 
na . 

Bri. Un conto di cuoco fa spavento più di 
. un pezzo di artiglieria * , 

For. E la mare 'lande de mqdes rue Honore ? 

_ Marchesa , essa spedisce casse e cambiali 
i a teista ben peggio d’urta batteria. 
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J Bri. Orsù , Forfait j è inutile il farmi per* 
dere il cervello in conti ; fate voi , 

For, Farò/ e faccio io volentieri, ma qui 
• c* è bisogno 'di acquetare le cose princi* 
pali, almeno con qualche somma vistosa. 
Dio mio ! Perchè non vi prevalete della 
vostra influenza sopra lord Cotton , edel- 
' ia sua sommissione per voi con atte se- 
ducente ? Voi regnate sopra di esso • 

Bri. Ohimè ! Quel vendere la mia protezio- 
ne ... questo interessato ripiego ... quel- 
1’ obbligarmi con un uomo innamorato 
tutto ciò mi trascina nella più crudele 
situazione ... equivoca ... impropria ... 
JFor. Ancora questi due , madama , e poi 
basta ... 11 capitanato di Grosse-ltyorne 
per Panurgo , e la ricevitoria dell'Isola 
per il signor Usmà di Cipro ... cj porta- 
no ventimila scudi sonanti ; ancora que- 
sti due, marchesa , e noi facciamo fronte 
a tutto , a tutto ... 

Bri. E i diecimila scudi della povera Giu- 
lietta f 

For. | con aria disinvolta e seducente j Que- 
sti poi no, madama, non entrano nel 
mio calcolo ; ma voi con un ripiego di- 
sinvolto da teatro di Vaudeville , ripare- 
rete a questo deficit » 

Bri. Ma come? 

For . Fate capitano reale di Grosse-Morne il 
nostro creolo Panurgo j fategli travedere 
poco lontana una sopraintendenza delle 
- spiaggie, che so io ? Un' ispettorato gene- 
rale sulle strade dell' Isola ... Se vuol in 
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isposa Giulietta, della quale si mostra a- 
mante dategliela .anche prima ritraendo 
intanto da lui nella consegna della sposa 
un bono di dieci mila scudi} e invece di 
sborsarli , voi avrete allora verificata al- 
tra somma nelle vostre casse . 

Bri. Voi mi parlate di casse, casse} e quan- 
do ne parlo io, son sempre vuote ... oggi 
sono senza un centinajo di luigi nella 
mia cassetta . 

For. Ah voi dite vuote, madama? { risenti- 
ta [ O questo piano , o fallimento } e se 
non abbracciate questo piano, io mi riti- 
ro . { come mortificato j 

SCENA OTTAVA. 

Adelina e detti , poi il signor di Beaumont . 



^4de.]\Iadama , il signor di Beaumont • J poi 
parte J • 

Bri. j agitata a Forfait [ Forfait, io spero 
die non abbandonerete la vostra padrona 
in questa posizione . 

For. { umilmente J Io sono , madama , l’ ulti— 
. • mo de* vostri servitori } ma io non vi la- 
scierò , che col mio sacrifizio . Frattanto 
fatevi conto } oggi avrete danaro nella 
vostra cassetta . { parte . Nel sortire di 

Adelina , entra il signor di Beaumont ,* 
con somma destrezza s ' incontrano ; e non 
osservati tutti e due si dicono basso qual - 
2 
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che cosa . Ciò deve esser fatto in modo 
che gli altri attori non possano osser- 
varli | 

Bea. | guarda dietro a Forfait che uscen - 

- do gli ha fatto una riverenza J Mada- 
ma , quell’ uomo è il vostro intenden- 
te? 

Bri. Appunto . 

Bea. È molto tempo che lo tenete al vostro 
servigio , marchesa ? Credo di averlo ve- 
duto in Francia .. 

Bri. U ho ritrovato in casa del mio defunto 
sposo a Parigi . Ei condusse sempre i miei 
affari in questi due anni. A dire, il vero 
fu egli che mi consigliò questo viaggio 
alle isole , per verificare la fortuna di 
mio zio, padre di Giulietta, rimasta sen- 
za parenti alla Martinica. .. ^ 

Bea. ] affettuoso ma con dignità ] Vi do- 
mando perdono , marchesa ; ma voi gio- 
vane vedova, amabilissima dama in pae- 
se straniero , in mezzo ad un mondo men- 

* dace di speculatori siete un oggetto di 
contemplazione per tutti ; e m’ è di sor- 
presa anco il sentirvi capace di affari e- 

* «onomici ... È ben naturale che se ne 

* parli , madama ] con commozione ed in - 

* teresse ] e che io ardisca interrogarvi sul- 
le vostre finanze domestiche. A ciò m’in- 
vita un geniale rispettoso attaccamento eh* 

’• io sento doversi da me alla sicurezza del 

*• vostro stato , cd alla fama dal nome vo- 
stro . Scusatemi» 
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Bri. { con vivacità ed interesse } Anzi vi rin- 
grazio , signor di Beaumont * di quell’at- 
taccamento che a me vi avvicina ... una 

* fortuna al certo decisa sarebbe per me 
quella di poter far conto regolare { lenta- 
mente { sui consigli di un’amicizia tanto 
geniale . 

Bea. Ah madama , il regolare alla fine di- 

* viene abitudine, e l’abitudine è perico- 
losa anco per un uomo di mia età vici- 
no alle beile. 

Bri. ] seducente e galante | I militari cava- 
lieri francesi sono sempre galanti , anche 
scherzando , prodi e gentili . Sarebbe poi 

* una disgrazia fatale l’ amicizia di una don- 

* na ? E questa amicizia nata insensibil- 
mente coll’ inclinazione reciproca e nutri- 
ta col sentimento posta una volta in at- 

~ tività impedirebbe più 1’ uscita alle vo- 
stre labbra di una risoluta proposizione 

' di amico stabile e costante? 

Bea. No, marchesa, generalmente parlando 

5 d’ amicizia . 

Bri. E cosa si opporrebbe alla vostra ? 

Bea. ] con gradazione di entusiasmo [ Cre- 
detemi , ancorché fossi , madama, nel de- 
licatissimo punto in cui l’ansietà dell’ a- 
nima mia scorgesse contrasporto una cer- 
tezza necessaria di ritrovare un cuore ove 

1 deporre con fiducia quell’ immensa piena 
della quale il mio sarebbe soprabbondan- 
te, il timore d’ ingannarmi ... le mie tri- 
ste esperienze , e la volubilità delle sen-* 
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sazioni di una giovine donna t di una 
donna del gran inondo brillante ... 

B> i. [ interrompendolo j Ma se vi attenete all* 
amicizia , cosa poi liavvi da temere dal 
canto di una tal donna? Anzi non po- 
treste voi allora starveqe più sicuro e bea- 
to ? [ con grazia | L’ amicizia vien detto 
che sia amore senz'ali. 

1 Bea. [ lento e serio J Ma per taluna , mar-. 
che$a » V amore con quest’ amicizia è un 
romanzo , e soltanto 1’ amore col piacere 
è considerato istoria , 

2Jri. j con sentimento J Voi per altro avete a-» 
mato una volta, poiché vi ho sentito de- 
scrivere tante belle teorie in amore? Voi 
che tante volte ho inteso dipingere con 
delicatezza finissima quella beatitudine 
dell’ anime anco per chi non è corrispo- 
sto in amore ... O non avete forse ama- 
to giammai, signor di Beaumont? 

Bea. I con sentimento fortù e serio J Sì , ma- 
dama , noi nego ; amai • Ho seguito ungi 
serpe i cui colori mi abbagliarono; la 
strinsi al seno ed accarezzai quelle bril r 
lanti bellissime squamine ... ma lasciom 7 
mi il suo veleno nel cuore per lunga 
stagione ... non ne parliamo . 

Bri. Oh non vi conviene essere tanto spa- 
ventato dal vocabolo amore . 

Bea. Non dal vocabolo , madama , ma dalla 
differenza > vi replico , che passa fra 1’ a- 
more e l’amicizia, Io fo molto a discor- 
rere pon piena fermezza ... uomo matu-f 
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ro , prigioniero di guerra ignoto al 

mondo brillante ... 

Bri. J con sentimento J Vi prego , non mi la- 
sciate perdere la lusinga della vostra j ne 
ho veramente bisogno . 

Beai 1 più affettuoso | Lo credo } voi mi tro- 
verete ogni volta , madama , che potrete 
averlo questo bisogno ; voi meritate la 
vigilanza di un amico, e la vostra età - 
esige di non cambiario giammai . ] Odesi 
qualche tiro di cannone come qui ap- 
presso viene descritto ; ciòrichiama V at- 
tenzione degli attori ad interrompere il 
loro dialogo J 

Bri. Ma se presto viene proclamata la paco 
voi ritornerete in Francia ?... 

Bea. Attenderei gli ordini della corte ... 

Bri. Ma questo... sembra cannone ... 

Bea. Appunto, madama ! Qualche nave sa- 
rà arrivata in porto} se ne segnalavano 
di già alcune sull’ alba* 
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SCENA NONA. 

Odonsi da lontano alcuni colpi di cannone , 
al più cinque. Il forte della Martinica 

■ risponde con tre , c la fortezza con cin- 
que ; sia colpo più forte c diverso . Il 
tiro del cannone deve essere sentito da 
lontano ; il rimbombo va smorzandosi a 
tocchi più lenti e meno sensibili . Tutto 
ciò deve essere eseguito a tempo , e non 
con molto rumore , poiché il porto non c 

■ vicino alla casa di madama Brilantes . 
Panurgo entra precipitoso seguito da A- 
delina , da Giulietta e da vari altri che 
attendevano nell ' anticamera ; riverenze 
reciproche . 



Pan. IVIadama , madama, questo è cannone, 
e non si burla, !... ( Questa conversazione 
non finiva più . ) Cannone, e poi can- 



none... 

Ade. I fa entrare gli altri nella conversa- 
zione , li va nominando con la nota al- 
la mano j II signor capitano Panurgo , il 
signor Usm à. 

Usmà . Signora marchesa ... 

Bri. Bene, questa sera avremo delle nuove, 
signori , e se viene lord governatore sa- 
premo qualche cosa della pace di cui 
tanto si è parlato ... j a Beaumont j avrei 
così il piacere di farvi un complimento 
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stilla vostra libertà .... lo bramo di cuo- 
re 

Bea. Voi siete cortesissima sul mio conto ; 
ma sembra che desideriate i vostri nuovi 
amici ben lunge da voi .... amo tanto d’ 
altronde questi beati climi ... J con espres- 
sione ] 

Bri. Ali , se a me fosse dato di circonscri- 
vere la vostra lontananza non vorrei al 
certo che la vostra amicizia viaggiasse . 

Bea. Potrebbe anco annodarvi , madama . 

Bri. Perchè ? 

Bea. Perchè la prendereste in cambio per a- 
more . 

SCENA DECIMA. 



Denis frettoloso e detti. 



Den .Che bello spettacolo, signora marche- 
sa!, Vengo dal porto; ho veduto l’arrivo 
del Fulminante, vascello di 74. Viene di 
Francia direttamente . Scorta vari basti- 
menti , porta il cambio dei prigionieri e 
le nuove della pace . Molti passeggia i 
sono al suo bordo e una quantità di let- 
tere di Francia e d’ Inghilterra . Vidi il 
capitano che le faceva recare al palazzo 
di lord governatore , appena smontato di 
nave .... tutti parlano ... tutti domanda- " 
no .... il vascello è circondato da bar- 
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che ; il titolo è coperto d 1 uomini d* ogni 
colore, la nuova interessa tutti , e si ve- 
dono dalle campagne vicine accorrere in 
folla i coltivatori curiosi di questo arri- 
vo, e di queste nuove. 

Pan. Yi sarebbe anche qualche barca della 
Guadaltippa? J come timoroso^ affannato , 
e con dispiacere | * 

Den. Questo poi non so • 

Pan. ( Dio buono ! Temo sempre T arrivo di 
madama Genoveffa ... io tremo di veder- 
la capitare ... costei rovinerebbe le mie 
gioje , e il mio amore per Giulietta ed 
il mio Capitanato regio* e poi adesso che 
vedo queste francesi con quel bel naso 
non mi possono più piacere la grasse col- 
tivatrici creole . ) 

SCENA UNDECIMA. 

Un domestico in gran livrea rossa presen- 
ta per parte di sua eccellenza lord 
Cottoli un pacco di lettere per mada- 
ma Brilantes , e dopo profondo inchino 
parte . 

^cta.TJno staffiere di S. E. governator gene- 
nerale . 

Bri . Ecco le mie lettere , e giornali .... oh 
quante !... Parigi ;... Nantes ... Parigi .... 
E gentilissimo lord Cotton . Quando si 
tratta di favorirmi non distingue i suoi 
nazionali neppure dai nemici . - 
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Bea. ] ironico alquanto ( Come mai , mada- 
ma , può riguardarvi nemica lord gover- 
natore ? 

Ben. { semplice | Nè la sua educazione può 
scordarsi nello stesso tempo del vostro 
sesso, nè della vostra protezione . 

Pan. Ed aggiungete poi il rango del defunto 
sposo vostro : e se permettete così la vo- 
stra bella persona ... 

Bri. f scorre le mansioni delle lettere rico- 
noscendone i caratteri : giunta ad una 
lettera di Nantes con premura V apre , 
ansiosisissima la legge , impallidisce ^ 
cammina , cambia di colore , non si spie- 
ga , si confonde e dice ad Adelina di 
raccogliere tutte le lettere le quali saran- 
no posate sul tavolino j , 

Bea. ( Impallidisce ! ) 

Ben. ( Qualche cattiva nuova senza dub- 
bio ! ) 

Bri. | facendo una riverenza f Se mi per-* 
mettete , signori .... ( Andiamo a fortifi- 
carsi contro questo colpo crudele . \parte\ 

Pan. J piano ad Adelina } Le farà affanno 
forse la presenza di tante persone in ca- 
mera. Quel signor di Beaumont è etèr- 
no nelle sue visite ! Cosa vuol qui assi- 
duamente quel signor prigioniere che fa 
tanto il filosofo? 

\ Tutti fanno omaggi a madama la quale 
è partita con riverenze ; si scioglie la 
scena . Tutti vorrebbero avvicinarsi ad 
Adelina ; ma essa è occupata a risponde* 
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re a Panar go ; e perciò partono dopo a- 
verlo guardalo in vari modi f 
Pam Vedi come mi guardano? Tutta invi- 
dia al mio danaro alle mie ricchez- 

ze ! Ma capitan reale Panurgo ; Panurgo 
capitan reale di Grosse-moi ne ! Questo 
propriamente si chiama esser Lcato I 



Fine delVAtto Primo . 
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SCENA PRIMA. 

Adelina sola . 

iovera mia padrona ! Mai più non la vidi 
così costernata. Forfait va innanzi e in- 
dietro con carte , le parla piano , e pro- 
cura di sostenerla . Ma questa volta qui 
c’è dell’imbroglio grosso . Il signor di 
Beauinont m* incaricò di fargli sapere tut- 
to ; gli ho scritto già di questo inconve- 
niente . 



SCENA SECONDA. 

Madama Brilantes accompagnata da Forfait 
che parte con riverenza , e delta . 



Bri. { commossa e pensierosa ( Adelina . 

Ade. Madama. 

Bri. J mesta assai [ Prendi questo viglietto 
adunque i va dal ricevitore Usmà ... Que- 
sta lettera al negoziante librajo , che pos- 
sedè la cambiale di ritorno da Nantes .... 
mi vien caldo! Trenta mila franchi òggi 
ci vogliono per pagarla, e non fallire . To- 
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sto manda in traccia di Panurgo; gli vò* 
glio parlare .... Dio mio ! Dio mìo ! Che 
sacrifizio ! Che pene ! Direi qual tradi- 
mento } ma vi Sono costretta ?... Che fa- 
re? Fa scendere nel mio appartamento la 
nipote. Questo viglietto col mio corriere 
a lord governatore generale } è la risposta 
al suo invito al gran Tè . Bisogna ri- 
solversi finalmente Adelina , e levarsi 
da questo abisso di disordini } ei vuole 
farmi inglese} che te uè pare ? J un paco 
più serena f 

Ade Oh no padrona mia , no } quando non 
ci abbiate voi un trasporto , per al- 
tro •••• 

Bri . j con sentimento ] Ei mi ama furiosa- 
mente e vuole .... ma io non sono inna- 
morata : anzi sento che amerei un altro 
piuttosto che lui ... vorrei che mi amas- 
se, che mi obbedisce, e che io potessi a- 
mare dal canto mio con tutta libertà : 
anzi sposarmi ad un altro .... ma senza 
accorgermi } ora ti ho svelato il segreto 
del mio cuore , segreto che neppur io 
ardisco definire, Adelina. 

Ade. Potete , signora marchesa * aprirvi con 
libertà e sicurezza ad una serva confiden- 
te che vi ama . E poi una padrona ha 
sempre necessità di parlare come tutte le 
altre donne , poiché tutto non si può 
contenere nello stomaco . Osservate nelle 
-opere del Metastasio die voi leggete , e 
vi troverete un militare , un Megabise , 
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Un Araspe, ai quali i re e le regine loro 
che hanno bisogno aneli' esse di sfogare 
con chiacchiere i loro desideri , racconta- 
no tutti i segreti del regno e del cuore. 

Bri. Hai ragione} ma l’amore poi .... 

Ade. Eh l’amore ha più bisogno di confi- 
denti d' ogni altra passione segreta , ma- 
dama . } parte { 

Bri. { passeggia , prende un libro e lo la- 
scia [ Ho il sangue ancora agitato ... Ho 
creduto di morire quando Forfait mi dis- 
se che contemporaneamente al mio avvi- 
so da Nantes , il negoziante librajo man- 
dò la nota alla cassa delle sei cambiali ... 
ed un usciere potrebbe venire ad invcn-i 
tariafè , trasportare, arrestare? Ora co- 
me consigliarmi con Beaumont ? Ma che 
ne potrebbe egli ? Come posso contem- 
plarlo amico utile , se. fremo ch’egli pur 
anco conosca 1* orribile mia condizio- 
ne!... Cosa crederebbe di me? Ah piut- 
tosto morire che vedermi resa indegna 
della sua stima ! Uomo adorabile , ah per- 
chè mai !... 

SCENA TERZA. 

Giulietta , e detta . 

* . -j 

Bri. | guardandola tristamente e con rimor- 
so [ Ecco la vittima j bendiamole gli oc- 
chi, e poi la sacrificheremo. Prepariamola 
al cQjpo > la getteremo poi .... Infelice l 
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' Al momento dell* altare .... ella ignora il 
suo destino frattanto , e riceve da me con 
fiducia e piacere l’avviso del suo matri- 

* monio . Avanzatevi , Giulietta . 

Giu. [ sempre con tuono ingenuo e subordi- 
nato alla zia j Mia buona zia ! 

Bri. V’Iio detto, che ho qualche cosa d* im- 
portante da comunicarvi . 

Giu. Appunto questa mattina . 

Bri. Ebbene , eccomi al fatto ; e vi dirò 
quanto basta per prepararvi alla letiziali 

* cuore; ed a prendere le prime istruzioni del 
vostro nuovo stato . 

Giu. Mia zia, voi disponete di me;* la mia 
volontà è la vostra . ‘ 

Bri. E perciò meriti , Giulietta , un destino 
tale ch’io stessa vorrei farmi. Tu sarai 
domani sposa di uno che ti adora , di 
uno che conosci da vicino , e sul qua- 
le al certo regnerai ... sei contenta?.... 

Giu. ( Ah questi è il mio Denis! Mi adora, 
e lo conosco! ) Il nome, mia zia? 

Bri. E facile che tu combini questo nome 
con questi dati ; ma io sospendo per po- 
co il dirtelo, perchè tu potresti ripeter- 
lo , e se lo risapesse , poverino! potreb- 
be morire di gioja . La tua dote è pre- 
parata , sai ?... 

Giu. I illare ] ( Ali è* desso, è desso senzal- 

- tro . ) Mi rassegno ai vostri voleri ; la 
mia felicità la riconoscerò da voi , 

Bri . M’accorgo che ci sei. Non era tanto 

* difficile poi, cara, e non è difficile al- 
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fresi che fra poco lo vedi nel mio ap- 
partamento . Non gli dirai cosa alcuna ; 
mandalo addirittura da me senza antica- 
mera. Fa vista die ciò sia un mio ordi- 
ne di cosa indifferente; osservalo dappoi 
al di lui ritorno, e godrai il trionfo dell’ 
amore sopraffatto dal gaudio. Tocca a te 
allora poi il dettar la legge ad imeneo 
soggiogato dall’amore, j parte ] 

Giu. E dimani , disse la zia? Dimani? E tu 
avrai i miei dieci mila scudi , bravo gio- 
vine ? Essi avanzeranno le tue fortune ; 
il tuo talento allora varrà dieci mila scu- 
di di più . Anche i ricchi allora diranno, 
caro , tu sei un nomo di talento .... ec- 
colo .... Ah no ... è quella caricatura che 
mi annoja quando può trovarmi un mo- 
mento sola. Se non attendessi il mio spo- 
so me ne andrei. ] s' alza e procura pas - 
-• seg giare da un altro lato della carne - 
e : ra ] 



SCENA QUARTA. 

Panurgo e detta , 

i 

» • . > » . 

Pan . ] va per baciarle il lembo delV abito J 
" Oh più bianca del giglio , più fresca del- 
la rosa ... 

Giu. Scostatevi, Panurgo ; io non am» queste 
dimestichezze, nè questi complimenti da 
- schiavo ... 
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Vari, E chi non vorrebbe essere schiavo vo- 
stro , madamigella Giulietta? Ma sappia- 
te poi , madamigella , che non sono più 
quel Panurgo di prima, che oggi poi, 
sono, o sarò capitano reale di Grosse- 
morne ... Uh, se avessi tal sorte, mada- 
migella , come vi vorrei adorare e forni- 
re di abiti e di perle ! Oh quante Negre 
ai vostri comandi ! ili voi , bianca come 
una colomba in mezzo assisa a quelle ma» 
scheraccie brune .... come nell' inchiostro 
sta appunto una , una ... 

Giiu Una , una .... Signore, finiamola, voi 
mi annojate } e se non partite, partito io . 
Fan. Rasserenatevi. Non vi dispiaccia poi di 
ascoltare gli omaggi del discendente dei 
primi gentiluomini della bassa Brettagna, 
che sono venuti a stabilirsi in qnes' isola 
sino dai tempi di Luigi de^imoterzo . 
Vedete , siamo di vecchia data , e non 
dispiaccia a voi, beila, nata a Parigi, 
non vi dispiaccia questo cappellino per 
oggi. | additando il cappello di paglia 
che tiene in mano { Domani si cambierà 
in cappello con le piume, cappello da 
capitano ... voglio che me ne regaliate u- 
na anche voi , una da porsi di sopra . 
Addio, madamigella j ritornerò, ritornerò, 
.. Passo per ora dalla Marchesa } ci rivedre- 
mo , e vi tratterrò di un progetto che 
non vi sarà discaro. [ s' avvio- verso il 
gabi/ieltQ della marchesa ] 

Giu. I come per impedirgli il passaggio J Do- 
ve andate, signore ? 
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Fan. Ah volete eh’ io resti con voi ?... (Vo- 
leva dirlo, poverina!) Sono qui di ritor- 
no , sono qui ... 

Giu. Io non intendo questo al certo ; ma 
voglio dirvi che per ora la Marchesa non 
riceve. Attendete, Adelina. 

Fan. j cavando di tasca un viglietto incar~' 
* tato j Che attendere ? Madamigella , quan- 
do il capitan Papurgo riceve simili invi- 
ti, non rista giammai; vedete inviti di 
dame e cartelli di sfide di guerrieri, che 
non ho mai ricusato in vita mia ... ecco 
il viglietto , madamigella .... ecco la riga 
che dice : — entrate senza farvi annun- 
ziare nel mio gabinetto . *— Tout à l’heur 
re. — « Toutc à vous f la Marquise Bri - 
lantes — Toute a vous ; capite? j parte | 

Giu. Mi pare un tempo infinito questa tar- 
danza ... Ah mio Denis •«•a 

SCENA QUINTA. 

Il signor di Beaumo/it e detta . 

‘ ■ 

Bea. Madamigella 

Giu. Oh signore !... 

Bea. Probabilmente per poco tempo a inco- 
modarvi , mia bella Giulietta , resta qui 
ancora il vostro compatriotta prigioniero. 
La pace è sottoscritta , e pubblicata nel- 
le quattro parti del mondo. 

Giu. Benedetta sia questa pace ! Siate felice, 

3 
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signor di Beaumont . Spero di esserlo an- 
eli’ io e vedervi un giorno a Parigi . 

Bea. Siate felice voi pure , bella Giulietta . 
Siatelo, amata , e amante e sposa d’ un 
giovine che tanto stimo po’ suoi talenti 
e pel suo cuore. 

Giu. Ali voi pure stimate il mio Denis.? 
Ma io non vi aveva palesato il suo no- 
me .... 

Bea. Voi vedete, che non mi sono male ap- 
posto, e nel grado della vostra felicità, 
e in quello d 1 esser d' accordo con voi sul- 
la stima che gli si deve . 

Giu. Eppure , tanto l'intendente di mia zia, 

, quanto il capitano Panurgo non sono del 
vostro sentimento verso di lui . Eppure 
non fece loro alcun torto ; anzi neppu- 
re li nominava. Non li posso sopportare 
per questa stolida loro persecuzione . 

Bea. Avete ragione di sprezzarli , madami- 
gella . Gli sciocchi e ignoranti , come chia- 
mar li volete, posseggono più spesso di 
quello che v* immaginate un profondo sen- 
timento della loro nullità . Osservateli ap- 
punto quando si trovano in posto, per e- 
sempio, con quel nostro Capitan Reale, cui 
certo non ricuserete, madamigella , 1* ag- 
• giunto di sciocco; osservateli: fanno di 
tutto per non lasciarsi indovinare igno- 
ranti , e scoprire cattivi . Mascherano la 
coscienza delle loro miserie con modi e- 
sterni , o di caricatura dignitosa o di ma- 
niere affettuose , e non sincere . Ed es-< 
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sendo loro naturale nemico ogni uomo 
che per il suo genio è loro superiore , 
hanno un istinto di macchia , dirò così , 
come quello dei cani di caccia ; per ri- 
conoscerli li fiutano., gli odorano e gli 
avvertono in tutte le forme, o colla fac- 
cia tosta , o col silenzio , o digrignando , 
di allontanarsi da loro . 

Giu. Il cielo li confonda Mia zia ... 

Bea. Appunto; come sta la vostra bella zia. 
Giulietta ? Sono venuto ad informarmi 
del suo stato di salute . Mi parve che le 
nuove ricevute V avessero sconcertata . 

Giu. ] in aria semplice di confidenza secre- 
ta j E molto signore; è stata tanto sola 

in camera E Adelina , e Giove mi 

'dissero che pianse la poverina. 

Bea. | con passione ] Pianse ?... 

SCENA SESTA . 

Panurgo dal gabinetto e detti » 

Pan. Ebbro di gioja ... ( Che mi costa un po- 
co cara! ) Ebbro di gioja, bellissima e gen- 
tilissima mia sposa, giacche così mi per- 
- mette di presentarmi a voi la Marchesa 
vostra zia .... (Cosa fa qui quella faccia 
tosta di prigioniere ? Perchè lord Gover- 
natore non lo tiene a bordo del vascel- 
lo di guerra come gli altri ? ... E lo la- 
scia vagante a disturbare le dichia- 
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razioni ... ) Vengo dunque ... ( guardati - 
do sempre cagnescamente Beaumont , che 
frattanto passeggia e di tempo in tempo 
s* avvicina a Giulietta J 

Giu. Ma con chi parlate? 

Pan . Ma con voi intendo di parlare , maria-* 
migella . { sottovoce { Ma sino a tanto , 
che sta lì , lì 9 o che si approssima qui 
quel militare , eh’ io non conosco ; sarà 
un galantuomo , un gentiluomo anche se 
vi piace } ma a me non va a sangue ... io 
non posso dirvi , ciò che mi lascia in li-* 
berta di dirvi la Marchesa . 

Giu. | alzandosi per andarsene j Andrò io 
da lei a prendere questa commissione ... 

( Non capisco . ) 

Pan. Fermatevi , madamigella , sono io che 
deggio intendermela con voi , capite ? Ten- 
go io la commissione. Ella mi ha assicu- 
rato ... J piano | ma io non posso parlarvi 

forte e chiaro finché quel signore 

| prendendola per il braccio J Andiamo 
piuttosto via di qua ... 

Giu. | sdegnosa e forte lo rispinge J Levate- 
vi i che maniera di confidenza è questa ? 

Bea. j accostandosi lentamente , ma serio ] 
Cosa è stato Giulietta ? V’ è qualcheduno 
che v’inquieta? 

Pan. { mezzo costernato e mezzo arditello J 
Signore , io no ; prima di tatto' ... ina se 
Voleste sapere poi cosa nT inquieta si è 
che mi occorrerebbe di parlar^ in se- 
creto , 
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Bea. ] grave } Non vi sono secreti fra un 
nomo come voi s e una damina come lei, 
ed un testimonio quale son’ io . Scosta- 
tevi . 

Pan . Sovvengavi, signore, cbe Voi *... Voi 
maltrattate un capitano reale } e alla line 
se non avessi il diritto di parlare in se* 
creto , non lo direi . Non mentisco, sono 
di origine gentiluomo Lasso-Brettone , e 
sono aneli’ io .... 

Giu. E qual è il vostro diritto, signore , di 
addomesticarvi meco ? 

Pan. I affettuosamente J La marchesa zia me 

10 ha concesso, madamigella: lo sappia 

11 signore per sua quiete .... mi ha con- 
cesso di dichiararvi il mio amore .... sì ^ 

. il mio amore j guardando Beaumont J e 
parlarvi come alla futura mia sposa ...» 
voi dovete esserne stata anche da lei av- 
vertita. . 

Giu. I gettandosi sopra una sedia | Io ?... non 
mi parlò di voi . 

Bea. Fatevi animo, Giulietta. Questa è una 
farsa del signor capitano per divertirvi e 
tenervi allegra. Fidatevi di. me} non te- 
mete. 

Pan. Come , una farsa mia ? Questa è la 
mia sposa, e me ne ha dato la parola , e 
ho la scrittura di dote . ] levandola di 
tasca ] 
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SCENA SETTIMA . 

Detti , Denis entrando ed ascoltando . 

Den. J stupefatto all ’ ultime parole di Pa- 
nurgo [ ( La mia Giulietta ! ) 

Pan. Lo replicherò anche a voi , signore ; 

la mia futura sposa ... 

Den. Giulietta sposa vostra? 

Bea. Voi vedete , madamigella , signor De- 
nis , che il secondo vocabolo di futura 
ammette dei futuri accidenti .... può dar- 
si fra gli altri che il primo non sia fat- 
to per il signor Panurgo . ^Aspettiamo . 
j Giulietta e Denis si guardano a vi- 
cenda addolorati. Beaumont va a pren - 
dere un libro coinè se volesse leggere J 
Pan. [ solo a gran passi agitato J Oh cor- 
po di Lacco , non soffro mentite , signo- 
ri ; vi parlo chiaro io; io sono un buon 
uomo; ma , corpo di Lacco , non voglio 
essere la farsa di voi altri . Io tengo tre- 
* cento e più negri al mio comando ; pos- 
seggo dieci vastissime piantagioni di zuc- 
chero e caffè; sono originario gentiluomo 
della bassa Brettagna ; posseggo dei gran 
sacchi di scudi , vedete ; e viva il cielo , 

• e i miei scudi di Francia, non tollero 
queste burle . f cambiando di voce e ma- 
niera | Parlate chiaro , miei buoni amici 
e signori .... se mai vi facesse bisogno 
qualche grossa imprestanza per accomo- 
darvi .... a voi per entrare fra gli avvo- 
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cati ... eòi a voi per pagare il vostro imbar- 
co , o se avete qualche debito ... sono di 
buon’animo, vedete > siamo amici, ve li 
darò ... 

Bea. { dignitoso J Nessuno ha bisogno deivo- 

•: stri danari , signor Panurgo; soffritevi 

questa mortificazione per parte di noi 
due ... 

Pan. J mortificati s simo e desolato } Bene , si- 
gnori , ora dunque me ne vado ... chi sa 
che in questa casa .... Quando vi sarò 
stabilito io ... ( Ah non mi attendeva si- 
mile colazione al momento del mio con- 
tratto nuziale . ) [ pàrte | 

SCENA OTTAVA. 

Adelina e detti , partito Panurgo . 

Ade. f a Giulietta [ Cosa aveva tanto irrita- 
to Panurgo ? 

Giu. Lasciami, Adelina, f mesta f 

Ade. [ a Beaumont { Vado, signore, ad avver- 
tire la padrona . 

Bea. Credo che questo non sia il punto : an- 
zi non 1’ avvertite neppure . Non vorrei 
disturbarla per alcun modo ... Ritornerò, 
Adelina ; avrò piacere di vederla al gran 
Tè dell’ invito di lord Cotton ... Ritira- 
tevi , miei cari .... concedetemi di essere 
il vostro amico poiché lo sono io di tut- 
ti gli oppressi : coraggio , e presenza di 

spirito. La zia è di un carattere angeli- 
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co: svanirà la nebbia che Ravvolge e 7 ai 
separa da' voi due, non permettendole di 
distinguere Denis e il sno merito , Giu- 
lietta e la sua vocazione di cuore , e Pa- 
nurgo colla sua ignoranza . { parte . Tut * 
ti partano per diverse parti . JDeuis segue 
Beaumont , e nel partire i due amanti si 
rivolgono a guardarsi . J 



Fine dell* Atto Secondo, 
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SCENA PRIMA. 

Giove, indi dama Genoveffa portata in pa- 
lanchino da Negri . Due schiavi negri 
• e due negre ed un servo bianco . 

Gio, laverò Giove !... Povero Giove !... Qui 
comincio ora ad essere troppo disgrazia- 
to !... Uh , ecco una signora bianca . Quan- 
ti schiavi ! 

Gen. | al servo bianco } Mandate di nuovo 
in traccia di Panurgo ; ditegli che non 
sono in grado di correre per la città a 
cercarlo ; che appena sbarcata andai a ri- 
trovarlo alla sua piantagione, che nonio 
vidi , ed ho fatto queste sei leghe in pa- 
lanchino ; sono ormai stanca..*. Andate; 
fate che lo schiavo negro corra presto ; 
se no , fatelo ben battere al suo ritorno . 
{ servo parte J 

Gio. ( E sempre battere ! ) 

Gen. J a Giove orgogliosamente J Dimmi, chi 
è la padrona di questa bella casa ? 

Gio. | sempre semplicemente [ La mia * 

Gen. Come si chiama ? 

Gio. La mia padrona . 

Gen. Non sai il suo nome 9 bestia ? 
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Ciò. Mi è inutile tenerlo a memoria , per- 
chè la padrona , è la mia padrona sem- 
pre . 

Gcn. Tu 1’ ami ? 

Gio. È tanto buona verso di me . 

Gen. È giovane ? ✓ 

Gio. Come un fior fresco.... 

Gen. È bella ? 

Gio. Spessissimo nella giornata . 

Gen. Bestia ! Corne i Non lo è sempre? 

Gio. Ella è talvolta come le altre bianche, 
quando non sono nè lavate nè pettinate, 
e quando non sono vestite riccamente ; 
ma poche volte non è bella. 

Gcn. Che cosa viene a far qui Panurgo? Mi 
dicono che quando è alla città le fa vi- 
site e resta qui di spesso. * 

Gio. Viene .... va .... Qualche volta sta an- 
che in conversazione . Parla la mattina 
con la padrona . Manda dei sacelli di da- 
naro all’ Intendente .... Guarda spesso la 
nipote come se la volesse mangiare : non 
vuole veder nessuno .... Fa il grugno a 
tutti .... mi minaccia spesso, e non mi 
dà niente, e si raccomanda con rispetto 
ed umiltà soltanto alla cameriera ... Non 
so altro. Lo so , perchè lo vedo ... ve lo ' 
dico, perchè me lo domandate. Adelina 
sola sa, se io doveva dirveio, o tacermi. 

Il mio cuore mi diceva di sì . Con per- 
missione vostra, dama, io me ne vo . 
j parte I . • 

Gen • Va , che in poche parole mi hai detto 
abbastanza . Oh caro il mio futuro sposo. 
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Panurgo ! Bravo ! Immaginatevi ! Cotesti 
creoli isolani quando parlano con una 
dama bianca perdono la testa ... Era ne- 
cessario che io mi portassi alla città .... 
Ecco , ecco il motivo delle sue lunghe 
abscnze dalla Guadaluppa ; ecco il moti- 
vo della prolungazione del nostro matri- 
monio .... Indegno! Farmi aspettare qua- 
si un’anno? Una vedova della mia sor- 
te , ricercata da tanti ricchi coltivatori ... 

• Vieni , vieni il mio Panurgo ; vedrai co- 
sa è insultare una dama, e della Guada- 
luppa , che si degna sposare un creolo 
della Martinica . 

SCENA SECONDA. ' 

Adelina e delta . 

Ade. j sorpresa J (Qual contrattempo !.. co- 
me fare a cacciare di casa questo intop- 
po , ed evitare uno scandolo alla mia pa- 
drona ?... ) Madama , vi sarebbe qualche 
cosa di vostro piacere ? Ho ritrovati fuo- 
ri i vosti negri , che mi prevennero che 
siete qui in sala . Posso io?.... 

Gen. Io sono dama Genoveffa della Guadalup- 
pa , sposa promessa di Panurgo . È un 
anno già che doveva esser venuto a le- 
varmi di là , e non venendo egli , sono 
venuta io a prenderlo . Non lo ritrovo in 
nessun luogo , mi vien detto alla fine 
che potrei trovarlo a casa delia marche- 
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sa: ci arrivo. Vengo a sapere eh’ ei gìor* 
miniente è qui di conversazione , che ve* 
ste da capitano , che guarda avidamente 
in questa casa una giovinetta , che man- 
da dei sacelli di danaro , che fa minac- 
cie , il grugno , e che so io * Consegnate* 
mi questa bestia, e lasciate fare a me. 
Minacci pure e morda quanto vuole } ver- 
rà , verrà colla testa bassa .... Ei sa che 
ho fatto levare la pelle ad uno de* miei 
schiavi negri , che si era maritato senza 
mia permissione, ed era soltanto uno 
schiavo quello, e non era al certo mio 
promesso sposo. Del resto non m’impor- 
ta affatto, nè de’ suoi sadchi di scu- 
di , nè del suo uniforme di capita- 
no. Li rinunzio alla padrona} ma io vo- 
glio il mio sposo , e non sono venuta dal- 
la Guadaluppa per niente ; e voglio che 
ella me lo consegni come una cassa di 
zucchero} e cib ve lo dico, e ve lo ri- 
peto in poche parole . 

jtde. E poche parole anch’io, madama. Io 
sono Adelina , damigella di confidenza 
della marchesa Emilia Brilantes } sono na- 
ta nella comune di Charenton vicino a 
Parigi j ho avuto vari amanti , e non so- 
no mai stata promessa sposa a nessuno • 
È quasi un anno che accompagnai lamia 
padrona alle Antille a raccogliere la for- 
tuna del suo defunto zio . Qui ci fanno 
visita molte persone, perchè siamo tutte e 
due francesi , ma di quelle bianche , ca- 
pite , madama , e non creole } ci viene 
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anche lord Governator generale; ci viene 
anche Pannrgo , se così vi piace chiama- 
re quell* uomo vestito da signore » Ei guar- 
derà forse avidamente la nipotina di ma- 
dama , ma è naturalissima cosa, che gii 
uomini guardino avidamente le ragazze 
anche quando sono vecchietti . Manda dei 
sacelli di danaro ? Sarà vero , madama ; 
ma qui si cambierà in carte , in altri 
soldi , in affari di commercio dell’ inten- 
dente della padrona, signor Forfait; egli 
ve lo potrà spiegar meglio . Quanto alla 
bestia , come lo chiamate, e che volete 
forse vedere scorticato, vi dirò che non 
lo credo di umore di venire colla coda 
bassa tampoco a lasciarsi fare da voi quel- 
la ceremonia . Se volete poi in poche pa- 
role ritrovarlo caldo caldo questo sposo , 
andate ad attenderlo alla porta del pa- 
lazzo di sua eccellenza Governatore, poi- 
ché sono sicura che egli deve andarvi pri* 
ma di notte . 

Qcn. Cosi rat piacciono le persone del mio 
sesso; poche parole ma succose , anche 
se alquanto ini mettano, di mal umore , 
Se posso raggiungerlo , vi do parola che 
ini sposa . Io non mi scorderò di voi nel- 
le confetture. Addio, buona figliuola . 

| parte { 

Ade. Io non tremava di altre poche parole ; 
ma tremava più ancora eh’ ella volesse 
vedere assolutamente la padrona. In noi 
. me del cielo eccola liberata . Avevg io 
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pensato di chiamare in soccorso l’Inten- 
dente. Forse il signor Forfait avrebbe più 
. facilmente con le sue parole fatto fare a 
suo modo anche la dama della Guadalup- 
i pa ; ei l’avrebbe infinocchiata come fa A 
colla marchesa. Ma ecco il signor di Beau- 
xnont . . fi 

SCENA TERZA. 

Il signor di Bcaumont e detta . 

Ade. [ premurosa a mezza voce { Ritrove- 
- rete un ben lungo ragguaglio a casa vo- 
stra ben tosto , signore . Vi sono nuove di 
tutte le specie, e sino dalla Guadaluppa 
è arrivata una donna per inquietarci .... 

Vado , signore ; non mi fermo un’ istan- 
te j sono troppo spiata da Forfait. 

Bea. | piano [ Hai ragione , Adelina : va , 
compisci 1’ opera buona . Abbi continua- 
mente l’ occhio che non venga tradita , 
nè sedotta la tua buona e interessante 
padrona . 

Ade. È buona, è dolce, e il suo carattere 
è, dolcissimo di troppo alle insinuazioni 
dì quel buon capo. Ei le fa fare i più 
disastrosi negozi, dacché è alla Martinica : 
ed esso poi vende la di lei protezione ap- 
presso milord Cotton al maggiore offe- 
rente . 

Bea. Indegno ! E così la prostituisce , Io ti rac» 
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comando di raddoppiare la tua vigilanza. Le 
cose sono giunte oggidì al punto, che non 
si può più prolungare una decisione as- 
. solata. 

Ade. Eccola : la sento venire : ini salvo, che 
non ci trovi insieme . ] parte J 
Bea. L’ Intendente l’ inganna i essa è blocca- 
ta- al vivo dalie sue direzioni . Sembra 
da queste che voglia denudarla di tut- 
to, e quindi abbandonarla alla discre- 
zione degli avvenimenti dopo aver fat- 
to un’immensa fortuna Lord Governa- 
tore che l’ama, io credo, quanto può 
amare un giovine uomo di mare , che 
non ha avuto altro mondo che il colle- 
gio , non può neppure conoscere nò con- 
cepire il pericolo e la delicatezza della 
di lei violenta passione ... e meno anco- 
ra quale sia il valore del possesso di una 
donna così amabile , e così colta , a cui 
. non può attribuirsi difetto , eccetto u- 
na romanzesca immaginazione traviata 
dall’ adulazione , e sedotta dall’ esem- 
pio . 

‘ SCENA QUARTA . 

Madama Brilantes e detto . 



Bri. yignor di Beaufcnont , sono addolorata 
di vedermi sempre rapire da qualche im- 
- pensato accidente il piacere di fissare con 
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voi nn’ ora di conversazione . Oggi ho 
avuto l’ invito al gran Tè da lord Cot- 
ton e alla sua festa per l’arrivo della 
conferma della pace , e di alcuni suoi 
compatriotti . 

Bea. Avrò 1’ onore , madama > di esservi an- 
eli 1 io. Ma voi andando al gran Tè e 
a questa festa , il di cui pretesto è senza 
dubbio la conferma della pace , voi ave- 
te , o marchesa, sul vostro volto tracciato 
un nonsochè di serio , che si oppone a 
quella specie di trionfo , fatto , io credo 
positivamente per voi . 

Bri. Ah, signore, ho racchiuse nel seno tan- 
te e tante cose che sono costretta farne 
dei secreti . . ma ho il cuore troppo op- 
presso per tacerle tutte i e quando vi ve- 
do mi sento chiamata , eccitata interna- 
mente a coni unicarvene alcuna >. 

Bea. A me, marchesa? E me ne credete de- 
gno?... Ma sarà forse il ritrovare un fran- 
cese in terra lontana , che seduce la vo- 
stra credenza sulla di lui capacità di con- 
sigliarvi . 

Bri. Sì , appunto voi , che avrei in ogni 
luogo del mondo scelto , e tenuto mai 
sempre come mio consigliere .... sì , mi 
6ento la convinzione di farlo ... si tratta 
di molto ... ma io non sono avanzata di 
tanto nella vostra amicizia per funestar- 
vi col racconto di disgrazie, che mi han- 
no colpito ; e sol motivo delle quali , 
non conoscendo la vostra disposizione a 
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mio riguardo , temo del vostro severo giu- 
dizio . 

Bea. Questo preludio di confidenza, mi fa 
scorgere, marchesa, che facilmente c’in- 
tenderemmo nei capitoli di quel grado di 
cui potreste onorarmi nell’animo vostro, 
lo scorgo che amate la virtù , la pace 
dell’anima} che essa non è guasta dallo 
spirito dei mondo corotto . Dopo ciò voi 
vedete, marchesa , che da un’uomo del- 
la mia età, una donna amabile, sen- 
za rossore può accettare un’amico consi- 
glio. 

Bri. I con sentimento ] Avrei torto a prolun- 
gare questa ricorrenza all' amicizia ; e la 
mia imperiosa circostanza mi obbliga a 
domandarvi il vostro parere sull’ articolo 
d 1 un matrimonio propostomi nel momen- 
to dello sbilancio il più critico, il più 
disastroso della mia economia . Se accet- 
' to , sarà creduta una conseguenza di mia 
disperazione, e se ricuso, mi ritrovo iso- 
lata, e senza protettore per lo ristabili- 
mento di mia fortuna . 

Bea. J con sentimento tenero e destrezza che 
va crescendo in ajjetto J Abbiate dun- 
que la bontà di riflettere al mio sugge- 
rimento in questo caso. L’interesse vi- 
vissimo che m’inspirate, ( anima mia . 
franchezza ...) Vorrei che mi leggeste nel 
petto ; ma se il vostro cuore non è 
inebriato dalla prosperità degli amori, 
certamente non dovete essere insensibi- 

4 
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le alle dolcezze di un’unione naturale , 
pura, disinteressata, quale dovrebbe es- 
ser quella di uno sposo , che abbia la 
sorte di conoscervi, e che vi ami come 
lo meritate. Qualunque siano quelle cir- 
costanze di fortuna di cui mi pariate, 
voi preservate allora così e tranquillità di 
spirito , e sicurezza di stato . 

Bri. Mi rimane a pregarvi d* istruirmi , come 
io possa riconoscere, se questo sposo, sia 
tanto sensibile al quadro delle dolcezze 
di questa unione, quanto tollerante d’un 
peso così gravoso della mia fortuna rovi- 
nata . 

Bea. Ah marchesa! Quelli che all' influenza 
celeste di eguali sentimenti non resistono 
per qualunque interessato ostacolo alla 
voce divina che gli avverte , che la lo- 
ro felicità reale , positiva sta nella loro 
unione ... vorrei dipingervi la fisonomia , 
la voce , la timidezza di esprimersi , l’ar- 
dore dell’ anima, il fuoco sempre egua- 
le , sempre ardente ma qui consi- 

gliandovi , io dtggio raffrenare il mio en- 
tusiasmo nel descrivervi la forza di uno 
sposo beato , che va al possesso di un a- 
nima cosi dilicata .... ah no , no ; non 
mi saprei esser più quello che una volta 
al mio ingresso giovanile nella vita era 
sostenuto dalla floridezza e dalle immagi- 
nose seduttrici illusioni della speranza . 

Bri. Se questo avvertimento al cuore non 
. fosse così vivo per conto mio .... . , v. 
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SCENA QUINTA. . 

Forfait che stava in disparte si avanza alla 
fine del discorso di Beaumont . 

For. IVIadama , perdonate , ma devo avver- 
tirvi , che i due Negozianti francesi at- 
tendono con premura nella mia stanza 
i vostri ordini per quelle somme ; dirò 
dunque ... 

Bea. ( Io sperai un momento che ella si a- 
prisse al mio cuore .... Sfortunato! Ella 
parla d’ un altro ! Dunque una lusinga !... 
Pure farò tutto per salvarla . ) Addio , 
madama , avrò l’onore di rivedervi al 
Tè. 

Bri. Signor di Beaumont , tengo nota del 
punto in cui lasciammo un così interes- 
sante discorso . [ Beaumont parte dopo u- 
na riverenza ed esce da una parte di- 
versa da quella in cui entra lord Cot - 
lori ] . 



SCENA SESTA. 

Detti , marchesa Brilantes , Adelina prece- 
dendo Denis , Panurgo e vari altri della 
sua compagnia . 



Bri. Ho il piacere , signori , di vedervi rac- 
colti da me , e dirvi che ho avuto l’ in- 
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vito al gran Tè al palazzo di lord Cot-» 

ton , che ho ringraziato ed accettato , 

che ho posto i vostri nomi nella lista 

che mi ha chiesto della mia conversa- Lot 

zione . 

Ven» Vi sono infinitamente obbligato , ma- 
dama . 

Pan. Ho detto sempre che sono fatto per vi- 
vere coi grandi signori ... Parleremo que- 
sta sera, poi madama, di quell’affare 
conchiuso. { piano alla Marchesa J 
Bri . E con mia soddisfazione , signor capi- 

• ■ ‘ ' r * -C, 

tano . 

- / 

SCENA SETTIMA . 

Giove alza la portiera , servi e detti • 

Gio. I annunzia a bassa voce J Sua Eccellen* 
zà il gran padrone . 

Ade. Sua Eccellenza il Governato!* generale» 

Bri. Ah il mio lord Cotton ! 
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SCENA OTTAVA. 

Cord Cotton e detti . IL contegno di lord 
Cotton sarà ardente Con madama , sprez- 
zante e non curante con tutti gli altri . 
Appena saluta ; parla e discorre con le 
dame come se fosse solo con esse s gli 
altri per rispetto e soggezione stanno di- 
scosti i _ 



Coti rio rubato , mistriss , alcuni istanti pef 
ringraziarvi di aver accettato questa sera 
il mio Tè * Si, voi lo ornerete con la vo- 
stra presenza j egli è perciò che alcuni 
de’ miei compagni avranno la delizia di 
vedervi *..< voi avete fatta divenire per 
noi una Capua questa vostra Martinica ... 
io sono poi assolutamente rovinato per 
conto vostro .... farei di nuovo la guerra 
per non lasciare quest* Isola «... 

Eri. Ve r conto mio! Ed è pur vero? Anco-, 
ra in voi è costante tanta bontà a mio 
riguardo ? 

Cot. Bontà voi la chiaitìate? Il cielo mi dan* 
ni Marchesa , se non è questo il più vio- 
lento trasporto eh* io abbia avuto da che 
sono sortito da Oxford . Dopo il collegio 
navigai nell’ Indie} vidi belle di tutti i 
colori , e vestite , e disadorne , e ornate ; 
ma queste non sanno , o non possono 
parlare , o dalla natura è loro negata la 
facoltà di pensare , di parlare , di canta- 
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re , di prolungare , come voi , 1’ amore . Bri 

Bri. Non mi credeva tanta solidità di sen- 
timento nel cuore di un giovine viaggia- Cot 

tore > navigatore , guerriero e conquista- Br, 

tore ... ma noD avete conosciuta che una 
francese; e in Londra non avete veduto 
le vostre nazionali ? 

Cot. Vi giuro , che Lasta questo discor- 
so per farmi venire lo splinn . Ah non 
parliamo di queste patriotiche cose . Mi 1 

hanno fissato una moglie , io credo prima 
della mia nascita : è di una gran famiglia 
è vero ; ma è irlandese , e mi hanno spe- i 

dito all* Indie Orientali il di lei ritrat- 
to .... ma ora il vostro volto vero can- 
cella il dipinto .... non mi negate il pia- 
cere di condurvi a Londra «. avrete il 
nome di lady Cotton .... voi siete in li- 
bertà ; voi siete vedova alla fine, e fran- 
cese per risolvere presto . 

Bri. Questi affari , milord , vanno trattati 
con più pacatezza, e prima di ogni co- 
• sa meritano esser da voi conosciuti i miei 
affari economici . v < 

Cot. Non ci pensate un momento : ne pren- 
derà cura il mio intendente domani , e li 
metterà in regola a piacer vostro . 

Bri» Il tempo poi di conoscerci reciproca- 
mente.... 

Cot. Quando conoscete il mio amore , mi- 
striss , non basta ? 

Bri. Ma voi incalzate ... 

Cot . Ma voi non siete innamorata come lo 
sono io ? 
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Bri. Abbiate la sofferenza di qualche tem- 

po •••• 

Col. Quante ore volete , mistriss ? 

Bri. Ore ?... Ore ? Mi spiegherò meglio . 

SCENA NONA . 

Peace e delti . 

Pca.’Wo stra eccellenza è attesa fuori da sir 
Villiams de Montemaud j è appena giun- 
to. ‘ y 

Col. Ci |ono ; al Tè . 

Bri. Lasciatemi pensare questa notte: doma- 
ni avrete una mia lettera . 

Cot. Ma pensate ancora , a me , al mio a- 
more, e all'impazienza che mi avete ispi- 
rato. f riverenze alla marchesa per an- 
darsene non salutando gli altri : gli vie - 
ne da ridere , per ciò ritorna addietro per 
dirle ] Madama , non mancate di condurre 
con voi | additando Panurgo [ per far ri- 
dere .... quell* originale .... quel buffone 
milionario che mi raccomandaste ... come 
si chiama ? 

Bri. Zitto .... in verità , milord , mi duole 
che annunziate così il mio bravo capitan 
Panurgo . . 

Cot. j ridendo J Generale anche se vi piace- 
rà , marchesa ; ma il cielo mi danni , e- 
gli è un gran umore e bestia originale ! 
j accarezzante [ vi domando perdono i a 
rivederci. I parte con riverenze , cV aiu- 
tante [ 
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Pan. Se non m’ inganuo , madama T mi par- 
ve che sua eccellenza vi parlasse di me.» 
ma rideva molto mi parve?... 

Bri. E vi pare che dovesse esser serio , par- 
landomi di un uomo che mi è amico , 
come voi ? { fra se pensando con rifles- 
sione }(È accarezzante è vero ... è inna- " a 

morato, innamoratissimo ... ma attraver- P 

so a tutto ciò , quell’amore non ha la 1 

fisonouiia di quello che tramerei vedere t 

sul volto di Beaumont j se mi decidessi ... i 

E poi .... poi , è un 'certo amore all* in- , 

glese .... terminiamo una volta sopra di 
lui tutte le nostre prove di dominio ; in- 
di risolverò ... ah qual violenza !... For- 
fait non mi dà tempo che oggi a salvar- 
mi dal naufragio • ) [ girandosi verso la 
compagnia J Scusate, signori , ma io deb- 
bo allontanarmi per un momento. 

| partono tutti | 



Fine dell’Atto Tcrzo% 




Digitized by Google 



5 ? 

ATTO QUARTO. 

Xa scena rappresenta l’esteriore di un lato del 
palazzo di lord Governatore della Martinica ; 
non colonne, ma architettura romana alla fran- 
cese . Nel fondo della scena all’altro Iato, ve- 
desi il parco e giardino del palazzo . Pres» 
so alla porta del giardino è spiegata una ten- 
da sotto la quale sono preparate varie tavo- 
le da Tè, sopra le quali piatti, bottiglie ec. 
Sopra la principale v’ è la gran macchina del 
Tè; il tutto con gran proprietà e decenza; 
lumi sui tavolini. Livree di servigio; qualche 
sentinella inglese in lontano che viene poi le- 
vata all’ arrivo della gran compagnia. È notte; 
alcuni lumi sono sparsi pel giardino ; alla fine 
dell’atto si farà quasi tutto oscuro, essendo ter- 
minata la conversazione ; cib importa di avver- 
tire , per la scena che succede nel termine del» 
r atto . 



IIIItlNIIIIUIlll 

SCENA PRIMA. 

Genoveffa e Panurgo . 

Pan.TierminiamoIa una volta ; lasciatemi an- 
dare, dama Genoveffa . Noi adesso, adesso 
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entriamo in conferenza con milord Go- 
vernatore generale , e forse , forse .... mi 
può tenere a consiglio ... vedete ... 

Gerì. [ con ironia J A consiglio !... Con quel- 
la testa ? 

Fan. Qui in consiglio non si bada alle te- 
ste , dama Genoveffa ; si guarda al per- 
sonaggio , al personaggio . Vedete questo 
cappello ? 

Gcn. | come sopra [ Lo vedo, caro ... lo ve- 
do ... io ti voglio dare un cappello a mo- 
do mio . 

Pan. Ma vedete questo cappello? Questo si- 
gnifica che chi lo porta può portarlo, e 
che avrò presto il mio decreto di capitan 
reale j e, dama Genoveffa, quando si è poi 
. capitan reale si può dire allora anche in 
consiglio il suo nobile sentimento .... e 
poi quando si è capitan reale , vi repli- 
co, non c'è più Panurgo ; e tutto ciò che 
un fu padron Panurgo avesse detto, o 
fatto , o immaginato , tutto è cancellato 
dalla dignità , vedete . Così in santa pa- 
•• ce prendetelo, dama Genoveffa, io non 
^ mi marito con una donna coltivatrice 
m della Guadaluppa, perchè illustrandomi 
ora con questo matrimonio nobile di da- 
ma francese , i miei nobili figli saranno 
tutti..capitani reali . 

Gen. Dunque non mi amavi ? 

Pan . Orsù, questo non è il tempo di que- 
stionare di lana caprina , nè di lana pe- 
corina . Devo andare a corte: lasciatemi 
partire, lasciatemi in pace. Ritornateve- 
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ne, dama} anch’io ve lo dirò in due pa- 
role , alla vostra isola } Gola state Lene di 
salute . Qui, non vedete ? Fa caldo assai 
di più ... e lo vedo che vi siete fatta più 
potente di quello che eravate un’ anno 
addietro ... Ritornatevi alla vostra Gua- 
daluppaj lasciatemi in pace nel nuovo 
mio brillante destino. Ricordatevi, che 
ci siamo tanto amati } j va come in te- 
nerezza comica | ah io credo aneli’ io ; 
eravamo nati P uno per l’altro ... ma la 
gloria, dama Genoveffa, la gloria... sen- 
za l’ amor della gloria non vi sarebbero 
stati tanti Cesari, tanti Pompei, tanti 
Tamerlani !... Vado, perché poco può sta- 
- re che s’incominci la festa del lord Go- 
vernator generale ... Addio .... Addio .... 
ecco la carta ... [ alla sentinella [ 

Gen. Ascolta , cane , ascolta , facciamo co«* 
sì ... 

Pan. { s'invola , mostra la carta alla senti- 
nella ed entra nel palazzo [Ma se non 
posso , vi dico . [ parte J 
Gen. j vuol seguirlo , ma viene ri spinta dal- 
la sentinella j Ah mi è sfuggito} non ' 
voglio perderlo ad ogni costo ... ma ecco 
i signori } e qui ora non mi conviene di 
rimanere .... Ci rivedremo, briccone di 
Panurgo} non sarà eterna questa festa. 

| parte j 
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Alle ultime parole di dama Genoveffa s* U 
noltrano dal fondo della scena dal lato 
del giardino , vari signori , domestici > 
ed ordinanze inglesi . Alla testa di tutti 
complimentandosi a vicenda si vedono 
lord Cottoti e il signor di Beaumont * 

Cot. Ah onorevole contrammiraglio .... 

Bea. Milord governatore ... 

Cot. Sono molto contento della pace , Signo- 

• re , e molto più contento di vedervi in 
libertà , e in posizione di essere premia- 
to dal vostro re. 

Beo. Grazie alla vostra gentilezza ; intanto 
non mi sono accorto mai in quest’ isola 
d’essere prigioniero. 

Cot. Anche gl’ inglesi sanno apprezzare chi 
lo merita fra i loro nemici prigionieri . 
Voi , onorabile contrammiraglio , gli ave- 
te forzati a stimarvi sul mare . Io mi ri- 
cordo alla battaglia di Ovessed d’ essermi 
incontrato col vostro Eolo di 7 4* Il cielo 
mi danni se non ci avete mandate a bas- 
so bordo in meno di venti minuti cento 
. cinquanta cannonate nel corpo dell’ Ir*- 
ianda , ove mi trovava io, e soprala qua- 
le era montato mio zio comandante la 
squadra bleu . 

Bea . Appunto il vostro prode zio mi ha fatto 
poi prigioniere all’ Indie . 
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Cot . Sorte della guerra, onorabile contrammi- 
raglio ; ma sappiamo nel rapporto stam- 
pato nel Times che voi avete resistito co- 
me un Leone .... ora , buoni amici . j gli 
prende la mano J 

Bea. J gli prende la mano ; poi scosso J Buo- 
ni amici , come siamo stati degni nemici . 
Cot. Viva , contrammiraglio .... questa sera 
spero che al Tè avremo bel mondo, mol- 
ti ufficiali di rango inglesi , -e i primi 
dell’ Isola .... ci viene la bella Brilantes 
ancora . 

Bea. J serio J Ne ho piacere . 

Cot. Ne sono innamorato . È una Circe , li- 
na Calipso ; canta , suona , ha superbe 
attitudini come la Hamilton, parla ingle- 
se; e lo parla e lo legge, sapete? J il tut-> 
to detto con famigliarità franca e disiti - 
volta j 

Bea. J come sopra { Lo credo , lord Cotton . 
"Cot. È una molto ammirabile femmina . Il 
cielo mi danni, ma io credo, vi replico, 
di essere veramente innamorato , Voi mi 
direte che ad un uomo di mare ciò non 
conviene ; ma io , contrammiraglio , non 
' sono poi vecchio , nè senza un occhio, co- 
me Annibaie, perchè mi si possa rinfpro- 
■ verare la mia Capua in parlamento . Anzi 
• voglio innamorarmi di piu .... se si vo- 
lesse innamorare aneli’ essa . 

Bea. Questa virtuosa dama, ch’io credo' ra- 
gionevolissima , essendo vedova dovrebbe» 

' risguardare il vostro amore con dei prin- 
cipe solidi tlt *•*’»-* ' ... 
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Cot. Aittore p r ima , e principj dopo , con- 
trammiraglio . 

Bea. Io ho l’ onore di conoscere la marche- 
sa Emilia Brilantes , nè credo che alla 
Martinica conquistata , non siasi obbliata 

* leggermente di ciò che la distingueva in 
Francia anche in mezzo al vertice del 
mondo . 

Cot. Io non voglio fare argomenti come Pi- 
ron ... Piron , è vero, sulla solidità dei 

* principj delle donne ; ma certamente scom- 
metterei mille ghinee che ella può inna- 
morarsi di me, come lo sono io; allora 

* tutti e due avremmo gli stessi principj di 
solidità ... 

Bea. Che senza dubbio sarebbero virtuosi , 
milord, non lo dubito . 

Cot. Virtuosi, virtuosi .... sino alla perdita 
della ragione .... contrammiraglio .... Ma 
vedo, che queste mie distinzioni, e viva- 
cità amorose non vi divertono ... Andia- 
mo un po’ a prendere una tazza di Tè 
finché essa viene . Parleremo di politica , 
deir Indie , del ministero .... 1/ ammira- 
glio mio zio, die vi ha tanto stimato, e 
conosciuto , mi scrisse che il prigioniere 
che mi spediva , era il francese più ama- 
bile , il più bravo, ma il più serio filo- 
sofo insieme che egli abbia conosciuto 
nella sua nazione dopo ... dopo ... Piron, 
mi pare ... Andiamo . 

Bea. J incamminandosi verso le tavole j An- 
diamo. (Lord Governatore , non siete forte 
in lettura, come in artiglieria») 
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SCENA TERZA. 



Madama Brilantes , Denis , Panurgo e det- 
ti . Le seguono altre persone ben vestite 
che rappresentano la conversazione or- 
dinaria della Marchesa . Pcace va ad 
avvertire Lord , supponendolo distratto 
dalla partita vicina alle piccole tavole 
sotto la gran tenda , che la Marchesa 
arriva . 

Cot. | Piano a quattro personaggi che non 
parlano , e portano uniforme inglese | 
Ora vi presenterò alla futura mia Pam- 
padour. | presentandoli | Madama Brilan- 
tes , mister Orton, eapten Taton, mister 
Sidney, mister Cucii, [riverenze ] Venil', 
madama , a ricevere gli omaggi dell' In- 
ghilterra divenuta amica .... Io deggio , 
marchesa, all’occasione di quPsta pace es- 
servi divenuto un poco più interessante 
di quello che fossi per voi nemico e go- 
vernatore in questo paese .... Fatemi al- 
meno questa dichiarazione . J piano , con- 
versazione rapida fra loro due a mezza 
voce | 

Bri. E vi pare questa la situazione , mi- 
lord ?... 

Cot. ] con impeto c vivacità ] In nome del 
cielo sovvengavi , marchesa , che mi are- 

. te data parola dopo il Tè . 
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64 l’ INCAUTA . 

Bri. Di pensare a rispondervi , e servirvi ... 

Cot. Dopo il Tè ?... , 

Bri. Cioè domani ... 

Cot. Fino domani, marchesa? Fino a doma- 
ni è un tempo immenso ... in questa not- 
te una delle nostre navi può arrivare al 
Capo san Domingo . 

Bri. Moderate la vostra impazienza ... e non 
è leggiera cosa la decisione di una don- 
na . 

Cot. Perdonate al mio amore. Vi prego, 
marchesa , fate voi gli onori , avvezzate 
questi signori a riconoscervi come mia 
sovrana . \ tutti sono uniti alle tavole del 
Tè sotto la grande tenda , e nel giardi- 
no . Panurgo stà indietro non osando a- 
vanzarsi j Capitan Panurgo, avanzatevi . 
Il cielo mi danni , se non vi chiamo, 
* voi non venite a prendere una tazza . 

Pan. j goffamente andando , prendendo e be- 
vendo ( Eccellenza , non ho coraggio di- 
nanzi a vostra grandezza ... mi manca il 
fiato , 

Cot. { ridendo di lui | Temete , Panurgo, che 
io sia una tigre del Bengala ? ( Oh che 
originale !... ) { gV inglesi lo girano , lo 
guardano , Involtano , gli alzano un brac- 
cio senza esagerazione j Quanto pesa ? 
Per capitano poi , non è vero mister Or- 
ton , non c'è male ; e la sua patente di 
Capitan reale domani mattina sarà por- 
tata a casa vostra, f ad un inglese j ono- 
rabile contrammiraglio. | allora Beau - 
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